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Che cosa sono 
i premî avventurosi ? 
(Vedi a pag. 3) 


IR 1...” i 


— Ebbéne, dottore, che cura mi consigliate? 


SASORME SORENE — Il dottore non c’è, signora: io sono suo nipote. PR 
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Favole rimesse a nuovo: La rana e la vacca | {twodi T 


“ Avete letto l'“Eco del Cortile iù î 3 wer } 
chicso alla vacca un bel mattin la rana; i] di passeggiate, di privazioni Ha e 
“No. Cosa c'è?,, “C'è una notizia strana È) |? di non rifocillanti colazioni, pu tellore 
nella rubrica “ Moda Femzninile ,,. ) intelligente 
fi II° edizione 


E dopo un mese di limoni e raggi 


E 
= A e dei più spaventosi dei massaggi, 
La vacca vanitosa corre a casa f dimagrì di trecentoventi chili. 
e legge (mentre il cuor le si raggriccia 17) INZAS È È vacca sospirò: ‘Questa non @ 
i e tutta di febbril tremore invasa) i ù ( Yla linea di Dina o di Fougez, 
“Morte alle curve! ,, e ancor “ Morte alla & i più fini tra i corpi femminili! 
Come farò per ottener la pura S 
;i(a bella silhouette ch'oggi è di moda!?... DO È Fida; 


Da la larga narice umida e nera 


| soffia rabbiosa polvere rovente Nervosamente ella agitò la coda 
e dal grave occhio glauco appar l’austera Ne continuò imperterrita la cara. BALLATE 


ira che la dilania atrocemente; 


E telefona al medico curante, 
a un cerusico, a um noto farmacista 
chiedendo a voce rotta in che consista 


Ma obliando quanto un dì alla rana 
accadde per la stessa sua follia, 

€ persistendo nella cura vana 

se ne andò all’altro mondo. E così sia! 


il metodo 


ica per lezio- 


ROIO 


ne! 200 p. 


utte le no- 
i i RESA vità de e illustrate; 
una energica cura dimagrante. Gas, pare Gozzì Fox-trot, 0; Valter 


PZM + 2708 + PZM 
+ * La sicurezza mondiale si avreb 
be se alcune nazioni si Impeznasse. 
To a non tare un passw verso la 
guerra, con la stessa tenacia con 
cui non vogliono fare un passo ver 
so la pace. 
PZM + 2709 + PZM 
* * Il ministro degl’Interni S. H. S. 
ha dichiarato che «la piazza nom 
deve far della politica in Jugosla. 
via», 
Nemmeno quando il Governo è su 
una falsa strada? 
PZM + 2710 + PZM 
* + I nazionalisti maltesi chiedono, 
e giustamente, il licenziamento di 
Lord Strickland. 
Il quale si è preso sin troppe li- 
cenze. 
PZM +» 2711 + PZM 
++ I Giapponesi hanno occupato 
Ta Zang 
Ecco un bello spunto per il teatro 
Za-bum. 
PZM + 2712 + PZM 
+ * Due innamorati sono stati de. 


Un assiduo di questa rubrica pos. 
sedeva un bel canarino. Giorni or 
sono egli entrò nella camera in cui 
si trovava la gabbia che conteneva 
il canoro uccellino. 

Diede uno sguardo alla gabbiz, la 
quale era com'è raffigurata nella 
nostra vignetta ed esclamò: 

Il canarino non c'è più! 

Era vero. Ma come fece quel. 

l'enimmista, @ indovinarlo? 


Imitando un diffuso settimanale illu- 
strato, pubblicheremo ogni settimana un 
Interessante problema che formerà la 
delizia dei cultori di enimmistica, 


poissammz emi. 
” mer, 


Way 


NSSL 


giamento troppo idilliaco in un di 
rettissimo della Milaro-Genova. 
Giustissimo! Quando si viaggia 
per amore ron si prende un cire! 
simo, ma un treno crnibus che ini 
piega di più. 
PZM + 2713 + PZM 
+ * Una leggenda arabaaattribuisce 
a Maometto la ersazione de' caffè. 
L'origine det calfè-espresso dev’es 
sere più leggexmdarta ancora 
PZM + 2714 + PZM 
* * La lingua italiana a Maita di. 
spiace a Lord Strickland. 
La lingua batte dove il dente 
duole. 
E Lord Strickland ha un dente av- 
velenato. 
PZM + 2715 + PZM 
+ * Un avvocato polacco ha detto 
la sua comparsa difensionale in 
versi sciolti. 
Ciò non ostante, il magistrato non 
ha aumentato la pena per l’impu- 
tato. 


PZM + 2716 + PZM 
++ Ileoni del Circo Schneider 
hanno detto al padrone: 

— Se non avete da sfamarci, li. 
cenziateci. Andremo da noi a pro- 
curarci il pane. 

E Schneider ha risposto: 

— Lo farei, se il leone yivesse di 
solo pane. 

PZM + 2717 + PZM 
++ Le truppe cinesi sono inqua- 
drate e istruite da ufficiali tedeschi. 

Ecco un dettaglio al quale non si 
pensò, quando si impose alla Ger. 
mania di non armarsi. 

PZM + 2718 + PZM 
* * I tedeschi son così furbi da in. 
segnare ai gialli il «passo d’oca», 
PZM + 2719 + PZM 
* * Tutto ciò dimostra che è più 
facile a un tedesco mettersi d’ac- 
cordo con un Cinese che con un 
Francese 

Forse perchè fra Cina e Germa. 

nia non c’è il Reno. 

PZM + 2720 + PZM 
+ * Una strada del centro di Ro. 
ma: Santa Maria in Via. 

Quando l'A.T.A.G. fa un comuni. 
cato alla stampa: Santamaria invia. 

Quando il Commissario ispeziona 
perscnalmente il servizio tramvia. 
rio: Santamaria in tramvia. 

Quando va con i «Romani della 
Cisterna»: Santamaria in Traste. 
vere, 


T 


Processi ferroviari 


Un vandalo a Milano 
nella nuova stazione 
con il rasoio in mano 
tagliò quattro poltrone. 
A San Fedel tu messo 
ora l’attende il processo 
che, cosa semplicissima, 
sarà per direttissima. 


Sulla VO | 
B. G, Convitto Nazionale, FERMO, — 
Abbiamo una Viva simpatia )p.. sette- | 
nai di settesillabe. è la stessa mania 
che spinge i geometri a detestare i pen- Î 
tagoni con otto lati. I suoi versi hanno | 
reiò bisogno di un buon bagno nella | 
'iscina Epuratoria, per diventare pota- 
bili. Saluti cordiali e auguri che, all'e- Î 


same, non la interroghino su la prosodia! | 
Come vede, non siamo vendicativi. 


Antonio Jann.. ROMA, — «Zufolo» 
ha ragione: «sopsno» é sempre ma- | 
schile, anche se chi canta é femmina. | 
Forse perchè — tra i soprani — è diffi: 
cile distinguere i due sessi, specialmen- | 
te adesso che è di moda diventare im- 
provvisamente donna o uomo. «Zufolo» | 
dunque. non merita d'esser fischiato. | 
| 
| 
| 
| 


| 
| 
| 
| 


Antonio Sant..., NAPOLI. — Idem idem 
cioè come sopra anche per lei. Il nostro 
« Zufolo » finirà per odiare tutti coloro 
che si chiamano Antonio. 


Augusto Bian... e Salvatore Con», PI- | 
SA. — Proprio sulle grandi linee di co: 
municazioni è più facile vedersi” asss 
gnare un premio da Toddi, sia di giorno | 
che di notte. E' vero che chi dorme non 
piglia pesci: ma il nostro direttore non 
ha l'abitudine di regalar pesci come 
«doni che piovono dal cielo ». 


Pier Luigi Mattani, PISTOIA. — La 
«Catena della fertuna» è stata messa 
in circolazione dagli evoluzionisti, ver 
provare che l’uomo deriva dalla scim- | 

| 
| 


mia. Ma le scimmie hanno la superio- 
rità — in questo — di non saper serf- 
vere a macchina e non poter quindi 
dattilografare le 9 copie con cui infeli- 
citare 9 persone 


| 

Franz March... SALERNO. — Spirito- | 
sc ma un po’ troppo audace Che la te- 
sta d'Apollo, rinvenuta a Salerno, La 
consigli a metter testa a partito Con la 
testa ne guadagnerà anche il testo. I 


Trava Sofilo, CAMPO ELBA. — I suoi 
Versi nan sono troppo goliardici, ma 
meritano egualmente di esser pubblica- | 
ti. Eccoli 


STUDIO DOLENTE 


Non haio mai studiato. 
Pure mi ni vantu 
perchè sugnu. stancu 

di stu dente ammalato. 


E li segnaliamo @ S. E. l’Accaderrico 
Angiolo Silvio Novaro, 


Radamès, ROVIGNO D'ISTRIA. —- La 
Sua barzelletta non è degna dell'on, Lan- 
franconi, ma del bisavolo di Nabucodo- | 
nosor, giacché risale a quell'epeca. E ! 
lei ce la invia come originale! Oh, Ra- 
damés, discolpisi. 


Messer Pente 


Rumba, ecc 


Di 
alla SUOLA ZUCLO, Torim 
Galleria Nazionale (6 E) 


Una FIAT 514 


un radiogrammofono, un piano 
forte, una macchina da scrivere, 
un orologio d’oro, molti tappeti di 
gran valore ed altri 88 oggetti, per 
un compiesso di L. 55.000 possono 
essere vinti da chiunque. Leggete 
«La Tribuna Ilustrata » di questa 
settimana che lancia un concorso 
al quale tutti possono partecipare. 


ALBERGHI È RISTORANTI 


RACCOMANDATI 


Chi fa pubblicità nel TRAVASO 
dà prova di carattere gioviale: quindi 
desidera che anche i clienti siano con- 
tenti in tutto. 


BARI 
TAVERNA YERDE 


Il più. grande Risto- 
rante della città. — 
Annesso all' «Alber 
gò Miramare». Aper- 
to fino a tarda ora. 


Prezzi modici 


Recandovi a 


GENOVA 


provate 


Hétel Bavaria 


rimesso completa» 

mente a nuovo, Tut- 

ti i comforts - Garage 

- Ristorante. - 10 n 

sconto agli abbonati 
del TRAVA: 


ALBERGO 
DEL SENATO 


meublé, centrale 
Piazza de) Pantheon 


HOTEL«RUSSIE | MSA 


[-Te]V]z] | Scrathotet, Roma 


E SED ATEC RADO JAR ET Ga acE 


Recandovi in questi alberghi e risto: 
ranti a nome del TRAVASO, sarete 
trattati con speciali riguardi. 


Caro Travaso, 


Tra un pomerggio srvig 
andalusa ho sfogliato le t 
sfogliano le rose dei venti 
stalgia. Nello scomparti 
classe, col capo appoggia 
schienale, ho guardato, 
ciglia nomadi, le illustraz 
il giornale e ho visto — 
Dante che fu anch'esso 
Ciò mi spinge sulla strada 
confessioni e ti dirò che c 
dei Promessi Sposi, ho pi 
mia penna azzurra, ad ur 
rebbe tremar le vene e i p 
non somigliassero alle ven 
miei polsi non fossero in: 
rando intorno ad una Nu 
media per aggiornare e 
poema dantesco. Ti mai 
punti più salienti della 
pulsa la febbre della veli 
rante e il prezioso esotisn 
che conosce il profumo 
l'odore dell'acqua di Col 

Ecco la Divina Commed 
ho rifatta a brani: 


Nel mezzo al boulevard d 
mi ritrovai, girando all 
dinanzi ad una hermos 


La rubrica dell’ 
Icompiti di P 
TEMA 


Ci avviamo verso la 
Pensieri e considerazioni 
dettami della scienza me 


SVOLGIMENT. 


Era | 
giornata 
di Marz 
poco con 
libri er 
bello la 
coi fiori 
ramo, le 
che cingi 
zefiretto 

a mora fra 
fiore, quandc svegliator 
mattino eccoti che nuo 
bel nuovo ritrovo i vetri 
Stre coi soliti ghiaccioli 
montana. 

Allora pensai fra me 
se, caro Pierino, tu ar 
dormendo e sogni di ess 
inverno al polo nord che 
‘’anno, mentre invece in 
sono le quattro stagioni 
lunari, calendari e altri 
tifichi di testo, nonchè 
grafie del salotto da pr: 
stanno dal tempo del po 

Invece poco dopu sces 
m'’avvidi che ero svegli 
fuori tirava una brezza 
Mmo di gennaio che do’ 


IL FOTOGRAFO 


FRANCESCO 2AI 
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tas Da Verona scrive... oi cominciai guardandole gli anelli 


E 
E 
mi 


F do — Viaggiato abbiamo trenta giorniinsieme 3 
sui grandi espressi e ancor non mi favelli. sr 
Ilore Caro Travaso, Ella veniva dall’Estremadura Nelle città tartariche e boeme 
[ligente Tra un pomerggio sivigliano ed una sera e diceva “ Caramba ,, così forte dividemmo il caviale e l’uovo sodo PEA du 1 
andalusa ho sfogliato le tue pagine come si ch’io le risposi ‘ Ollè ,,, ma con paura. e ci saziammo a Rotterdam di creme. | î 
dizione sfogliano le rose dei venti, in un’ora di no- Poscia le offri babà, meringhe, torte lo non so chi tu sei, nè per che modo premi AVVEDIUrosi an 


Î stalgia. Nello scompartimento di prima in un tea-room e infin con vaghi gesti 
I classe, col capo appoggiato al velluto dello —del tabarin la trassi in sulle porte. 

| schienale, ho guardato, attraverso le mie Restia pareva a questi inviti ti 

ciglia nomadi, le illustrazioni che adornano però all’udire l’eccitante metro 

il giornale e ho visto che ti occupi di d'una rumba epîlettica, a pie’ lestì, 
Dante che fu anch'esso un'anima in esilio. —ratta si dik lo tonai diete 


noi ci diamo del tu, ma dal nasino 

mi sembri parigina ed io ne godo. 
Ella si fece un poco a me vicino 

come avesse il mio dire in gran dispitto 

e mormorommi in buon trasteverino: 


« SONO quelli che il Travaso 
delle Idee affida bizzarramente 
al destino, perchè distribuisca a 
suo capriccio. 

Nella settimana scorsa la gra- 
dita sorpresa è capitata al sig. 
G. RIZZATO (dimorante a Pa- 


5 ei È, D à ni itto71 dova, via Trieste 23, presso Dol- 

BALLATE Ciò mi spinge sulla strada carovaniera delle 0/0... Te possino acciaccà, te vdi sta zitto?! ci), Li duale, aprendo xa appa 
LA RUMBA! confessioni e ti dirò che dopo il rifacimento Ecco la fi Mi n E E OTO ETNICO OD ECO a 
7 Fl È _ la fiera senza coda aguzza sof la stazione di Bologna, vi ha 

dei Promessi Sposi, ho posto mano, con la cia Per correr miglior acque alza le vele trovato una lettera: la lettera 


tutti possono impara- che corre, schiaccia e sfida anche i gen- 


pochi giorni per cor- mia penna azzurra, ad un'opera che mi fa- Paaer ormai lo yacht del mio rombante ingegno era stata deposta lì, il 28 feb- 
( rispondenza con il metodo Ria [darmi, . trentadue cilindri e a sei candele. braio alle ore 15.30 personal- 
di per lezio- rebbe tremar le vene e i polsi se le mie vene ecco colei che tutto il mondo appuzza! mente da Toddi e indirizzata a 

babe tte le noa non somigliassero alle vene di metallo e se i SI Penny E canterò le gheishe di quel regno chi l'avesse trovata. 
p Y c'e illustrate; sm P aziona Così disse il pedon nel rimirarmi pera Pe) Una lettera simili è lasciata 
È Fordrot, Tango, Valzer, miei polsi non fossero inamidati. Sto lavo- io'calrc Ta bella Emusina dove il mio vuoto spirito si purga cgni settimana... in qualche po- 
cl 3 rando intorno ad una Nuova Divina Com- i idea Aes < e d’andarsi a ripor diventa degno. sto. Chi la trovi e ce la invii (se- 
A Chiedere lo splendido o- comprata a rate coi miei folli carmi. condo le istruzioni in essa con- 


lo-saggio inviando media per aggiornare e modernizzare il 2 È a 
ancobolti poema dantesco. Ti mando qualcuno dei Come colui che sciupa la benzini 
punti più salienti della mia opera in cui facevo cento all’ora in modo acerbo 
pulsa la febbre della velocità, il sogno er- avendo a me d’accanto un’inglesina. 
rante e il prezioso esotismo del mio spirito L’omero suo ch’era aguto e superbo 
che conosce il profumo della distanza e mi dava colpi da sfondarmi l’anche 
l'odore dell'acqua di Colonia. sì che correndo tra Rapallo e Nerbo 
Ecco la Divina Commedia, che per adesso, ebbi pausa di stirar le cianche. 
ho rifatta a brani: 


Ma qui conviene che il mio snob assurga tenute) riceve un premio. 
o £, Al signor Rizzato spediamo 
a tale chic da prendere un kimono infatti un elegante astuccio con- 
perchè in voi nel vedermi cresca ed urga tenente due portasalviette in 
à argento. 
quel senso di stanchezza oppur quel suono ‘ra ii 4 e il 6 marzo il nostro 
per cui “e Piche misere sentizo direttore lascerà — chi sa dove 
. sa — la lettera n. 5 di questa o- 
che le cornacchie fanno più frastuono. riginale serie. 
Dolce color d’oriental zaffiro Tale bizzarra assegnazione di 
ha il mio pigiama sempre a d io petto premi non impedisce la regola- 
e qui finisco di pigliarmi in giro, 
lo sleeping-car m’attende e vado a letto. 


re settimanale caduta dei 
ESCPONE. 


nè 50 in 
zu 


na FIAT 514 


adiogrammofono, un piano 
una macchina da scrivere, 
logio d'oro, molti tappeti di 
‘alore ed altri 88 oggetti, per 
npiesso di L. 55.000 possono 
vinti da chiunque. Leggete 
ribuna IMlustrata >» di questa 
ina che lancia un concorso 
le tutti possono partecipare. 


PREMI 
CHE CADON DAL CIELO 
in merito alla quale parliamo 

nella pagina seguente. 


La bocca sollevai dal lauto pasto 
nel vagon-restaurant co’ miei capelli 
serici, molli e delicati al tasto. 


Nel mezzo al boulevard di nostra vita 
mi ritrovai, girando alla ventura, 
dinanzi ad una hermosa senorita. 


tempo cattivo mentre ci abbiamu 


RutI E RISTORANTI 


COMANDATI 


fa pubblicità mel TRAVASO 
a di cai attere gioviale: quindi 
i che anche i clienti siano con- 
tutto. 


ARI 
NA VERDE 


rande Risto- 
lla città — 

all' «Alber- 
are». Aper- 
i tarda ora. 


i modici 


ndovi a 


IOVA 


ovate 


Bavaria 


> completa» 
nuovo. Tut- 
ris - Garage 
nte. - 10% 
pli abbonati 
AVASO. 


ROMA 


ALBERGO 
DEL SENATO 


meublé, centrale 
Plazza de) Partheon 
Telefo 0 ©3231 
‘l'elegrammi : 
Senathotel, Roma 


0110 


BALICA 


D Pi 4 D 
La rubrica dell'infanzia 
Icompiti di Pierino 
TEMA 
Ci avviamo verso la primavera 


Pensieri e considerazioni in base ai 
dettami della scienza metecrologica 


SVOLGIMENTO 


Era una  belia 
giornata dei primi 
di Marzo, che fra 
poco come dicono i 
libri entrerà bel 
bello la primavera 
coi fiori di ramo in 
ramo, le rondinelle 
che cinguettano e i} 
zefiretto che mor. 
mora fra i prati in 
fiore, quandc svegliatomi di buo 
mattino eccoti che nuovamente di 
bel nuovo ritrovo i vetri delle fine. 
Stre coi soliti ghiaccioli della tra. 
montana. 

Allora pensai fra me e me: For 
se, caro Pierino, tu ancora stai 
dormendo e sogni di essere di pieno 
inverno al polo nord che dura tutto 
‘’anno, mentre invece in Europa ci 
sono le quattro stagioni scritte sui 
lunari, calendari e altri libri scien. 
tifichi di testo, nonchè sulle oleo- 
grafie del salotto da pranzo che ci 
Stanno dal tempo del povero nonno. 

Invece poco dopu scesu dal letto 
m'avvidi che ero sveglio e che di 
fuori tirava una brezza come fossi- 
Liù di a Sennalo che doveva essere 


avuo Gelle giornate di primavera 
per una svista di qualche astronomo 
che ha fatto male i conti della pres 
sione barometrica e la situazione 
barica dele correnti coll’anticiclo. 
ne come d.ce la signorina della Ru 
dio Roma-Napoli. 

Allora mi vestii dicendo: Poffar 
bacco, che bélla cosa è lo studio 
della meteorologerîa con cui i cit- 
tadini possono a ‘bell'aga regolarsi 
per i loro raffreddori e reumatismi 
indossando .le pellizcie quando è 
agosto e passeggiare in mutandine 
da dicembre a febbraio! 

Infatti-ora che andiamo incontro 
alla primavera, eccoti che le pfevi. 
sioni degli astronomi vanno d’accor- 
do col termsmetro che sono le .set- 
te bellezze mene quaiche diecina dì 
gradi di più o Gi meno che si sa 
che qua!chs volta si può sbagliare 
ma in fondo in fondo l’Estate, Au 
tunno, Primavera e Inverno si chia- 
mano sempre così lo stesso e non 
bisogna lamentarsi noi dell'Europa 
pensando che ancora non s'è inven. 
vata una conferenza per disarmare 
le stagioni, e infin dei conti stanno 
peggio negli antipodi dell'America 
dove il signor ‘maestro ci ha detto 
che è vero che adesso là si fanno i 
bagni di mare mentre da noi non 
basta nemmeno il termosifone, ma 
di Agosto con tutto il solleone si ge. 
la dal freddo. 

Da cui si vede che « paese che vai 
barometro che trovi » e « chì si con- 
tenta gode ma i geloni sono<, sQoi >». 


SEIERIN ro BEMPENSANTI 


Qui in casa tua gela! 


È per conservarti meglio, cara. 


(Disegno di Bompard). 


Bizlata russa 


L'enciclopedia Treccani per redi. 
gere la parte riguardante la grande 
guerra si è rivolta al generale An- 
gelo Gatti. Treccani e Gatti. 

Il filosofo Francesco Bernardino 
Cicala, professore universitario, non 
è vero che sia amico del suo collega 
Carlo Formichi, famoso per i sunì 
studi sul sanscrito. 

La favola di Cicala e Formichi. 

Il senatore Agnelli è un grande 
ammiratore dell'attore Ruggero 
Lupi. 

Agnelli e Lupi che van d'accordo. 

Così, il conte Volpi ha una predi- 
lezione teatrale per Dina Galli. Vol. 
pi e Galli che si vedonn di buon 
occhio. 

In Spagna è stato fondato un 
circolo chiamato l'Arca di Noè. Pos 
sono essere soci soltanto quelli che 
hanno un cognome animalesco. Noi 
vorremmo fondare, invece, un circo. 
lo gastronomico in cui sarebbero 
ammessi soltanto coloro che hannu 
un nome commestibile. E l’elenco 
dei soci potrebbe servire per rom- 
porre dei piatti press’a poco così: 

Brodo di ge'l‘na (Francesco) con 


si butta dentro un pezzo di Seba- 


stiano Burresi, e si fa rosolare un 
bell’Arnaldo Cipolla; quindi un mi. 
sto di verdure lessate in precede 
za: Zucca Giuseppe, Gobbi Ulisse e 
Fava Onorato, naturalmente Fava 
senza Baccelli Alfredo. Quando la 
zuppa Bolla Nino, per darle più Sa- 
pori (non Francesco che altrimenti 
resta scipita) vi si possono aggiun- 
gere alcuni chiodi di Anna Bonelli 
Garofalo e un po' di Pepere Alberto. 
A questa minestra, può seguire un 
Gallo Giannino Omero arrosto, è 
meglio, a seconda delle borse, un 
Angelo Pernice con Tartufari Clari. 
ce. L’arrosto potrà essere seguìto da 
un piatto di Brocchi, Virgilio, con- 
dito con Dall’Oglio e Acito, Alfredo. 
Per chi ama la cacciagione, sarà 
gradita una schidionata di Allodoli, 
Ettore. In quanto a bollito, si può 
avere buon bollito teatrale con un 
Capodivacca, Giovanni, insieme a 
un contorno di quei funghetti chia. 
mati Chiarelli, Luigi. 
In un buon pranzo non deve man. 


‘ care il Pesce. C'è per questo Edvige 


Pesce Gorini, ma si raccomanda di 

stare attenii alle Lischi, Dario. 
Frutta: Giannina Arangi Lombar. 

di Ottorino Tocai il comico Ca- 


stagna e Mele Eugei 


ARINO.. Dolce: A Urema di 


AEOOIera: ndo). Lasagna (A. 
medeo) al sugo. De Riso (Giulietta) r.-bpac Ernesto. 
e Bisi (onorevole Tommaso). Giu 
IL FOTOGRAFO: Allora; grandezza naturale ? vedi [anos (Ernesto). Questi ES gu Orvieto Angialo, Barbéra 
ICESCO Ri: — Men Non Le. no :piatti noti, ma per fare un buon n rridore e 
? SAPORI pare_un-po! piccolo?--. | mmestrone, eccone la ricetta: Si condizio Giuseppe Campari, 
(Disegno di de setaj. prende un Tegani  (U Giuscone, at 


ghi e 
ome del TRAVASO, Cs 
n speciali riguardi. 


ì 


e 
mr —_ creata 


L’AMICO : — Mentre io ballo con la figlia, tu fa ballare la madre. Altri premi, nella red 


LUDOVICO, 


LUDOVICO: — Ma figùrati! Volentieri! 


(Disegno di Apolloni) 


=== IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 4 —— 


| premi che piovono dal cielo 


Due volumi di «travasatori» con 
dedica personale degli autori, una 
bella bambola, un elegante servizio da 
fumo, un vaso di Murano, un grosso 
pacco di dolci e un completo tennis 
da tavolo sono i premi che inviamo ai 
fortunati assidui che, mentre leggeva- 
no il Travaso, s0 stati incontrati 
da T.ddi, a Bolognu e sì 
son visti assegnare un premio. 

I lieti travasofili premiati sono; 

Sig. DANTE FAI) via Don Bosco 
12, Firenze; sig CLETO CHELUCCI, 
Piteccio /|Pistoi@), sig. ULRICO HOE- 
PLI junior, Milano; ten. FERNANDO 
CORTESE. via La Mantio 133, Paler- 
mo: sig. MORIS CESTARI, « Bologna 
Sportiva », Casa del Fascio, Bologna: 
sig. SERGIO PAYER. Pulazzo Reale, 
Firenze; dott. VITTORIO PASSAN- 
NANTI. R. Prefettura, Varese. 

I premi son già partiti per i rispet- 
tivi destinatari 


n 
ione trava- 
siana, fremono di impazienza, nell'at- 
tesa che il nostro direttore li destini 
ad altri travasofili. 


Moi siamo li Gtinne. 


IL COLMO DEI COLMI 
Fior d'Oriente: 
per mangiare dovetti andare al Monte 
a impegnar ‘“L'Apparato Digerente! ,, 
(«E. A. med. 11735», Roma) 
+-+ 
(Replica @ Franz Marchitiellc, Salerno) 
Puoi dirti fortunato, caro mio, 
se ancor da AMICI può salvarti Iddio. 
Da BONANNO, o collega di Salerno, 
non ci salva nemmeno il Padreterno!... 
(« Adivor », Firenze) 


<-* 
CONTRASTI 

Studente, per tanti anni avea studiato 

ma la licenza — ahilui! -— giammai non 


[prese. 
Quando, più tardi, diventò impiegato 
fu... licenziato dopo il primo mese! 
(Gianni Rossi. aspir. univ., Torino) 
++- 
L’OSSO DURO 
Fra gli eroi del Manzoni, assai ho penato 
per studiare quel trisio ‘ Innominato ,, 
ed è così — vi giuro in fede mia — 
1°“ innominato ,, dell’Osteologia! 
(Lopy 8775, Napoli) 
+++ 
GEOGRAFIA 
*“ A mezzogiorno cosa abbiamo? Dica! ,, 
L'allievo non sa nulla: ma l'esame 
vuole salvare: ‘Ma... è una storia antica: 
a mezzogiorno abbiamo.... abbiamo... 
[fame! ,, 
«Renzo Porrazzini, GUF, Fermo). 


-—-- 


CONSIGLIO ALLA MATRICOLA 


1 libri guarda appena, e non pensare 
agli esami, ma paga sol la tassa; 
lo dice pure Dante, a quanto pare: 
*“ Non ragioniam di lor, ma «guarda e 
[passa! ,, 
(Luigi Giovene, legge, Napoli) 


nZ————=—=r=_» Eee 


Il premio (un ping-pong da 
tavclo) è assegnato ad « Anco» 
di Trieste. A tutti gli altri au- 
tori inviamo la tessera di «go- 
liardo intelligente ». 

AL PROF. SOLAZZI 
E' sì facile, e Lei ignora 
qual di Gaio sia il paese! 
Se fu Gaio e Gaio è ognora 
certamente è portoghese! 
(Silvio di Silvio, legge 14320, 


Napoli) 
DOMANDA ACCORATA 
Nell’osteologia 


c'è un osso: lo sfenoide; 
e l'etimologìa 
dice: ‘ Esso è fatto a cuneo 
perciò così si noma,,. 
Ma, s’esso è fatto a Cuneo 
perchè si studia a Roma? 

(« Phaseola rubra »,Roma) 

+++ 


BILANCIO 

Quasi 50 tessere! 
che caso fortunato! 
Con quello che per merito 
qui ci hanno pubblicato, 
più che ‘colonne,,... caspita! 
noi siamo... un colonnato! 
(«Gruppo Rovida », Firenze) 


<++ 
DISDETTA 
Quest'anno fui bocciato 
in oceanografia... 
Eppure aveo studiato 
con grande simpatia 
su spiagge e su marine 
le forme delle ondine. 
(« Anco », Trieste) 


-++ 
Un, due! 
Sarebbe un vero spasso 
a far da caposquadra. 
Porca miseria ladra! 
poter dir sempre: ‘ Passo! ,,. 


(Renzo Porrazzini, GUF, 
Fermo) 


(7 a"7 sE i delle Jdee" 
Soiito golndicoi ROMA 


E PERSI IL 6... 


il professore: " Dica, Lei, 


Mi disse 
che cosa fece il 
Io, confuso, risposi, 
oggi, di certo, egli mi toglie il 6. 


(Alfa-Omega, R. Liceo Ginnasio, 
Chieti) 
il 6. 


nerale Ney ., 


non saprei 


asti «Né» 
r dopo morto si preauncia «Né» 
NOTA DEL «TRAVASO») 


+++ 
ANTIVEGGENZA ECCEZIONALE 
Farmi predir l'ignoto mio destino 
io volli un dì da un celebie indovino. 
Il veggente mi disse, un po’ doglioso: 
“ Ragazzo, ahimè!, tutio ti andrà a ri- 
[troso!.. 
11 giorno dopo infatti, un pu’ commosso, 
andai a dar l'esame... e fui promosso! 
(« E. A.» med. 11735, Roma). 


--- 


Fiore che attira: 
se vuoi che l’estro mio fiammeggi ancora, 
prestami, o buon Apollo, la tua lira! 
(Ugo Stasino, Napoli). 
+++ 
PROGRESSO 
Oggi la licenza è in tale evoluzione 
che, se per caso perdi una sessione, 
alla seguente occorre che tu esprima 
l'inverso di quel che sapevi prima. 
(Ugo Parenti, laur. med., Napoli) 


IMMIGRAZIONE PERMANENTE 


Vengon le rondinelle e poi sen vanno: 


RONDONI, ahimè!, con noi sta tutto 
[l'anno! 
(« Adivor » Firenze) 


Fior di viola, 
son Parmigiano: e il ragionar mio fila: 
che farò, se all'esame ho GRATTAROLA? 


(«Brurin », laureando giallo, 
Bologna) 


COGNAC MEDICINAL - FERNET 
wo 


A RATE 
La Ditta L. BUZZACCHI 


PRATICA LA VENDITA A RATE 


di tutt © suoi articoli qui appresso elencati : 
BINOCOLI - MACCHINE FOTOGRAFICHE - FO- 
NOGRAFI - FUCILI 

PENNE STILOGRAFI- 

CHE - BICICLETTE - 

OROLOGI  OREFICE- 


RIA - ARGENTERIA 
PIATTI - POSATE - 
etc. etc. 


. BUZZACCHI - 
MILANO - Via Di 


cura di tutte le forme di CALVIZIE e ALOPEC 
far crescere Capelli, Barba e Baffi, LIBRO 


viare oggi stesso il vostri 
Ditta GIULIA CONTE (Vome 


È DOVEROSA! 


Occorre pensare alla propria 
salute e far di tutto per con- 
servarla. 

ll medico potrà dare dei con-| 
sigli preziosi. Si cominci subito 
una cura sistematica. Oggi 
stesso è necessario procurarsi le 
Compresse di 


Elmitolo 
Tutti debbono essere convinti 
dell'importanza dell’igiene in- 
terna! Mercè essa si sfuggono 
le sofferenze e i pericoli dil 
una malattia delle vie urinarie] 
e dell'intestino. 


GIOVANI- SPOSI - VECCHI 


Si guarisce la debolezza nervosa e virile colle ri- 
nomate Pil MELAI, che ridonano forza ed ener- 
gia in poco tempo anche alla persona più inde- 
bolita. Due scatole per posta L. ®f anticipate 
Chiedere opuscolo gratis. 

Ditta Melai -- Via Lame 48 — Bofogna. 


DENTIFRICIO 


MURANO a ROMA 


LAMPADARI E VETRI ARTI. 
STICI — IN STILE — SERVIZI 
DA TAVOLA 


ROMA - Piazza della. Maddalena, 1 - To, 51-504 


i RATE 
itta L. BUZZACCHI 


ICA LA VENDITA A RATE 
suoi articoli qui appresso elencati : 
» MACCHINE FOTOGRAFICHE - FO- 


Cary 


DOVEROSA! 


» pensare alla propria 
» far di tutto per con- 
L 
potrà dare dei con- 
osi. Si cominci subito 
sistematica. Oggi 
‘necessario procurarsi le 
mpresse di 


Ilmitolo 
ebbono essere convinti 
nortanza dell’igiene in- 
Mercè essa si sfuggono 
erenze e i pericoli di 
nlattia delle vie urinari 


ANI- SPOSI - VECCHI 


sce la debolezza nervosa 
ridonai 


€ virile colle ri- 
LOLE MELAI, che ed ener- 
ti 


ino forza 


0 
colo gratis. 
-- Via Lame 48 — Bofogna. 


RANO a ROMA 


PADARI E VETRI ARTI. 
{ — IN STILE — SERVIZI 
DA TAVOLA 


azza della. Maddalena, 1 - Tel, SL-S0A 
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L'“attenti a destr'I”... 


| 
i 


e Sai 


SPORTRAVASATURE 


— Maledizione! Verniciato! 


Tempo cavallo! 


Che accadrà, mio Dio, che acca- 
drà fra qualche settimana, quando 
ai cavalli delle Capannelie (sor.:e 
al galoPpo) si aggiungeranno i ca- 
valli di villa Umberto (corse al ga- 
loppatoio)? Il fatto è che qui 
benedetti cavalli fan piovere. A - 
la Giori, alle Capannelle, dovunque. 
‘N Concorso Yppico, per esempio, 
produce almeno cinquanta milli. 
metri di acqua: fosse pure di lu. 
glio. E’ un mistero. Cavalli=acqua. 

— Cavalloni, ul.ora... 

— La migliore mont., qui a Ro- 
ma, sarebbe quella del famoso ca. 
valier Marino. 

Si figuri che succederà quest’an- 
no, che i Cavalli lavofano in pieno 
marzo! 

— L'idea che i cavalli facciano 
piovere balenò anche ai latini, sco. 
pritori dei temporali o equini 0 e- 
quinoziali che dir si voglia. Ora, far 
disputare il Concorso ippico equi” 
noziale significa rassegnarsi 
concorso idrico. Ogni «fosso» 
sarà un pozzo. 

Il «ruscello » sarà un torrente. La 
pista sarà una piscina. La <«rivie. 
ra », la tanto decantata «riviera » 
sarà un-tratto di spiaggia presso il 
capo Guardafui, I cavalli non sa- 
ranno ombrosi, ma ombrellosi. Non 
funzionerà il totalizzatore, ma l'i. 
drometro. Non ci saranno cadute, 
ma. tuffi. I sarti per signora lance- 
ranno i nuovi modelli autunno-in. 
verno 1932. 

E quando, dopo tanti giornî di 
pioggia, apprenderemo che Crispa o 
Bufalina avrà compiuto,il percorso 
del Premio Reale in 1’55”, allora 
sentiremo i competenti esclamare: 

— Ecco finalmente un bel témpo. 
E così i buoni cavalli, da veri de- 
spoti, potranno vantarsi di fare la 
pioggia ed il bel tempo. E quando 
piove, non diremo più: tempo cane! 
ma diremo:.tempo cavallo! 


(Disegno di Leporini). 


Al.concorso letterario olimpioni- 
co sono ammesse opere in prosa 0 
in versi che non superino le venti. 
mila parole. 

L’eminente collega Virginio ‘Gay- 
da potrebbe mandare un articolo. 


Per il concorso di architettura, si 
richiedono progetti di stadi e co- 
struzioni sportive in genere, già ese- 
guite.o di fantasia. 

Come opera di pura fantasia, si 
potrebbs inviare il progetto per un 
ralazzo dello Sport, a Roma. 

Per il concorso musicale, l’esecu- 
zione Gerl’opera non deve durare più 
di un’cra. 

Allora il contrasto ginevrino tra 
Cina e Giappone è fuori concorso; 
troppe note. 

Girardengo s’allena sempre per la 
Milano.San Remo. Allenamento’ 0... 
allenazione (mentale)? 

Vuol rinverdire i suoi allori. Gli 
allori di allora. 

Quz:ndo superava anche i trenta 
chilometri di media-allora... 

E’ stata consegnata a Wolk la me. 
daglia di capo-cannontere per la sta. 
gione 1930-31. 

C’era una wolk,un cannoniere... 

I goals dell’Alessandria furono se- 
gnati da Marchina. Ma la difesa ro. 
mana si dimostic murcniana. 


«Poi si seppe c > i. pallone ave- 
va varcato la soy.. ...». 
Ah, melandrino... 


A. S. Roma: questa squadra non 

vi farà dormire. 
++ 

Dice Sturmer: non il giocatore 
deve correre, ma è la palla che deve 
viaggiare. Esatto. Qui a Roma, l’uni. 
co che fa viaggiare le palle è Giam- 
paoli. La Roma qualche volta le fa 
girare. 
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Calci di rigore 


Allegretto 


Pozzo deve avere un diavolo per 
capello. Il bollettino dell'ultima do- 
menica del campionato, per quanto 
riguarda i probabili « nazionali » è 
questo: brutta partita di Gasperi e 
Monzeglio (invece Rosetta e Alle. 
mandi hanno giocato bene: ma al. 
lora?), Bernardini in cattiva gior. 
nata, Orsi che non è più Orsi, Meaz. 
za che non ne parliamo, Sallustro 
così così, Sansone a riposo, Fedullo 
così così. 

Si salvano: Schiavio, Costantino, 
Ferraris. Poco, per vincere a Vienna. 


Un'altra vittima del tifo, a Napo- 
li, Tifo calcistico beninteso. 

Calma, o tifosi partenopei, calma. 
Avete del calcio una concezione 
piuttosto... anti-demografica che 
non possiamo condividere. Pensate 
che i vostri (come gli altrui) gioca- 
tori dopo tutto tirano pallonate e 
non revolverate; che i terzini in 
inglese sono backs, non becchini; 
che un campo di calcio non è un 
camposanto... insomma, calmatevi. 


+-+ 


Quell’arbitro Melandri che, stan. 
do a due passi da una delle solite 
mischie, vide il pallone calciato non 
si sa ca chi varcare la fatale soglia 
della porta fiorentina, potrebbe, 
senza averne l’aria, aver deciso il 
campionato. E beati voi, amici bolo- 
gnesi, che vi capitano gli arbitri ca- 
paci di vedere quello che gli spet- 
tatori non vedono; arbitri principi, 
che riabilitano quei colleghi tal. 
volta incapaci di vedere quello che 
tutti han veduto. 

Qui a Roma, i giallo-rossi riceven. 
do l'Alessandria hanno avuto una 
giornata grigia. Contro il Torino, 
ci mancò poco che il pubblico nori 
li prendesse a colpi di « granata ». 
Fenomeni di mimetismo. 

I giocatori della « Roma » sono dei 
bravi ragazzi, che non godono, evi- 
dentemente, i favori della foriuna. 
Alcuni di essi, però, godono forse i 
favori di altre deità meno incorpo- 
ree. Totale: ragazzi, siamo seri! 


Bella squadra, quest’Alessandria! 
Giocano bene: col cuore, con i pie- 
di e con la testa (contenente e con. 
tenuto). Quanti bei giocatori! Fra 
sei mesi, punto e da capo: i giocato- 
ri vengono ceduti alle Società dena- 
rose, l'Alessandria ricomincia la fa- 
tica di Sisifo e gli emigrati si gua- 
stano. Si rovinano. Non finanzia. 
riamente, chè riescono a guadagna. 
re in due mesi quanto non guada. 
gnano, adesso, in tutto il campiona. 
to; moralmente e tecnicamente, sî 
rovinano, poveri ragazzi costretti a 
diventare padreterni, idoli, assi, fe- 
nomeni. 

Perchè anche questo c’è da dire: 
che il «clima» di molte città è il 
più adatto a rovinare i giocatori. 


Un amico incaatrò Guido da Ve. 
rona nel « peso » di un ippodromo. 

Guido è di umor nero. 

— Che hai? Hai perduto? 

— Fino all’ultimo centesimo. 

— Molto? 

— Tutto quello che avevo guada- 
gnato con i miei articoli sul metodo 
per vincere al gioco. 

il portiere 


I Pellirosse adornansi 

di penne d’avvoltoio, 

ma i bianchi invece adoprano 
la penna-serbatoio. 


La penna stilografica è indizio di cì- 
viltà: e la stilografica perfetta è quella 


che può fornirvi FRANCESCO FETTI» 


via del Tritone, 144 — Roma. 


” Autista ,, ti dimostra 
che c’è una voce nostra 
per ogni voce esotica 
bizzarra o cervellotic: 
e non avrai più il ”’tic,, 
di dire ”smart,, o”’chic,,: 
così, pei tuoi regali, 
prodottì nazionali! 


E ì più belli articoli per regali li 
troverai nel cuore di Roma, a Campo 
Marzio n. 5 presso la rinomata DITTA 
VAGNOZZI. 


è la Gaby pastina di finissimi cereali 
vitaminizzati. : 
Costa poco (un pacchetto - L. 250) 
cuccagna di papà 
si prepara in 5 minuti 
cuccagna della mamma 
€ gustosa leggera - nutriente 
cuccagna dei piccini 
per mangiarla non occorron denti 
cuccagna dei nonni 
la Gaby è l’alimento dei bimbi - la 
minestrina dei grandi 
cuccagna di tutta la 
famiglia. 


<eggete La Tribuna Illustrata 


ù 
* 


IL SIGNORE CHE 


Missione del cin 
PRIMO EPI: 
Sala di un caffè p.u 
A un tavolino siedono 
neasta, l'amico del g. 
un ammiratore del 1 
un am:co dell'ammirat 
cineasta e un aspira? 
l'amico dell'ammirator 
cineasta. La discussion 
fra î ar.que è di fonda 
tanza, riguardand. la 
nema.ograjo nei mond 
All nuzio dell'azione 
quovane cineasta, il qu 
«on assoluta defer-n<a 
cu teste hanno un isc 
cante movimento di ap: 


II, GIOVANE CIN 
voce alta e chiara, 
conscio dell’atmosf 
che si sprigiona dai 
Il cinematografo nc 
ve essere un volga: 
Il suo compito è q 
trare la sensibilità 
permeandone l’io c' 
midabile per lo svil 
idec e di concetti 
sogna liberare qu 
volgare speculazior 
dei commercianti < 
portandovi un soff 
di giovinezza, I pc 
capo nè coda che 
tidianamente sugli 
sgustano, ripugna 
spirito desideroso 
zonti e di sensazio 
E’ troppo facile fa 
tografo per procur: 
un ameno pomerig; 
ta digestiva. Aria, 
ma arte deve esseri 
fedele dei costumi, 
festazione di lirist 
pleta interpretazio 
Il nostro dovere è 
questo piano, sot 
igrettezza degl’int 
cifre. 

L'AMICO (con un 
provazione) — Per 

1I'AMMIRATORE ( 
bellicoso) — Distri 
cominciare ! 

L'AMICO DELL’A) 

— (Tenendosi sulle 
to che l’arte è 1 
cosa, 

L’ASPIRANTE AM 
MICO DELL’ A) 
(Sternuta, a causa 
te d'aria; quindi g 
con aria umile, si 
rovinato l'avvenire 

IL GIOVANE CIN 

distatto per l'incc 

cesso della breve 

orazione). — Or c 


rtista ,, ti dimostra 

c’è una voce nostra 
ogni voce esotica 

arra o cervellotica’: 

m avrai più il ”tic,, 
ire ”smart,,o”chic,,: 
, pei tuoi regali, 

lotti nazionali! 


ù belli articoli per regali li 
nel cuore di Roma, a Campo 
. 5 presso la rinomata DITTA 
ZI. 


pastina di finissimi cereali 
vati. x 
‘0 (un pacchetto - L. 250) 
cuccagna di papa 
a in 5 minuti 
cuccagna della mamma 
a leggera - nutriente 
cuccagna dei piccini 
iarla non occorron denti 
cuccagna dei nonni 
è l'alimento dei bimbi - la 
a dei grandi 
cuccagna di tutta la 
famiglia. 


La Tribuna Illustrata 


«tag 


IL SIGNORE CHE DICEVA SEMPRE QUELLO CHE PENSAVA 
(Disegno di Apolloni). 4 


jon sono così stupido come credete! 


= di vero : io credo molto meno di quel che siete! 
P- erica 


Missione del cinematografo 


PRIMO EPISODIO 

Sala di un caffè p.uitosto centrale. 
A un tavolino siedono: il giovane ci- 
neasta, l'amico del g.ovane cineasta, 
un ammiratore del giovane cineasia, 
un am.co dell'ammiratore del giovane 
cineasta e un aspirante amico del- 
l'amico dell'ammiratore dei giovane 
cineasta. La discussione che si svoge 
fra i cque è di fondamintae impor: 
tanza, riguardand.) la missione ael ci 
nema.ograjo nei mondo. 

All aizio dell'azione la parola è al 
govane cineasta, il quae è ascotato 
con assoluta defer-nza usgli altri, le 
cui teste hanno un iscerono ed edifi 
cante movimento di approvazione. 

IL, GIOVANE CINEASTA (con 
voce alla e chiara, perfettamente 
conscio dell'atmosfera di riforma 
che si sprigiona dai suoi detti). - - 
Il cinematografo non può non de- 
ve essere un volgare passatempo. 
Il suo compito è quello di pene- 
trare la sensibilità delle masse, 
permeandone l’io complesso € foi- 
midabile per lo sviluppo di nuove 
idee e di concetti essenziali. Bi- 
sogna liberare quest'arte dalla 
volgare speculazione, dalla sete 
dei commercianti aridi e avidi, 
portandovi un soffio di novità e 
di giovinezza, I polpettoni senza 
capo nè coda che appaiono quo- 
tidianamente sugli schermi ci di- 
sgustano, ripugnano al nestro 
spirito desideroso di nuovi oriz- 
zonti e di sensazioni nuov 
E’ troppo facile fare del cinema- 
tografo per procurare al pubblico 
un ameno pomeriggio o una ser: 
ta digestiva. Aria, aria! La 
ima arte deve essere uno specchio 
fedele dei costumi, un'alta mani- 
festazione di lirismo, una com- 
pleta interpretazione dei tempi. 
Il nostro dovere è riportarla su 
questo piano, sottraendola alla 
igrettezza degl’interessi e delle 
cifre. 

L'AMICO (con un sospiro di ap- 

rovazione) — Perfetto. 
1L'AMMIRATORE (in uno slancio 
bellicoso) — Distruggere, per ri- 
cominciare ! 

L'AMICO DELL’AMMIRATORE 

— (Tenendosi sulle generali) Cer- 
to che l’arte è una gran bella 
cosa, 

L’ASPIRANTE AMICO DELL'A- 
MICO DELL’ AMMIRATOR 
(Sternuta, a causa di una corren- 
te d’aria; quindi guarda gli altri 
con aria umile, sicuro di essersi 
rovinato l'avvenire). 

IL GIOVANE CINEASTA (sod- 
distatto per l'incontrastato suc- 
cesso della breve ma commossa 
orazione). — Or dunque, la no- 


stra parola d'ordine dev'essere 
questa: bando al triste asservi 
mento ai gusti del pubblico, 
la tirannia del borderau, alla 
ca autocrazia degl’industriali. 
Pocsia, poesia, poesia ! Chi mi of 
fre un cafl 
(Gli altri si guardano in faccia 

perplessi. Dopo qualche secondo di 

spaventosa tensione, si ode la vo 

ce dell’aspirante amico dell'amico 
dell'ammiratore del giovane cinea- 
sta). 

L’ASP. AM. DELL’AM. 
L’AMM.— lo, 

IL GIOVANE CINEASTA (strin- 
gendogli la mano), — Grazie. E 
co come risponde un ra 
d’ingegno. (L’aspirante amico 
dell'amico dell ammiratore arros- 
sisce felice, sicuro dî essersi fatto 

venire) 
SECONDO EPISODI 

Lo stesso Ambiente. Alio st:sso tavo- 
lino sredonqg Lamico de’ giovane cine- 
asta Pammirat.re. timido acil'emmi- 
ratore e 4a pi ame amico ceramico 
del’ammera:ore. Discutono su. un film 
andato in prima vîsione la sera pre- 
cedenfe. 

L'AMICO, — Una vera porcheria. 

L’AMMIRATORE. — Jo lo porret 
senz'altro nella categoria degli 
obbrobrî. 

L’AMICO DELL’AMM. — In fon 

do però c’è qualche cosa di diver 
tente (gli altri lo fulminano con 
occhiate piene di disprezzo. L'a- 
spirante amico dell'amico dello 
ammiratore tace, pernon rovinar- 
si l'avvenire) 
(Enira il giovane cineasta, il qua- 
le da qualche tempo lavora in una 
casa di films, La prima cosa che 
si nota in lui è il paltò nuovo). 

IL GIOVANE CINEASTA. - 
Salve. 

GLI ALTRI. — Buonasera. Addio, 
Ciao, Ossequi. Riverito. 

IL GIOVANE CIN TA (Get. 
tando, con estrema noncuranza, il 
paltò su una sedia). — Canerie- 
re. Un Cherry-Brandy. (Agli al- 
tri) Dunque, cari amici? 

L'AMICO. — Si parlava del film di 
ierì sera. 

IL GIOVANE CINEASTA. — « Il 
molare di Budda? ». Ottimo. 
(Gli altri si guardano, non osan- 
do manifestare le proprie opinio- 
mi. Il giovane cineasta li scruta). 

IL GIOVANE CINEASTA. — 
Beh? Che c'è? 

L’AMMIRATORE. — Non siamo 
del tuo parere. Il soggetto è fiac- 
co, la realizzazione... 

IL GIOVANE CINEASTA (Po- 
sando con violenza il bicchierino 
vuoto, a rischio di romperlo). — 
Non cominciamo ! Quel film è c' 
stato ottocentomila lire e ha 
fatto inca 

‘sta roba per voi è porcheria, 

mi dispiace tanto, ma fate a me- 

nc d' parlare di cinematografo. 

Nuovo Programma 


DEL- 


are due milioni. Se 
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“MERVEILLEUSE,, 


+ - 
LA PIÙ RICCA SCELTA 
LE PIÙ ORIGINALI CREAZIONI 


PREZZI MITISSIMI 


io 5 
ROMA - Via Condotti, 12-13 
MILANO 


Via Montenapoleone, 40 


NAPOLI 
Via Chiaia, 195-196 


TORINO 
Via Cavour, 15 


GENOVA 
Portici XX Settembre 228 r. 


ERvosismo? 


o Nevralgie? 


\, Anemia Clorosi‘ 
Arferiosclerosi? 


Non scoraggiateVi, leggete fa 
bella pubblicazione del PAR- 
ROCO HEUMANN. In essa 
troverete senz’altro quanto 
occorre per ristabilire il Vo- 
stro organismo malato. 


Centinaia di attestazioni di plauso, di fiducia, di stima, ci per- 
vengono ogni giorno dai più lontani paesi del mondo e tutte 
esprimono gratitudine profonda e commossa per i prodotti del 
PARROCO HEUMANN. 


Affrettatevi a richiederci il bellissimo libro: I SOC. AN. HEUMANN 


Ve lo spediremo gratis e senza impegno, pre- ì Sezione R 46 Milano 
vio semplice invio del Vostro preciso indirizzo. Via Principe Eugenio, 62 
, 


Fabbrica MANDOLINI-CHITARRE 


CARMELO GRILLO 
Via Dusmet, 147 - CATANIA 


CASA DEL PIANOFORTE 


PIAZZA VIMINALE . Tel. 49714 | 
LE ULTIME NOVITA’ 


Ì DISCH Sconti dal 10 ai 20 % 
| FONOGRAFI ©...” 
| PIANOFORTI * cs” 


—— VENDITA RATEALE —- 


Catalogo 
gratis a 
fichiesta 


I VEGETALI 
sono più affini all'organismo che i minerali. Il 


Mathè della Florida 


composto esclusivamente di vegetali 


cura rapidamente ed efficacemente la 
stitichezza. 


Chiedetene un saggio gratis al 
Dr. M. £. \IMBERT 

Depretis, 62 - Napoli 
inviandogli questo talloncino e centesi- 


mi 50 in francobolli per rimborso spese 
postali 


DEBOLEZZA 
SESSUALE 
Terapia Razionale con l’uso dello 


YPERVIGOR 


(Alcolismo) ri» 
Scatola cura L. 5 - - Saggio L. 12 UBRIACHEZZ Crfone con le 
Concessionario N. EMANUELE, Piazza S. Ma- POLVERI BORZA 


ria la Nova, 23, NAPOLI. - A richiesta spe= | dell’Istit. Chim. di Budapest. Scatole di 30 polveri L. 15 


diamo (in busfa chiusa) opuscolo illustra» LABORATORIO FARMACEUTICO Dott. BORZANT 
ti e 
OI ISO Corso Genova, 17, - MILANO - Opuscolo gratis. 


sia cronica che recente guarirete in soli 15 note Cona 

sola bottiglia di GONOSTOP. Inviare im) an 
ticipato di lire TRENTA alla unica, deposifaria; 

FARMACIA S. MARIA LA NOVA. > ZI. | 


BLENORRAGIA 


boe Pci RE 


e 


snstre 
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- Noi donne soffriamo in silenzio !... 
vero: voi donne, in silenzio, soffrite. 


= _——_—__n 


(Disegno di Vera d'Angara) 


Grasso che cala 


C'è un paese lontano 

mi sembra danubiano, 
dove il cervello fino 
d’un vecchio contadino, 
per rimpolpar l’erario 
scarso di numerario, 

ha proposto una tassa 
sopra la gente grassa. 
La pancia che oltrepassa 
un metro di perimetro 
dovrà pagar la tassa 
d’un franco per centimetro. 
Ma l'uomo corpulento 
dinanzi alla minaccia 

di tale smungimento 

ha fatto un volta faccia 
dicendo: — Quest'affare 
è immorale e inumano, 
mi vogliono sgrassare 
con la bolletta in mano. 
Il fisco fino adesso 

ha tolto ad un dipresso 
la pelle a tanta gente 

e il buon contribuente 
ha dato generoso 

quello che aveva addosso, 
però se il fisco esoso 
pretende ora spolparmi 
spolparmi fino all'osso 
incomincio a seccarmi, 

e mi secco a tal punto 
che la pancia sparisce 
laonde si capisce 

che diventando smunto 
io non pago la tassa 
sopra la gente grassa. 

e mi vendico a usura 
perchè il fisco imprudente 
fu una magra figura 
senza riscuoter niente. 


Fedrone 


— Ma dove hai imparato a far le 
addizioni a codesto modo? 
— Dai contatore del gas, signor 


di Disegno di Todd). 


Tanti testi 
e tanti cervelli 


Staremo a vedere quel che si sa- 
prà fare alla Conferenza di Gine- 
vra in fatto di disarn.0 dei testi sco- 
lastici — segnatamente francesi — 
nei quali le notizie tendenziose, le 
inesattezze storiche e geografiche 
sono all'ordine del giorno. 

Per l'Italia specialmente — de- 
plora un giornale — è detto: ai 
Fiume che « è deserta » e di Roma 
che <è sotto il dominio della ma- 
laria » ed altre corbellerie del ge- 
nere. 

Ebbene, mettendoci a disposizio- 
ne dei compilatori esteri dei ma- 
nua.i di geografia, ecco alcune no- 
tizie esattissime da inserire in essi, 
sicuri di far pacere ai sullodati 
compilatori e di contribuire al « di- 
sarmo Gei testi scolastici» di cul 
sopra: 

L'Italia, detta anche da qualcu 
no «culla della civiltà » è un bel 
paesetto che sarebbe migliore se 
non fosse quasi ovunque circonda - 
to dalle acque. Tuitavia il clima è 
dolce durante l’estate, e il ciclo —- 
per cura dei singoli municipi — e 
costantemente azzurro quando non 
piove. 

I fiumi d’Italia sono: il Tevere 
presso la cui foce sorge il ridente 
sobborgo di Roma rinomato per la 
chiesetta parrocchiale dedicata « 
San Pietro, il Po che è un po’ piu 
lungo, l’Arno che attraversa Bagnu 
@ Ripoli e il Panaro che è grandis- 
simo. 

Città e capoluoghi ragguardevoli. 
Napoli coi suoi ameni dintorni, Mi- 
lano celebre per il risotto, Torinu 
Che vanta alcune belle piazze e Ve- 
nezia alquanto umida ma caratte- 
ristica pei suoi colombi. 

Fra le curiosità che offre l'Italia 
sono da ricordare i suoi due Vulca- 
ni, di bell'effetto specialmente di 
notte, i quali nelle feste ricordative 
vengono azionati e fatti eruttare 
per mezzo di congegni special. 


Altra prova della esatta cono. 
scenza delle cose nostre all’estero, 
anche dal lato artistico e letterarie, 
è quella che ci è data da un catalo» 
go francese di libretti teatrali, nel 
quale si trova indicata la produzic- 
ne di un certo Danie Alighieri, au- 


tore di una « Divina Commedia » in 
tre atti. 

La cosa non è esatta, o per lo 
meno è incompleto l'elenco degli al- 
tri lavori teatrali dell'Alighieri, 
scritti e già rappresentanti con di- 
screto successo. Tali sono: il prover- 
bio « Anno nuovo, Vita Nuova »; la 
commedia giocosa « La Lena af- 
fannata »; i drammi «Il gran ri- 
fiuto », « Anime prave », «La città 
dolente », « Malebolgie » e « Il fiero 
pasto ». 

Diamo inoltre notizia che il gio- 
vane scrittore sta lavorando attorno 
a un grottesco « Pape Satan », e ad 
un libretto d'operette a soggetto 
campagnolo intitolato « Dal pelago 
alla riva », oltre che aq un dramma 
a soggetto storico: «Simon Mago. 
ovvero I miseri seguaci ». 


Ma non basta disarmare i « te- 
sti»; bisogna anche smontare le 
«teste »; specialmente di taluni 
giornalisti informatori circa le cose 
nostre. Altrimenti potremo legget® 
sui quotidiani o ebdomadari france- 
sì, roba di questo genere: 

Notices de Rome: dans le space 
d’une seule septimaine sont mou- 
rus bien 213 personnes de diver, 
sere, été et condition. La mort re 
resparme pas les ragacins ni respe- 
cte les vieils! 

Les povères morts viennent tra- 
sportes au champsaint avec des ve- 
ctures speciales; le cordeuil est gé- 
néral et les parents piangent apres 
le funereaux. 

La vie péjeure chaque jour plus: 
les citadins chefs de fameille sont 
obbligués a recourer aur macellai”5 
pour comprer la charne et fair le 
broeud! Les animes sout souspen- 
dus, et les salsiches aussi... 


Per caso, all'ultimo momento ap- 
prendia?no -— se non si tratta di un 
altra «boite » (lègzere «buatta») 
che in un villaggio francese è stato 
fatto un esperimento di «nebbia 
artificiale » riuscitissimo. Ragione 
per cui abbiamo motivo di ritenere 
che sia stata essa — e non da oggi 
soltanto -- ad annebbiare qualche 
cervello senza testa. ed anche qual- 
che testa senza cervello. 


MNirifero 17% gti 


Lamento apileo 


Variare è indispensabile 
ma niun la bocca storca, 
la consueta rubrica 
ormai del ‘“ Gran Gelorca ,, 


Forse i lettori in genere, 
che non sono ambrosiani, 
non san che l’onorevole 
Luigi Lanfrancani, 


dei suoi fedeli innumeri, 
ammirator la turba 
ha disilluso — sbarbaro! — 
togliendosi la burba; 


ma in tutt'Italia e all’estero 
saran fiumi di pianto 
nel conoscer ch’ei rader 
fessi l’onor del manto! 


Purtroppo invan dipingeriu 
bello come un Narciso 
in sua spassosa rubrica 
ormai potrà il “ Traviso ,,! 


E, tale onor per toglierci, 
pare abbia fatto apposta, 
e privar nostre pagine 
della sua bella tosta! 


E’ grave! Solo il lucidy 
cranio privo di crini 
resta; oh, lasciato avessesi 
almen gli ‘ scopettini ,,, 


o della nuda cèrvice 
ai retrostanti ciuffi 
avesse offerto l’obolo 
d’un bel paio di buffi! 


Invece sol dell’abito 
le linee rigorose 
e il cappel distinguerlo 
può colle larghe tose. 


Oh, barba lanfranconica, 
perchè prendesti il volo? 

” concepir possibile 
freddure senza il polo? 


ACCIO D’EMPOLI 


menestrello disoccupato, che per diven- 
tare spiritoso come l’on. Gigi si farebbe 
crescere volentieri anche la barba. 


IL GRAN 


GELARCA 


LANFRANCONI N. 1: — Lo sa perchè Lei ha perduto un amico 


fedele? 
LANFRANCONI N. 2: 
glaciale. 


più il barbone. 


La freddura che voleva dire l'on. Lanfranconi numero 1: 


Non lo dica, se no mi diventa il mento 


Perchè non ha 
(Disegno di Onorato). 


Abbiamo una grand 
Im! Vi sono due correnti: 
diamo alle due correnti € 


uso a Roma (quella dell'Az 
cipale e quella dell'ex-Ang 

Che almeno due correnti 
ogni altro paese, non c'è da 
America vi sono gii umidi 
in Francia coloro che non 


© coloro che non riescono «i 
Germania © fautori di Hu 
che preferiscono la birra 
in Cina coloro che sono @ 
Giapponesi e quelli che pre 
serlo dai briganti: a Bel 
che detestano gl'Italiani « 
non li possono vedere... 
Una grande divisione in 
rie esisteva anche fra 1 cit 
ni ossia în coloro che era 
demici e coloro che spera 
tarlo: ma questa division 
prendeva proprio tutti i re 
Adesso, mvece, ogni itali 


siasi sesso temporaneamen 
ga e comprendendo anche 
tte anni, ha la sua perso? 
sulla barba dell'on. Lanfr 

Lon. Luigi Lanfranco 
barba: adesso non l'ha pi 
neppure i bajji. 

Esistono dunque due on 
franconi; uno appartiene 
al Travaso delle Idee e La 
colazione. 

Ogm italianv o italian 
questa realtà esclama: 

— Era meglio prima! 
oppure: 

— Oh! adesso sta bene 
e, in così dire, fa la sua 17 
Jede: si dichiara lanirane 
tista o lanfranconiano-d' 
il curioso si è che i « pa 
quelli che preferiscono la 

Noi non possiamo perm 
popolazione italana — 
mente compatta dalle Aipi 
sia divisa in due partiti cc 
un giorno o l'altro, essi v 
pelli. e 

Di questo parere è une 
franconi, il quale — con 
gna della barba di Salomc 
bilito di defcrire al pubbl 
te la decisione. 

Il Travaso é perciò — | 
— l'organo adatto per far 
pubblico suddetto il prop 
coniano. 

Il «gran gelarca» — 
nostre sedi con tutti gli tr 
vuti al suo grado ( 50 sott 
bra) — si è assiso al tav 
le e sì è solennemente i 
assumere per l'avvenire, 
ma, che nella barba ch 
quella foggia che risulte 
ferendum indetto dal «T 

Pero non è giusto che 
abbiano la stessa voce in 
Lanfjranconi vuole che la 
dejerita alle belle signore 
del Travaso son tutte bel 

Se qualche lettore vuoi 


) a rime obbligati 
ACTA, ia ii 


nento apileo 


iare è indispensabile 
un la bocca storca, 

sueta rubrica 

del “ Gran Gelorca ,, 


se i lettori in genere, 
jim sono ambrosiani, 
n che l’onorevole 
Lanfrancani, 


suoi fedeli innumeri, 
ator la turba 


illuso — sbarbaro! — 
dosi la burba; 


in tutt'Italia e all’estero 
fiumi di piantu 

noscer ch’ei rader 

onor del manto! 


roppo invan dipingere 
come un Narciso 
spassosa rubrica 
potrà il “ Traviso ,,! 


ale onor per toglierci, 
bbia fatto apposta, 
ar nostre pagine 

ua bella tosta! 


rave! Solo il lucidu 
privo di crini 

ch, lasciato avessesi 
gli “ scopettini,,, 


lla nuda cèrvice 
ostanti ciuffi 
offerto l’obolo 
el paio di buffi! 


ce sol dell’abito 
e rigorose 

ppel distinguerlo 
{le larghe tose. 


barba lanfranconica, 
prendesti il volo? 
cepir possibile 
re senza il polo? 
ACCIO D’EMPOLI 


llo disoccupato, per diven- 
toso come l’on. si farebbe 
volentieri anche la barba. 


ei ha perduto un amico 


no mi diventa il mento 


iumero l: Perché non ha 
(Disegno di Onorato). 


Un problema 
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glabroso 


Le quattro fasi del 


Abbiamo una grande scissione in ILG- 
Iwa! Vi sono due correnti: e non allu- 
a o alle due correnti elettriche in 
uso a Roma (quella @ell'Azinda Mur 
cipale e quella dell'e r-Anglo-Romana ) 

Che almeno due correnti vi siano in 
ogni altro paese, non c'è da stupirsi: în 
America vi sono gli umidi e i secch.; 
in Francia coloro che non hanno proic 
e coloro che non riescono ad averne; în 
Germania 1 Jautori di Hitter e quelli 
che preferiscono la birra tipo P.isen: 
in Cima coloro che sono accoppati ‘ai 
Giapponesi e quelli che preferiscono es- 
serlo dai briganti: a Belgrado queli 
che detestano gl'Italiani e quelli che 
ron li possono vedere... 

Una grande duisione in due categn- 
rie esisteva anche fra 1 cittadini italia- 
ni ossia in coloro che erano già acca- 
demici e coloro che sperano di diven- 
tarlo: ma questa divisione non com- 
prendeva proprio tutti i regnicoli. 

Adesso, mvece, ogni italiano, a quai- 
siasi sesso temporaneamente apparten- 
ga e comprendendo anche i minori dei 
sette anni, ha ia sua personale cpinione 
sulla barba dell'on. Lanfranconi 

Lon. Luigi Lanjranconi aveva la 
barba: adesso non l'hu più: e non ha 
neppure i baffi. 

Esistono dunque due on. Luig: Lan- 
franconi. uno appartiene al passato e 
al Travaso delle Idee e Laitro è in cir- 
colazione. 

Ogni italiano o italiana, dinanzi 4 
questa realtà esclama: 

— Era meglio prima! 
oppure: 

— Oh! adesso sta bene! 

e, in così dire, fa la sua professione di 
fede: si dichiara lantranconiano-passa- 
tista o lanfranconiano-d'oggidista. (E 
il curioso si è che i «passatisti » son 
quelli che preferiscono la barba). 

Noi non possiamo permettere che la 
popolazione italana — così cordial- 
mente compatta dalle Aîpi al Lilibeo 


Da sinistra a destra: Zufolo (Sc 
Toddi (Cesco Jàttoto & C...), Esopone ( 


‘uttodunfiato & C... 


ty aa = 


), Nuovo Programma (Cor Rado), Onorato, il Gran Gelarca, 
) de Seta, Pompei, il gioielliere di Redazione (Ufficio 


mminile 


- 


perke), Accio d'Empoli (Clitemnestra Falcioni e abtri). — Assenti ingiustificati: Vera d’Angara, Apolloni, Bom- 
pard, Jonni e molti altri di cui ci sfugge il nome. — Assenti giustificati: Sto (in giro), Leporini (a Berlino), de 
Rosa (a Parigi), il portiere (allo Stadio), cur. (a Monteverde) Gas pare Gozzi (sul Clitunno), Roveroni (in na- 


vigazione), Sisto (a Reykjavik), Sacchetti (a Firenze), Dudovich (latitante). 


Ne la COMEDIA tutto i TItrova... 


sia divisa in due partiti col rischio chi, 
un giorno o l’altro, essi vengano a ca- 
pelli. 

Di questo parere è anche l'on. Lan- 
franconi, il quale — con saggezza de 
gna della barba di Salomone — ha sta- 
bilito di defcrire al pubblico intelligen- 
te la decisione. 

Il Travaso é perciò — di sua naturu 
— l'organo adatto per far conoscere al 
pubblico suddetto il proposito lanfrar.- 
coniano. 

Il «gran gelarca» — accolto nelle 
nostre sedi con tutti gli travasatorii do 
vuti al suo grado ( 50 sotto zero, all'om- 
bra) — si è assiso al tavolo redaziona» 
le e si è solennemente impegnato ad 
assumere per l'avvenire, sia nella chio. 
ma, che nella barba che nel vestire. 
quella foggia che risulterà da un re- 
ferendum indetto dal « Travaso ». 

Pero non è giusto che tutti i lettori 
abbiano la stessa voce in capitolo: l'on, 
Lanjranconi vuole che la decisione sia 
dejerita alle belle signore (e le lettrici 
del Travaso son tutte belle). 

Se qualche lettore vuoi prender par. 


DANTE: In preveggenza i’ avea ’l verso costrutto 
cennando a Lanfranconio senza pilo: 
“ch'el fu sì bello comm'elli è or brutto”. 


(Disegno di Jorni) 


(Inf. XXXIV. 34) 


te al referendum e non gli sia possthi- 
le mutar sesso (il che, del resto, è 
molto semplice a giudicare dalle {re- 
quenti notizie di uomini divenuti im- 
provvisamente madri di gemelli, o di 
fanciulle dichiarate abili per i servizi 
di guerra) dovrà ricorrere allo stratta- 
gemma di firmare con nome femminile. 

Sino al 20 marzo le risposte al r& 
ferendum potranno essere prese in conè 
siderazione: nel primo numero del 
‘Travaso cke uscirà in aprile (a Roma 
il 1. aprile, venerdi) puvblicheremo il 
risultato. Una commissione composta 
dei più raffinati esteti esaminerà le ri. 
sposte e soprattutto le motivazioni di 
esse 

Ogni iettrice che v.rrà partecipare as 
referendum deve rispondere al quesito: 

— COME DEBBONO ESSERE I CA- 
PELLI, LA BARBA, I BAFFI E IL VE- 
STITO DELL'ON.' LANFRANCONI E 
PERCHE' ? 

L'autrice della risposta che sarà ap- 
provata avrà non soltanto la gioia di 
aver modellato il figurino del gran ge- 
larca, ma riceverà anche un bellissimo 
premio. L'on. Luigi Lanjranconi ag- 
giungerà al nostro premio un suo pre- 
zioso autografo e il nome della vinci- 
trice passerà alla storia come quello di 
colei che ha riscattato al suo sesso il 
giudizio di Paride e, iflsieme. ha jatto 
scomparire il pomo della discordia che 
oggi divide la popolazione della peni- 
sola e isole adiacenti. 

Ed ora siam pronti agricevere le più 
eleganti e profumate lettere delle bel’e 
lettrici italiane, desiderose di vincere il 
bel premio (ed è probabile che ve ne 
sia più d'uno) ma'sqpratutto di risolve- 
re l'angoscioso problema. 
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ncenzo Tieri, 
dolcino dei « 
m, ha scritt 
media, Taid 
dice un gran bene. Nel c 
copione a Ruggero Lui 
giorni la metterà in scei 
vertì : 

— Nel secondo atto. 
na alquanto audace... 
Non fa nulla 
— Vuol dire che quella 
presenteremo a sipario c 

+++ 
nna Fontana 
al giudizio 
suoi collegh 
= che  recitav 
avendo saputo che Mc 
assisteva alla rappreset 


Il Giappone 
e la Società delle Nazioni 


e delle « Missesw sono rigorosamente | 
proibite in Regime Fascista. 


DI 
| Le proclamazioni delle « Reyinette» 


ISGHON TRETS=RONKURRE 


ATEW 
LE È? 


Ego 


Per i concorsi di bellezza.. 


(Esquella de la Torratra, 
Barcellona). 


PNAORPENE 


IL SENATORE RADICALE 


L'operaio della sru pesca nei mu- 
si menti d'ozio 


(Scherl's Magazin, Berlino) 


| DISDETTA 


fece pregare di andar di: 
spettacolo. E quando fi 
mandò : 

— Caro Benassi, dimi 
come ti sembra che io 


CE e 


l'Italia ha dato il buon esempio. 


— La Francia?... Ne riparleremo dopo | (Kladieragatsch, Berlino). tato? Ù 
le elezioni. — = - = I° Benassi, con un ri 
SELE RD di viso: 


h 1... hai recitato 
ntonio Gand 
bellissimo « 
quale è molt 
to, sebbene 1 
in pericita armonia con 
lari Gandusio ha dato : 
gio il nome di Pubblico. 
— Ma perchè lo chian 
— gli domanda Gigetto 
— O bella — fa Gand 
che il pubblico è sempr 


— Dover scontare un anno di pri 
gione, e proprio in un anno bisestile! 
(Moustique, Charleroi). 


pi | -+- 
A cha È | a opo il sicces 
sc s al foot-ball. | nuovo fil: 
Ì ; ‘S’wiatouid, Cracovia) I ela 
Hi unritazioni 


ventura, Ar 

coni corre all 

grafico di Roma-Termi: 

mare suo figlio Dino a 
buon esito ottenuto 

Falconi si dispone a fi 


—_Non vi sì vedeva da tanto tem- 
po. Stavate scrivendo un nuovo capo- 
lavoro? 


— Cara mia, se tu mi tradissi, ti 


— Mi faccia il favore 
Debbo prendere il treno 
— Lei sbaglia, signor 
blacidamente Armando. 
si prende alla stazione 
. un ufficio telegrafico! 


La lotta contro la 


La chemioterapia moderna h: 
margyl il problema del trattar 
della sifilide per via orale, sostiti 
ed evitando intolleranze € rischi 

ll ’rof. Pomaret, Capo della 


9 sparerei un colpo di rivoltella! | — Co vol i vanti all tell: 
— No: ero ammalato, ton ‘ome volete che vi tagli i capelli? vanti allo sportello, qu: 
bt, — Ah! Tanto meglio. i Uno solo?.. E poi dici che mi | È Come quelli di papà, con un buco signore che cerca di 1 
5 5 amii... dat in mezzo. . gip ae 
| (Le Rire, Parigi. (Jean qui rit, St. Maur des Fosses). (Hummel, Amburgo). nanzi, dicendo, per scu 
} =. 3 


PI 
ti 


filopatica dela Facoltà di Medic 
Ce) pebniaTO ordinare le uova fre lustra questo trattamento nella, 
sche di giornata? * Cura orale della sifilide », put 
pre. busta chii 
x — Non c'è bisogno ne abbiamo an samente)Aialia 8, e Brodona * 
I Vnirr Sez. T. V., Via @. Puccini. 5 — 
4 ‘amuse. Parigi 


"tMage, Néw York) 


della sru pesca nei mu- 
©) 


cherl's Magazin, Berlino) 


scontare un anno di pri 
prio in un anno bisestile! 
(Moustique, Charleroi). 


llete che vi tagli i capelli? 
ielli di papà, con un buco 


(Hummel, Amburgo). 


Juage, Néw York) 


2 SCORE TICO Ser 


per am incenzo Tieri, il più Fra 
Î dolcino dei critici roma- 
mì, ha scritto una com- 
media, Yaide, di cui si 


in gran bene. Nel consegnare il 
copione a Ruggero Lupi che. tra 
giorni la metterà in scena, Tieri av- 
vert 


Nel secondo atto c'è una sce- 
na alquanto anda s 
-— Non fa nulla — suggen Lupi. 
— Vuol dire che quella scena la rap- 
presenteremo a sipario chiuso ! 
++ 
nna Fontana tiene inolto 
al giudizio degli attori 
suoi colleghi. Una sera 
2-7! che reci Shangai 
avendo saputo che Memo Benassi 
assisteva alla rappresentazione, lo 


fece pregare di andar da lei vopo 'o 
spettacolo. E quando fu là, gh do 
mandò : 

— Caro Benassi, dimmi 1 
come ti sembra che io abbi: 
tato? 

E Benassi, con un risolino a fior 

di viso: 
— El!... hai recitato in trivicio ! 
utonio - Gandusio ha un 
bellissimo orologio al 
quale è molto affeziona- 
to, sebbene non funzioni 
in pericita armonia con le leggi so- 
lari Gandusio ha dato al suo orolo- 
gio il nome di Pubblico. 

— Ma perchè lo chiami Pubblico? 
— gli domanda Gigetto Almirante. 

— O bella — fa Gandusio — per- 
che il pubblico è sempre in ritardo ! 

+-+ 
|opo il siccesso del suo 
nuovo film L’ultima av- 
ventura, Armando Fal- 
coni corre all’ufficio tele- 
grafico di Roma-Termini per infor- 
mare suo figlio Dinc a Miiano del 
buon esito ottenuto 

Falconi si dispone a far la fila da- 
vanti allo sportello, quand’ecco un 
signore che cerca di passargli in- 
nanzi, dicendo, per scusarsi : 

— Mi faccia il favore, ho fretta! 
Debbo prendere il treno. 

— Lei sbaglia, signore — osserva 
placidamente Armando. — Jl treno 
si prende alla stazione: questo è 
un ufficio telegrafico ' 


cerità, 
reci 


Zufolo. 


La lotta contro la Sifilide 


La chemioterapia moderna ha risolto col Sig- 
markyI il problema del trattamento scientifico 
della sifilide per via orale, sostituendo le iniezioni 
ed evitando intolleranze € rischi. 

Il t'rof. Pomaret, Capo della Clinica Dermosi- 
filopatica dela Facoltà di Medicina di Parigi, i 
lustra questo trattamento nella sua monogralia: 
< Cura orale della sifilide», pubblicazione che si 
spedisce gratis (in busta chiusa se richiesta espres- 
samente) dalla S. A. Prodotti Chemioterapici — 
Sez. T. V., Via G. Puccini. 5 — Milano. 


TEATRI 


TEATRO REALE DELL'OPERA — 
E’ buona norma di una stagione li. 
rica che si rispetti comprendere una 
buona Norma; e:cola infatti che si 
avanza sul cartellone ue) teatro, te- 
nendo regolarmente ai suoi ginoc 
chi quei cari pargoletti che ormai 
in un secolo avrebbero dovuto ave- 
re una bella barba bianca e invece 
sono restati sempre pargoleiti. Chi 
gliel’avesse detto al grande catane- 
se che quei mocciosi sarebbero ri. 
masti sempre in vita! Certo non ci 
sperava all'indomani della prima 
rappreseptazione in cui con una 
«Casta diva », ossia luna per la te- 
sta, Bellini scriveva al suo amico 
Vincenzo Florimo: «Fiasco, mio ca 
ro. Fiasco completo! ». Aveva pre: 
fischi per fiaschi, chè invece qui - 
schi erano il segnale aella parien- 
za per la celebrita. 

VALLE — Bourrachon, disgrazia 
tissimo individuo, ha avuto per uni. 
ca sua fortuna quello di essere per. 
sonziicato da Anvonio Gandusio. E° 
già quaiche cosa. Pensate, invece, se 
gli iosse capicato di finire nei panni 
di quel cane di attore che sì chiama 
Etawin Xpzwrxz! Piu sciagurati di 
così! 

ARGENTINA — Wanda Capoda. 
glio, l’Acheteuse ha dettoa Compro 
un uomo, E s'è comprato Jberto 
Palmarini, îl quale, 1asciandosi com. 
rrare da una sì gent:lg geiuirente, 
ha dimostrato di avere buon naso. 
(E come!). La ccimmedia è di un 
certo Pasteur, ma non quello della 
cura antirabbica, sebbene anche 
questi, con il suo grazioso lavoro, 
contribuisca a far svanire ogni rab. 
b.u che possa allugnare nell'animo 
dello spettatore prima dello spetta- 
colo. Commecia divertente e ben 
recitata, questa Compro un uomo. 
E meglio ancora è comprarsi una 
poltrona per le repliche. 

QUIRINO -— Vi agisce la più 
grande compagnia del mondo: ot. 
toceato attori. Tutti buoni, bravi e 
disciplinati. Tanto buoni, che — di- 
rebbe Podrecca — non pretendono 
nemmeno la cinquina! E poi non si 
insuperbisco.o e non liiigano fra 
loro. Con simile carattere, formano 
quindì la compagnia meravigliosa. 
anzi del meraviglioso. Lo chiamano 
Teatro dei Piccoli! Bambini di tut 
ta Roma, ribellatevi se non vi ci 
conducono e dite ai vostri grandi 
che se se lo vogliono goder loro il 
vostro teatro, a voi non resta ce 

indarvene af tabarin con un sigaro 

bocca! 


UMBERTO — Un mattino, Don 
Marzio incontrò un amico che face. 
va il Corriere di Napoli. 

— *Dove vai? 

— Vado a Roma col treno delle 
6 e 22. 

— E che vai a fare? 

«_ Vado a sentire Viviani, la Voce 
di Napoli. 

*— E perchè corri, tieni forse nu 
Pungolo? 

— Eh... certo! Vaco ’e pressa! 

Quel napoletano non poteva stare 
senza sentire Don Rafele. 

Vedi Napoli e poi Viviani, ch'è 
tutt'uno. 

ADRIANO — Per sua serata d’o- 
nore Tina Paternò darà Peg del mio 
cuore. Chi sa che successo avrà in 
sala Tina con il Capodaglio! 

MANZONI — Alfredo, Sainati con- 
tinua a replicare Keystone, l'im. 
pressionante dramma americano. 
« Questo lavoro non vi farà dormi. 
re! ». Perchè Sainati non mette una 
scritta simile sopra i suoi manife- 
sti? Sarebbe la migliore garanzia 
per uno spettacolo. 

BARBERINI. — Joan Crawford 
con Debito d’odio ha fatto un film 
ch'è un amore. Bisogna andarlo a 
vedere, per amore o per forza: la 
forza dell'attrazione: una nuova at- 
trazione di varietà completa il pro. 
gramma. 

Quel signore delle 10 
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DAI GIORNALI 


Una moglie, la prima notte di matrimo. 
nio, ha percosso ed abbandonato il marito. 


— Perchè, signora, questo modo d'agira. verso il neo-consorte? 
— Perchè mi offese offrendomi una volgarissima magnesia invece 
di quella autentica del SANTO PELLEGRINO!... 


—— Allude alla Magnesia S. Pellegrino fabbricata 


dal Laboratorio Chimico 


Farmaceutico Moderno di Milano, Via Castelvetro, 17, (marca del Santo Pelle- 
grino attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante 


dello stomaco e dei 


Deboli di vista! Usate 
“LOIDU"”" 


Unico e solo prodotto del mondo, che leva la 
stanchezza degli occhi, evita il bisogno di portare 
le lenti,. dà un'invidiabile vista anche a chi fosse 
di età avanzata, Opuscolo spiegativo gratis a tutti. 


istituto Galenoterapico 
REP. M. POGGIOREALE, 136 - NAPOLI 


PICCOLI ANNUNZI 


L..0,50 ogni parola 
oltre tassa governativa di L. 1.80 % 
(Pagamento. anticipato) 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - via Milano, 69 - Roma 


gioniere. Formisani presso notaio An- 
Nino. San Silvestro, 62 (orario: 17-20). 


AGENZIA Sarda Informazioni Com- 
merciali: Industriali Commercianti, ab- 
bonatevi! Casella Postale 40 - Sassari. 


-APPARECCHI radiofonici. Nuovi e of- 


ARTISTICO LIBRO vaglia lire dieci. 
Marano Luisi. Caselpostale 54, Napoli. 


CONTABILITA’ amministrazioni, bi- 
lanci e contenzioso, aziende, disbrigo 
pratiche governative, consulenza fisca- 
le ed assicurativa. Miti pretese, studio 
ragioneria: via degli Artisti, 20, ore 
10-13, 15-20. È 


DIECI finissime lame per barba lire 
4,50; venti lire 8. Inviare vaglia: Sti- 
‘per — San Gaetano, 81 — Napoli. 


GRANDE fabbrica cravatte tipi finis- 
simi e correnti a prezzi imbattibili. I 
Cuman, via Principe Eugenio, 10. 


GRATIS catalogo libri curiosi, diver- 
tenti, ricercati. Novale - Maqueda, 36 
Palermo. 


IL CORRIERE FILATELICO, la più 
importante diffusa rivista illustrata che 
si pubblichi in Italia. Utile al collezio- 
nista, al negoziante. Abbonamento an- 
nuo L. 15,25 (estero 25). Numero sag- 
gio gratis. Milano, via Tre Alberghi, 24. 


MONDIALBREVETTO. Macchine scri- 
vere, ultimissimo modello, prezzo 350: 
«Imex », Sanvitale 25 - Verona. 


NOBILTA’ pratiche governative, ricer- 
che qualsiasi famiglia. Ufficio Araldi- 
co Italiano. Scala 12. 20335. Firenze. 


più confortevole, centrale, economico. 


UNA FIAT 514 SPYDER, un radio. 


a rete ERI AD nn rv 
= pmi ii == 


Sec, 2. — N. 1663 — Anno i355 - N. 10 
—_._  _ __—————— ——_ 


Dent. 30 ROMA — 6 Marzo 1932 — X 


per uno scultore o per un pittore? 
(Disegno di Onorato), 


— Dite che avete già posato: 
— Non glie l’ho chiesto. Abbiamo parlato d’altro. 


— Anno :35 - N. 10 
i @c@<»———@@ 


— Le consiglio questa macchina: lava, stira, asciaga. E proprio come un’ eccellente cameriera. 

— Sì, ma non mi piace. 

tore? — Perchè? i 
(Disegno di Onorato), ì — Perchè non è bionda. (Disegno di Todds\. 


e 


IRERRiS = FA 


La lira e il milione 


In Danimarca un poeta 
ha avuto in regalo un milione 
ma guarda combinazione 
la sua vita non è lieta. 
Ora il poeta sospira: 
“Stavo meglio con la mia lira , 
ma tra tanta ipocondria 
il milione non lo dà via. 


incompleti 
Nel Biellese un lestofante 

condannato alla prigione 

per un furto rilevante 

d'orologi a precisione 

mogio mogio ha sentenziato: 

— Privo fui d'accorgimento 

gli orologi ch'ho rubato 

eran senza scappamento! 


PZM + 2721 + PZM 
+ * Storia della civiltà: 


20 maggio 1927: Lindberg, trans. 


volando l'Atlantico, dimostra quan. 
to sia grande il prog nord. 
americano. 


1 marzo 1932: I rapitori del fi. 
gliolo di Lindberg dimostrano il 
contrario. 
PZM + 22 
+ * In Daim 
la strada tra Metkovi 
I giornali j slavi ricordano con 
orgoglio che e coincide con la 
romana Via Saecularis. 
La nuova stra però, per esser 
secolare dovrà attendere 11 208 
PZM + 2723 + PZM 
+ Un secolo, pei Romani, eru un 


breve lasso di tempo 
Per .-HS. un è 
nocchia di Giove. 
PZM + 


** Ma in Jugos 
a Gic 
Perchè è Ottimo o perche è Mas 

simo? 

PZM + 2725 + PZM 
+ * Dopo la recita de La luce 
blù» di Carlo Salsa, si ode cantie- 
chiare: 

Carlo Salsa, 
tu che spandt la luce blu... 

PZM + 2726 + PZM 
+ = L'intreccio è, nella commedia 
di Salsa, piccante. 

PZM » 2727 + PZM 
* + Il dissesto della «Berliner Han. 
delsbank» ha danneggiato molti 
macellai di Berlino, i quali în quel. 
la banca avevano i loro risparmi. 

Pei beccai è stato un vero ma 

cello. 


via non si erede 


PZM + 2728 + PZM 
++ Due giovani berlinesi, deside. 
rosi di fare un bel viaggio e non 


Mezz'ora di passatempi 
L'acume dell’enimmista 


Un assiduo di questa rubrica diede 
un giorno una luminosa prova del suo 
singolare acurie 

In una riurione di amici consegnò 
ad uno dei presenti un mazzo di carte, 
dicendo: 

— Mescolatele a vostro bell'agio e 
quindi depone- 
te sul tavolo il 
mazzo con la 
Wi parte figurata 
rivolta in alto. 
La persona 
invitata eseguì 
fe depose sul 
tavolo il mazzo 
come esso ap- 
pare nella no- 
stra illustrazio- 
ne. 

L'enimmista non fece che gettarvi su 
un rapidissimo sguardo ed esclamò im- 
mantinente: 

— La prima carta in alto è un 8 di 
cuori! 

Era vero. Ma poichè le carte non 
erano contrassegnate, come aveva futto 
queil'enimmista a indovinare con tanta 
precisione? 


Imitando un diffuso settimanale illu- 
strato pubblicheremo ogni settimana un 
interessante problema che formerà la 
delizia dei cultori di enimmistica. 


i, se li sono pioeu. 


avendone i mezz 


rati uccidendo il commerciante Me. 
yert i’ 
Arrestati, stanno per fare quoia 


stessa gita tu: a che essi hanro 
fatto fare alla vittima. 

PZM + 2729 + PZM 
#**+ Con l'episodio di 
banditi americani most 
punto può arrivareN'audacia della 
vigliaccheria. 
PZM + 2730 + PZM 
* * Lord Strickland vorrebbe di. 
vorare tutti gi nissimi di Mal. 
ta: ma gli rimarranno neì Gozo. 

PZM + 2751 + PZM 
++ Un radio-discorso del mare. 
sciallo Hindenburg aì poplo teùe. 
sco.. 

Non per questo un discorso 

sceza filo. 

FZM + 2732 + PZM 
* Crisi ministeriale in Brasile. 

Sarà un buon motivo per aumen. 

tare il prezzo del caffè-espresso. 
PZM + 2753 + PZM 

++ Un tramvai della linea Ngyi. 

Ovada È stato bloccato da tue me- 

tri di neve per tre giorai, 

I cittadini che l'attendevano al. 
la fermata successiva hanno avuto 
ne d) trovarsi a Roma e 
di aspettare l'SR o INB. 

+ 2731 + PZM 
* * Parecchi proprietari di casa 
sono ammiratori di Hoover. 

Hanno dichiarato la moratoria per 
le riparazioni. 2: 
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\irifera 
Già i rabdomanli adunaosi... 


Siamo giunti prestissimo 
e senza grande sforzo 
(purtroppo i giorni passano!) 
alla metà di Morzo, 


cpoca in cui per solito 
la gente si prepara 
per recarsi alla solita 
d’Agricoltura “ Fiara ,, 


che a Verona si celebra 
ogni anno a suon di musica 
e a cui stavolta aggiungonsi 
rabdonanzia e geofusica. 


A congresso riunitisi 
cioè saran quei bravi 
signori che ricercano 
tutto quel che si travi 


sepolto nelle viscere 
defa terra, o rimasto 

sotterrato, ed agli uomini 
da secoli nascasto; 


e ciò non con l’ausilio 
di loro scienza dotta, 
ma sol con una specie 
di magica baccotta. 


Conyessa, senza frottole 
nè bugie, nè camorra, 
anche l’acque s’estris;guno 
celate sotto torra. 


Vedranno così svolgersi 
in tutte le sue fasi 
i b.blico miracolu 
di Mosè i veronasi, 

ma io dico (perdonatemi 
se non capisco niente): 
come si fa ad attingere 
il ver da un rabdomente? 


ACCIO D’EMPOLI 


menestrello disoccupato. 


Nela COMENA tutto fi nitro 


DANTE: 


a rime. obbligalis- 
sime & devolissime 


4... 


fs TA 


Per chi sta duro in mezzo a la corsia 


dello trammo o autobusso i’ dissi acconcio: 


“ Non lascia altrui passar per la sua via”. 
(Inf. I. 95) 


COMENTO: acconcio è invero il verso dantesco per quelli che, a guisa di 
macigni, restan sordi ai preghi di, coloro che, con reiterati « permesso!» chiedon 
e per lor raccende. 


di passare e andi 


(Disegno di Jonni). 


CAPPELLI 


EDITORE - BoLoGNA 


È CASA DEL PIANOFORTE 


VAL 


PIAZZA VIM 


| DISCH 


LE ULTIME NOVITA” 
Scenti dal 10 ai 2 


| FONOGRAFI * ‘0° 
PIANOFORTI *....° 


49714 


VENDITA RATEALE -—— 


ALBERCAI E RISTORANTI 


RACCOMANDATI 
Chi fa pubblicità mel TRAVASO 


dà prova di carattere gi 
desidera che anche i clienti 


tenti in tutto. 


: quindi 
no con- 


Grand Hotel 
MIRAMARE 


dr BARI 


l} Ogni co- 
mhodità 
Risto- 
rante 
annesso 


FOGGIA 
MK 


Recandovi a 


GENOVA 


provate 


Hotel Bavaria 


rimesso completa- 
mente a nuovo. Tut- 
ti i comforts - Garage 
= Ristorante. - 10 % 
sconto agli abbonati 
del TRAVASO. 


ROMA 
ALBERGO 
DEL SENATO 


meublé, centrale 


NAPOLI 
SPLENDID HOTEL 


Via Caracciolo, 15 


Panorama incante» 
vole. — Conforto 


Cortesia — Servizio, | 


RISTORANTE 
DI PRIMA CLASSE 


La cal 


Mangiamo il riso, sì, ma 
col cavolo, col fungo e con 
il riso con le anguille di Tr 
o quello coi ‘“ peoci ,, che | 
mangiamolo col burro e € 
con i carciofi o con qualcl 
il riso fa buon sangue im 
e il buon sangue non men 


Non mente e dice che 1 
l'anime elette e gli spiriti n 
mangiano a pranzo e a € 
e par che il loro umore ( 
perchè dopo quei pasti sa 
passano il tempo in lieti c' 
e trasforman la rigida sal 
in una gaia scienza. 


Il riso nostro sia cotto 
e non somigli în nulla al : 


see 

hi Ù x 
Chi ci dà un I 

C'è da scommettere € 
ne che chiediamo non 
nessuno. 

Chi ha un milione d 
non ce lo dà, dimostra | 
ottuso, di non compre 
importanza della nost 
sima trovata e di non 
di affari redditizi. 

Ci serve un milione | 
attuare un nostro progé 
sbocciato in testa con 
a primavera. 


+++ 


Eq ecco di che si tra 
no d'oggi è possibile 
per ogni evenienza; C: 
sulla vita, contro i furt 
incendi, contro la gran 
gl'investimenti, contr 
tempo, contro la rottur 
li e soltanto quelli ecc. 
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La canzone del riso 


Mangiamo il riso, sì, mangiamo il riso 
col cavolo, col fungo e con la zucca, 
il riso con le anguille di Treviso, 
o quello coi ‘ peoci ,, che non stucca, 
mangiamolo col burro e col formaggio 
con i carciofi o con qualch’altro ortaggio 
il riso fa buon sangue immantinente 
e il buon sangue non mente. 


Non mente e dice che nei Campi Etisi 
l’anime elette e gli spiriti magni 
mangiano a pranzo e a cena risi € bisi 
e par che il loro umore ci guadagni 
perchè dopo quei pasti salutari 
passano il tempo in lieti conversari 
e trasforman la rigida sapienza 
in una gaia scienza. 


Il riso nostro sia cotto a puntino 
e non somigli în nulla al riso rosso 


del russo o al riso giallo di Pekino, 
nè a quello verde che riduce un osso 
il franco muratore e così via. 
Il nostro riso ci rallegri e sia 
pur con le sarde, un riso gastronomico 
niente affatto sardonico. 
Condito dal miglior degli appetiti 
il riso nazionale è un cibo tale 
che concilia de mogli coi mariti, 
che fa chiuder bottega allo speziale. 
Si digerisce in meno di due ore 
e il veneziano quando fa all'amore 
canta alla propria bella: “ Ti me piasì 
e vogio risi e basi 


Sì, c'è il riso persiano e il riso indiano, 


il riso turco, tartaro e ottentotto 
ma non valgono il riso di Milano 
ch'è più grande di tutti ed è risotto. 


IDEE — Pag. 3 
Una donna che vuole conquistarti 
fa la boccuccia a riso per tentarti 
non fa mica la bocca a maccherone 
oppure a minestrone! 

In Inghilterra il riso attacca poco, 
in Germania è abbastanza trascurato, 
in Svezia è sconosciuto pure al cuoco 
ed a Ginevra non è troppo amato, 
mentre nel mezzogiom» tutto sole 
riempie il riso e bocche e casseruole 
e se siete anche voi del mio parere 
non trattenete il riso, per piacere. 


Lasciatelo venir dalla risaia 
e su dal cuor, conditelo, mangiatelo, 
così la vita vi parrà più gaia, 
e amatelo, cercatelo, compratelo! 
Per comperarlo settimanalmente 
vi bastano sei soldi solamente 
chè nel ‘ Travaso ,, il riso lo trovate 


a secchi, a sacchi, a mucchi ed a palate. 


ESCPONE. 


| premî avventurosi. 


son SONO li che il Travaso 
delle Idee affida bizzarramente 
al destino, perchè li distribut- 
sca a suo capriccio. s 

Ogni settimana il nostro di- 
rettore lascia in qualche posto 
aperto al pubblico una lettera 
con questo curioso indirizzo: 
«Questa lettera è per voi ». In- 
fatti è per chi la trova: egli, 
inviandola al Travaso (secondo 
le istruzioni in essa contenute) 
riceve un premio. 

La lettera n. 5, lasciata da 
Toddi il 4 marzo in Ca' Fosca- 
ri a Venezia, è stata trovata e 
inviata dal rag. GUIDO GIAR- 
DINI, studente del seconde Cor- 
so presso il R. Ist. Super. di 
Scienze Econ. e Comm. (Ca’ Fo- 
scari) e domiciliato in Vittorio 
Veneto, via Roma 23. 

Gli inviamo una bella penna 
stilografica 

La lettera avventurosa n. 6, 
corredata di istruzioni e bolli, 
sarà lasciata tra l’11 e il 14 mar- 
zo in qualche luogo. 

Chi sa dove e chi sa chi la 
troverà! 


= 
hi ‘ x ili | 
Chi ci dà un milione 

C'è da scommettere che il milio 
ne che chiediamo non ce lo darà 
nessuno. 

Chi ha un milione disponibile e 
non ce lo dà, dimostra di essere un 
ottuso, di non comprendere l'alta 
importanza della nostra genialis- 
sima trovata e di non capir nulla 
di affari redditizii. 

Ci serve un milione almeno, per 
attuare un nostro progetto che ci è 
sbocciato in testa come un fiore 
a primavera. 


+-+ 


Ed ecco di che si tratta: al gior. 
no d'oggi è possibile assicurarsi 
per ogni evenienza; ci si assicura 
sulla vita, contro i furti, contro gli 
incendi, contro la grandine, contro 
gl'investimenti, contro il cattivo 
tempo, contro la rottura dei cristal. 
li e soltanto quelli ecc. ecc. Ma una 
cosa di cui non si può essere mai 
assicurati sono le opere teatrali. Un 
autore lavora dei mesi per scrive- 
re un romanzo o una commedia e il 


suo lavoro può dargli la ricchezza 
e la gioria come può dargli l’insuc. 
cesso e lo scorno. Perchè un autore 
non potrebbe assicurare la sua 0- 
pera rontro il cosiddetto fiasco? 

Sarebbe semplicissimo: uno scrit- 
tore, finito il suo lavoro, sì reca al. 
la S. A. C. R. T. Società assicura. 
zioni contro i rischi teatrali) e chie- 
de di assicurare la sua commedia 
per ‘una cifra ics, pagando una som. 
ma ipslon. La commedia viene rap- 
presentata. Se ha successo, l’autore 
è soddisfatto e incassa i diritti di 
autore, se invece è fischiata, all'in. 
domani lo sfortunato .autore corre 
alla S. A. C. R. T. e riscuote il pre- 
mio dell’assicurazione. E' semplice, 
non è vero? 

Ed ecco un lettore che a questo 
punto pone una osservazione: «Ma 
non è possibile assicurare allo stes- 
so modo ogni lavoro teatrale! ». 

E’ giusto, giustissimo, e se quel 
caro lettore avesse avuto pazienza 
fino in fondo avrebbe risparmiato 
di metter bocca inutilmente. 

Ecco come si dovrebbe procedere: 
Una commissione di fiducia de'la 
S. A. C. R. T. leggerebbe il lavoro 


GELARCA 


LANFRANCONI: — Sa perchè Lei non può offendersi se lo chia- 
mano contadino ? 
CHARLIE CHAPLIN: 
dermi il bel tepore primaverile. 


La freddura che voleva dire l'on. Lanfranconi: — 


scarpe Erosse e cervello fino. 


-— Non lo dica! Sono venuto in Italia a go- 


Perchè anche Lei ha 
(Disegno di Onorato). 


LUDOVICO 
ge. proprio Un caro mec 
di stampo antico : 
non sai dir no! 


— Chiamano fuori l’autore. E chi si presenta ? 


— Figùrati! Esco io! 


(Disegno di Apolloni) 


e 


da assicurare e darebbe il suo giu. 
dizin sulle possibuuta di riuscita, 
tenendo conw del nome e dei pre- 
cedenti dell'autore. 

+-+ 

Facciamo un esempio: 

Luigi Pirandeilo vuole assicurare 
una sua nuova commedia per cen. 
tomila lire. La commissione la esa. 
mina, }a trova soddisfacente, e, 
dato il nome dell’autore, autorizza 
l'assicurazione di centomila lire 
dietro pagamento di mille lire. Pi. 
randello paga mille lire. La com. 
media va bene e la società assicu- 
ratrice si frega le mani, avendo 
guadagnato le mille lire; va male, 
è fischiata, ed allora è Luigi Piran. 
dello a tregarsele, le mani e le cen. 
tomila lire che la societa dovrà pa- 
gargli subito. 

Altro esempio: questa volta e Ni. 
no Berrini — si ta per dire — che 
vuole essere garantito del succes- 
so. Alla lettura, la commissione giu 
dica brutta la commedia e poichè 
l'autoro non e al suc primo infor. 
tunio, stabilisce la quota d'assicu- 
razione alla pari. Per un’assicura 
zione di centomila lire Berrini do. 
vrà sborsarne cinquantamila 

Va da sè che alla sera della pri 
ma rappresentazione, la S.A.C.R.T 
potrebbe comprare tutti i posti del 
teatro e riempire la sala con gente 
di sua fiducia incaricata di applau- 
dire a spellamano dal principio al. 
la fine la commedia assicurata. 

Verrebbe così 2 costituirsi in seno 
alla S. A. C. R. T. una specie di 
bookmaker, o allibratore che dir si 
voglia, teatrale che funzionerebbe 
al contrario di quello delle corse. 
Più uno è bravo e più la quota è 
alta. Alcune quotazioni: Luigi Pi- 
randello a 100; Giovacchino Forza 
no a 90; Francesco Valerio Ratti a 
3; Luigi Antonelli a... 


Ma che siamo pazzi? C'è di che 
scatenarci addosso gl’insulti di tut. 
ti i commediografi ivaliani a voler 
stabilire le quotazioni! Perciò, 
piantiamola. 


L'idea però ormai è nota, nom ci 
manca che il milione per attuarla 
e ci vuole, perchè c’è pericolo che 
qualche autore, con meno, farebbe 
fallire la S. A. C. R. T. in un batti. 
baleno. 

Attendiamo il capitalista. Nel ca- 
so che più di uno si precipiti a of. 
frirci il milione, si procederà al 
sorteggio. 

Inviare il danaro, in contante, a 


Grazietante 


— 


I DUE CLETI 


CLETINO: — Chi sa perchè la giraf- 
fa ha il collo così lungo? 

CLETONE: — Perchè se fosse più 
corto non arriverebbe alla testa, 


Fior di speranza: 
Per far stornelli con intelligenza 
bisogna usar la rima e l’assonanza. 


TRISTEZZA 
Lenta la pioggia piove, piove, piove... 
Senti: il maestro spiega piano piano; 


l'alunno dorme, un muscolo non muove: 
dorme placido: il viso su la mano. 
Dice il maestro: ‘ Do zero in condotta 
a quei che dorme,.. L'acqua vien dirotta. 
L'alunno dorme: un muscolo non muove. 
Fioccan gli zeri: e piove, piave, piove 
‘« Giovanni che pascola ». Palermo) 


Fiorin di rio: 
sperar più di ‘ 18,, è da babbeo. 
sono castelli in ARIAS, caro mio! 
‘I. Rovida, Firenze) 


Fioretti strani: 
un nostro professor di studi amenì 
ci tratta con dei modi poco URBANI. 
‘« Hito ». Trieste) 

Per ben tre fiate VINCI m'ha bocciato 
a Venezia. ed allora son scappato 
a Bologna, con il pensiero audace 
che almeno quivi mi lasciasse in pace! 

Mi studiai la Statistica per bene, 
sperando ormai cessate le mie pene. 
Stavolta sì che passerò, perdinci! 


Ma, entrato in classe svenni: vidi VINCI! 


(« Brunin ». laureando giallo. 
Mantova) 


“ Oggi VINCI all’esam ,, mi dice il cuore 
(Ma è proprio questo che mi dà dolore!) 
‘Argo Santucci, /mola) 
+++ 
Fior di giunchiglia: 
se all'esame tu prendi qualche abbaglio, 


puoi pure fare un fiasco con BOTTIGLIA. 


‘«Antianus Niger», Torino) 


+++ 


CATTIVA NAVIGAZIONE 


Con battelli tu puoi passare il mare 
e sano 2 salvo ip porto un di arrivare. 
Con BATTELLI non solo non passai, 
ma in un mare di guai mi ritrovai. 
(I. Rovida, Firenze) 


+++ 


Conosco uno studente in medicina 
che era l' ‘occhio destro ,, di papà: 
studiava molto poco, il poverino 
e frequen'ava... il Monte di Pietà. 


Il padre , dopo i guai - oh! questa è bella! - 


è costretto a portar la caramella! 
‘« Cirsor », Venezia) 
Appassionato son d'agronomia 
e diventarne vorrei professore: 
così potrei della fanciulla mia 
con competenza coltivar... l’amore) 
(«Lollo Opaka», Trieste) 


La ronda nella notte tarda passa. 
ma il professore RONDA non ti passa. 
‘Ettore Albanello, Ventzia) 


+-+. 
Fior del pensiero: 
il professor d'Economia (che caro!) 
izzar mi diede zero. 
‘«Jan-tu-kan ». Reggio Cal) 


VENTI DI STAGIONE 


Fiorin fio.ello! 
‘“ 20,, ti sembra poco? Ma sei grullo! 
sono i ‘ venti ,, DI MARZIO, amico bello. 
‘I. Rovida. Firenze) 


+-+ 


DIRITTO INTERNAZIONALE 


Uno studente che l'esame ha dato 
esce dall'aula come ubriacato; 
un suo collega premuroso assai: 
“ Mi sembri brillo — dice — che cos'hai? 
Quegli risponde, con il capo chino: 
“Ho fatto un grosso fiasco con BUON- 
[VINO ... 
{« Rosalò ». Roma) 
= 
Un certo re d’un’epoca lontana, 
chi dice per bontà, chi per paura, 
ebbe l’idea balzana 
di abolire la forca e la tortura. 
Ma il boja, che vedea nella faccenda 
svanire la prebenda, 
indossati i vestiti della festa, 
andò dal Re, per fare una protesta. 
“ Sacra Maestà — gli disse — io sono stato 
servitore fedele e obbediente: 
e adesso, senza colpa nè peccato 
devo incrociar le braccia e non far niente? 
Questa mi sembra una cattiva azione; 
questo io lo chiamo abuso di potere! ,,. 
Il Re disse: ‘“ Hai ragione, 
darti da lavorare è mio dovere. 
Bisogna che ti crei 
un posto adatto al tuo temperamento,,. 
Fu introdotto così l'insegnamento 
del greco nei Licei. 
‘Giorgio Forlì, Milano) 
+++ 
Bella goliarda antica un tuo sorriso 
tra le labbra schiudeva il Paradiso: 
ora, quando sorride la mia Nina, 
ha i denti neri per la nicotina! 
(Alfonso Fontanarosa, Napoli) 


Ogni mittente dei componi- 
menti poetici goliardici qui pub- 
blicati riceve l'ambita tessera di 
«goliardo intelligente ». 

Ogni settimana, all'autore del 
mighor lavoro è assegnato un 
premio: questa volta spetta a 
« Brunin » laureando giallo man- 
tovano, il quale ne avrà consola- 
zione alla sua disdetta geografi- 
co-universitaria. E' partita al suo 
indirizzo una penna stilozrafica 
dal pennino aureo. 

Continuano ad arrivare com- 
ponimenti poetici chiusi in bu- 
sta che noi non osiamo aprire. 
poi che chiaramente abbiamo 
detto molte volte che tutto ciò 
ch'è diretto a questa rubrica va 
scritto su cartolina, la quale re- 
chi come indirizzo il qui accluso 
talloncino. 

Alcuni altri componimenti, pur 
essendo in regola con le nostre 
norme postali. non sono in re 
gola con le regole della poesi: 

Il secondo verso degli stornel- 
li è — a quel che sembra — par- 
ticolarmente disgraziato nel 
mondo goliardico. 

Ma che sia davvero così dif- 
ficile, nei nostri Atenei, infor- 
marsi in proposito, ricorrendo 
magari a qualche dottissima go- 
liarda in belle lettere? 

A presto le norme per gli esa- 
mi della sessione di marzo! 


DE BELLO GALLICU 
SCOLASTICO 


Dormono i legionari 
dopo le diurne loite, 
pur non essendo rari 
gli assalti, nella notte. 
Sono certi che il Gallo 
non passerà: c’è il vallo. 
Ma noi, tra calcio e fluoro 
cloruro e preparati, 
idrati, bario e cloro 
rimaniamo spossati. 
Invan, chè — mondo grullo! — 
non passerem: c'è VULLO. 


(« Ya-ze! » Liceo scient., 
Caltanissetta) 


-++ 


(Sull'aria di « Ludovido») 


RODOLICO, 


sei sempre il mio nemico, 

da tempo antico: 

si sa il perchè. 
‘« Iatér anticipatus », Roma) 


+++ 


CANZONE PRE-GOLIARDICA 
Ero io sì sì 
ero io no no, 
ero io che la volevo 
la licenza che non ho! 
‘« Alfa-Omega » R. Liceo-Ginn 
Chieti) 


+++ 


STRATEGIA 


Per dar l'esame, in fretta 
io faccio l'avanzata: 
ma ecco che TROMBETTA 
suona la ritirata!... 
‘« Adivor », Firenze) 


“17,95 ,,? 

L'esame in geometria sto a dar con CASTELNUOVO, 
e un lungo teorema a dimostrar mi provo. 

Non lo ricordo bene: pure animo mi faccio: 
comincio ben; tentenno; ma poi, ignorando, taccio, 

Invano il professor cerca di darmi aiuto: 
quello che so, l'ho detto: è il suo fiato perduto. 

E infine CASTELNUOVO, a me, in attesa mesto: 
‘“ Vada, le do 18, ma.... avrei voluto il resto ,.. 


(«Radice di 13», ing., Roma) 


Il padiglione delle meraviglie 


€ ATTRAZIONI MONDE. Ti 
te 


— V favorischino! 
Qui nell può ammirare ad 
sechio nudo il più grande finomino 
del giorno! Sì può vedere al naturalo 
‘o scrittore il qu: non desidera 
entemente di intrare nell’Accade- 
mia! Favorischino, signori! 


(Disegno di Gilli non Gilli) 


Il “record, dei concorsi 


ovvero 


I premi che piovono dal cielo 


Ogni settimana il direttore del « Tra: 
vaso », gironzolando per l’Italia, asse: 
gna alcuni premi a persone a lui sco- 
nosciute che egli abbia incontrato CA- 
SUALMENTE mentre avevano in ma- 
no una copia di questo periodico. 


Per il 4 marzo era attesa a Porto- 
gruaro una conferenza di Toddi E poi- 
ché era scspettabile che Toddi sarebbe 
stato presente alla sua conjerenza, 
qualcuno ha pensato bene di attender- 
lo persino alla stazione tenendo brava- 
mente in mano il Travaso 

Ahimè! Con l'animo straziato, il no- 
stro Direttore non ha potuto assegna- 
re nemmeno “n premio a Portogruaro 
perchè nessun premio può piovere là 
dova la presenza del nostro Toddi è 
prevedibile. 

Dura lex sed lex 

Invece nessuno immaginava che l’in- 
domani egli sarebbe capitato ad Udine: 
e così è stata davvero una sorpresa per 
i numerosi cittadini che, in pochi minu- 
ti, hanno udito la lieta jrase: « Lei 
legge il Travaso: avrà un premio » 

I jortunati travasòfili, incontrati in 
piazza V. E., in via Aquileia e altrove 
sono: 

sig. GUIDO STABILE. via Pordeno- 
ne 19, Udine: sig. ANEDI LUGATTI. 
via Lionello 4, Udine: sig. GUIDO CO- 
MIS. via Manin 19, Udine; rag. EMI- 
LIO DE MICHELI, direttore della sede 
di Padova della Società Adriatica Fer- 
ramenta e Metalli: sig. ALPRO JA- 
CUZZI, via Bersaglio 5, Udine: sig. 
GIACOMO GRIFFALDI, viale Prin- 
cipc Umberto 8, Udine; geom. AMIL- 
CARE BENINI, via Grazzano 65, Udi- 
ne; rag. ELIO LIGUGNANA, via Sa- 
vorgnana 9, Udine; sig. RENATO MEZ- 
ZETTI. Artegna (Udine). 

Ai rispettivi indirizzi abbiamo già in- 
viato doni assegnati a ciascuno dal 
Direttore del Travaso e cioè: un diver- 
tente volume di Toddi con i'edica au- 
tografa dell'autore; il bel libro, illustra- 
tissimo e affascinante, di Onorato 
« Nuovo per queste scene » nella bella 
edizione Cappelli (Bologna) con dedica 
dell'autore; un artistico portasigarette; 
un servizio da fumo; un piccolo ma 
elegante nécessaire da viaggio; una 
copia di quella vera manna per gli stu- 
denti classici che è il Manuale per la 
traduzione automatica dal latino, vero 
tesoro (tascabile) per coloro aiì quali 
la lingua di Cicerone è jonte di im- 
barazzi; una bella penna stilografica 
con pennino aureo; un ghiottissimo 
pacco di bomboni e cioccolatini; un 
artistico orologio da tavolo. 

Insomma la città di Udine, dalle no- 
bili tradizioni travasòfile, è stata de- 
gnamente ricompensata per la sua atte- 
sa e per la sua fedeltà a questo perio- 
dico. 

Annunziamo che l'11 corrente Toddi 
sarà a Modana e il 12 a Bologna: tri- 
ste annunzio per lettori modenesi e 
bolognesi i quali non potranno esser 
premiati in quei giorni, per le già dt- 
te ragioni. 

4 premi pioveranno, ma certamente 

"OVE. 
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una conferenza di Toddi E poi- 
scspettabile che Toddi sarebbe 
presente alla sua conjerenza, 
o ha pensato bene di attender- 
no alla stazione tenendo brava- 
m mano il 'Travaso 
é! Con l'animo straziato, il no- 
rettore non ha potuto assegna- 
meno “n premio a Portogruaro 
nessun premio può piovere là 
presenza del nostro Toddi è 
ile. 
lex sed lex. 


> nessuno immaginava che l'in- 
egli sarebbe capitato ad Udine: 
stata davvero una sorpresa per 
osi cittadini che, in pochi mmu- 
0 udito la lieta frase: « Lei 
Travaso: avrà un premio ». 
unati travasòfili, incontrati in 
7. E., in via Aquileia e altrove 


UIDO STABILE, via Pordeno- 
Udine: sig. ANEDI LUGATTI 
ello 4, Udine: sig. GUIDO CO- 
1 Manin 19, Udine, rag. EMI- 
MICHELI, direttore della sede 
ba della Società Adriatica Fer- 
e Metalli: sig. ALPRO JA- 
via Bersaglio 5, Udine: sig. 
JO GRIFFALDI, viale Prin- 
berto 8, Udine: geom. AMIL- 
}ENINI, via Grazzano 65, Udìi- 
ELIO LIGUGNANA, via Sa- 
1 9, Udine; sig. RENATO MEZ- 
Artegna (Udine). 
ettivi indirizzi abbiamo già in- 
doni assegnati a ciascuno dal 
° del Travaso e cioè: un diver- 
lume di Toddi con edica au- 
lell'autore; il bel libro, illustra- 
e affascinante, di Onorato 
per queste scene » nella bella 
Cappelli (Bologna) con dedica 
re; un artistico portasigarette; 
zio da fumo; un piccolo ma 
nécessaire da viaggio; una 
quella vera manna per gli stu- 
ssici che è il Manuale per la 
le automatica dal latino, vero 
tascabile) per coloro ai quali 
1 di Cicerone è fonte di im- 
una bella penna stilografica 
tino aureo; un ghiottissimo 
bomboni e cioccolatini; un 
orologio da tavolo. 
na la città di Udine, dalle no- 
zioni travasòfile, è stata de- 
? ricompensata per la sua atte- 
la sua fedeltà a questo perio- 


ziamo che l'11 corrente Toddi 
dana e il 12 a Bologna: tri- 
nzio per lettori modenesi e 
i quali non potranno esser 
in quei giorni, per le già dt- 
i. 

i pioveranno, ma certamente 
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La solita comedia del cacclatore, mMa.. 


a 
.-..COn l’ultimo atto a sorpresa. 
(Storiella di Onorato). 


IAT CT 


Ì 
Ì 


Dialogo breve 
edeziandio concitato 


Adesso ti approfitto della grave 
ccatura » caleistica centro-me. 
ridionale per pa chiaro. Ho 
qualche cosa da re. 

Per amor del Cielo... 

— Sì, una vescica d'aria, un pal. 
lone gonfiato. 
Meno male. 
Vi profittare della cir- 
are la montatu. 
sud calcistico. 
so. 


Non è 

— Non m È; Sappia, dun. 
que, sappia lei che è così forte in 
geografia che il centro-sud caic.sti. 
co consta dei seguenti fattori primi: 
Bernardini, Ferraris, Fasa 
stantino, Mattei uno, due c 
sia più che « La signora Morli » pi- 
ranc.iliana), Sallustro, Malatesta. 
Stop 

— E a Bari? 

— Ha ragione. Dimenticavo Bisi. 
gato, Barzan e G ii. Ora di que. 
sta mezza dozz. di non dez i 
calciatori sono ormai parecchi «: 
che se ne parla. Mi dica lei qu 
giocatori ha prodotto il centro-sud 
nell'ultimo biennio o triennio che 
dir si voglia 

— Wolk, Mihalic, Bodini, Masetti, 
Fantoni, Buscaglia... 

— A° ti 

— Filò, Volante, De Maria, Lom. 
bardo, Pepe, Colombari, Furlani... 

— Forza! 

— ..Sclavi, Del Debbio, Vojak, 
Tansini, Vincenzi... 

— Basta così. Capito anche lei 
che tutto il centro-sud non ha dato 
al calcio italiano tanti giocatori 
quanti la nordica Alessandria della 
Paglia da sola? 

— Ma ha dato più tifosi e più mi- 
lioni. 


Vero. A questo proposito, le 


Per favore, me lo dica 
— Le dico, dunque, che il centro. 
sud, avendo intensificato la produ- 
zione dei tifosi, crede d’av 
piuto Ja sua evoluzione. Fatti i con- 
ti, invece — e questa settimana è 
propizia agli esami di coscienza — 
si vede che abbiamo pochissimo ar- 
rosto e molto, moltissimo fumo. 

— Lei mi avvilisce. 

— Faccia pure. Ma è così. 

— Ma allora... il centro-sud? 

— Bernardini, Ferraris, Fasanelli, 
Sallustro, Costantino... 

— Cinque soli? 

—- No, ce n'è degli altri: Fulvio, 
Attilio, Cesaretto, Attila, Faele... 

— Dieci soli? 

— No: il classico centro-sostegno 
della « Roma», il «reuccio» di 
Bari... 

— Siamo a dodici: un bel nume. 
ro. no? 

— Bravo lei! Si consoli e stia 
bene. 


il portinaio 


Come andrà mai a fmire? 

“ Autista ,, oppure ‘ autiere ,,? 
Ma, a scelta, tu poi dire 

“ VAGNOZZI ,, o “ bomboniere ,,. 


Infatti VAGNOZZI e sinonimo esat- 
tissimo delle bomboniere più belle, e- 
leganti, moderne e a buon mercato. 
Quelle insomma che si trovan soltanto 
presso la ben nota Ditta VAGNOZZI, 
via Gampo Marzio 5, Roma. 


N “laziale,, 


Calci di rigore” 


N calciatore Maglio ovvero Seba. 
stiano Bach. 


Bella fuga! Giunto ai limite del 
campo, s'è scordato dì fare la cen- 
trata. E di restituire le quaranta. 
mila lire. 

Sarà denunziato alla F. I. F. A. 
Ma lui mica e scappato per paura. 
La paura farebbe novanta, non 
quarantamila. 

Il valoroso portiere della « Ro. 
ma ». Ma... sette. 

Giocano male per via del tenore 
di vita. Preferiscono i... soprano. 

E finiscono molto in « basso », 

+++ 

Ballano tutta la settimana. E la 
domenica fanno le belle « figure ». 

sr 

Studiano un novo passo: quello 
dell’uscio. 

Saranno ribassati gli emolumen- 
ti ai giocatori. 

— Tu quanto guadagni? 

— Quattromila lire al mese. 

— Emolumenti per la gola! 

+++ 

Questi atleti che non stanno in 
piedi. At... letti. 

<- 

La «Roma» dà tre uomini alla 
«nazionale ». Potesse darle anche 
una dozzina di donne. 

Monzeglio riserva. Sicuro: si ri. 
serva per il campionato. 

A Vienna, contro la «naziona 
le » A austriaca. A Roma siamo al. 
la B. Ma non siamo all'a b c? 

-+- 

Da tutta l’Italia partiranno ca- 
rovane per Vienna. Anche in Sici- 
lia àvvi Enna. 

+++ 
Ma Filò? E' stato un falò? 


La squadra convince. Se perdia. 
mo a Vienna, non sarà colpa no- 
stra. E potremo dire a Misl: Coppa 
tua, Coppa tua! 


magia 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag 6 =—==———= 


SPORTRAVASATURE 


MA BRAVI! 


Bricconcella! 


L'altro giorno, visitando a scopo 
turistico i locali della Federazione 
cel Calcio, abbiamo visto, nel salo- 
ne delle adunanze, qualche cosa di 
nuovo: una bella statua tutta in 
bronzo, raffigurante, sì raffiguran- 
te un calciatore. Un calciatore di. 
lettante — che non possiede nean- 
che le mutandine. A tutta prima, 
credevamo che fosse la statua di 
Isadora Duncan o di Lina Cavalieri 
Da vicino, però, la statua stessa ha 
chiarito la questione del sesso. 

Rimane da spiogare perchè quel 
calciatore, che sta miracolosamen- 
te in equilibrio su un vaso, anzichè 
dare un sacrosanto calcio al pallo- 
ne che gli sta a portata di piede, 
preferisca eseguire un passo della 
danza di Salomè. Poi: perchè quel 
calciatore, prima di farsi eternare 
ne] bronzo, non sia passato dal 
parrucchiere. Infine, che aspetta 
egli mai per fare un po’ di sport 
e irrobustire i suoi muscoletti tene. 
relli tenerelli. 

A pensarci bene, dev'essere un’o- 
pera d'ispirazione classica — dei 
tempi in cui non esisteva il calcio 
o anche di quelli più remoti, quan- 
do il gioco del calcio era un pas- 
satempo femminile. 

Il Direttorio della Federazione, 
scartata la proposta di inviare la 
statua al concorso artistico di Los 
Angeles, ha deciso di attribuirla 
senz’altro alla squadra ultima 
classificata del campionato di Di. 
visione Nazionale. 

Avviso alle squadre romane. 

La statua s’intitoia «L'elegante 
calciatore, ovvero Bricconcella d’una 
calciatrice ». 

Probabilmente, finirà sulla fac- 
ciata principale del nuovo Stadio 
femminile dove l'anno prossimo sa- 
rà disputato il campionato di tom- 
bolo e di orlo a giorno. 


Ho girato tutto il mondo 
quant'è largo e quant'è tondo: 
ma, dall’uno all’altro polo, 

io trovai da FETTI solo 

— e con grande economia — 
l'ideale penna mia! 

Ecco quel cne canta, giocondamente, 
la persona intelligente che na acquista- 
to la sua penna stilografica da FRAN 
CESCO FETTI, in via del Tritone 144, 


CASALE 


U “ romanista ,, 


(Disegno di Jonni). 
e. 


L'ANGOLO TECNICO 
Come si diventa campioni 
di lotta libera 


La lotta libera, da non confonder. 
si con la lotta oppressa, è un di. 
porto poco conosciuto in Italia, ma 
diffusissimo in altri paesi, dove ci 
sono campioni capacissimi di sop- 
portare stoicamente qualsiasi dolv 
re. La lotta libera, infatti, ai pari 
dell'umidità, fa venire i dolori alle 
articolazioni. 

I colpi più comuni della lotta l- 
bera sono: 

il dito acciaccato, 

l'orecchio staccato con un morso, 

la rottura del polso, 

Vasportazione del naso, 

u calcio all’inguine, 

il dito nell’occhio. 

All’infuori di questi colpi, effica- 
cissimi se bene eseguiti, il regola. 
mento della lotta libera, che è se- 
verissimo, non ammette altri ingre. 
dienti tecnici e tanto meno con- 
sente l’uso della violenza. 

Da bambini, in America, comin. 
ciano ad allenarsi alla lotta libera, 
A pochi mesi, i futuri campioni, 
affidati a insegnanti di chiara fa. 
ma internazionale, mettono già il 
ditino in bocca. A quattro v cinque 
anni — i precoci anche prima — 
sono già al dito nel naso... Arrivati 
al dito nell’occhio (altrui) gli allie- 
vi sono già maturi. 

La mancanza di bravi allenatori, 
impedisce lo sviluppo della lotta li. 
bera in Italia. Chi, tuttavia, volesse 
fare qualche progresso in questo 
simpatico diporto, potrebbe util. 
mente attenersi ui seguenti con. 
sigli: 

praticare il gioco del calcio; 

guidare l’automobile procurando 
di metter sotto i pedoni, mandan- 
doli all'ospedale almeno per un 
mese; 

comprare una radio a otto val. 
vole e rompere i timpani ai vicini 
fino a tarda notte. 

Attenetevi a questo sistema — un 
po’ empirico, ma non disprezzabile 
— e civenterete maestri di lotta li. 
bera. 

(Eventualmente recitate®i vostri 
versi: qualche cosa finirete bene 
per romvere anche così). 


il portiere 


Cia 


Sono Francesco 
- E chi vuole che 


Cultura cinemato( 


Ampia stanza con una vet 
verso la quale si scorgon 
nenti sagoiie di due ie.i 
Mobili sempiice e severo 
dio del Direttore Gi proa: 
il cerve:lo dello stabil.men 
beninteso, il Direttore di 
ne ha. Il presente è il c 
vorevole. Si svoige un i 
dialogo tra il Direttore si 
giovane aspiranie la 6 

mo. Si tra.ta di un | 

9, con molte spal.e e mu 

asnehè con un couetto di 


«ungati al'infinito. Il dia 

punto salienti 

IL DIRE DI 
ZIONE (accendendo uni 
col collarino d'oro) — 


parlato bene di lei. Mi h 
che è un ragazzo intel 
no di buona volontà. ( 
te L’avverto però che p 
cinematografo l’intellige 
buona volor non basia 
re una seria preparazion 
L’ASPIRANTE (mod 
non si tratta che di quel 
II, DIR. PROD. — I 
la cinematografia nei sti 
più significativi? 
L’ASPIRANTE — N 
te. Posso dire di conos 
punta delle dita. Se nor 
ce, le do un piccolo sa 
IL DIR. PROD. (scon 
S'immagini. 
L'ASPIRANTE (con 
di chi è veramente sicu 
suo) Gary Cooper a 
ietti del 15 1/2, fuma s1g 
Flake, beve cinque bicch 
sky al giorno, preferisce 
cia di muggin 
1 gamberi al controfileti 
Charlot, al contrario, è 
trofiletto; si vuole che | 
coi fagiolini, ma si tra 
erronca interpretazione. 
IL DIR PROD 
commosso) — Davverc 
L’ASPIRANTE — 
gia sempre con gli spin: 
I fagiolini sono il debole 
A questo proposito bis 
re una curiosità: Me 
quale si rade tre volte 
non quattro, come cc 
si sostiene — si serve di 
di Griffith e dal profum 
ta Garbo. Si dice che 
raccogliendo le sue me 


— pancia 


LAZIO_ 
CASALE 


tuo 


la, 
(Disegno di Jonni). 


ANGOLO TECNICO 


i diventa campioni 
i lotta libera 


libera, da non confonder. 
lotta oppressa, è un di. 
) conosciuto in Italia, ma 
o in altri paesi, dove ci 
pioni capacissimi di sop- 
oicamente qualsiasi dol 
ta libera, infatti, al pari 
à, fa venire i dolori alle 
ni. 

più comuni della lotta li 


ieciaccato, 

o staccato con un morso, 
ra del polso, 

zione del naso, 
all’inguine, 

rell’occhio. 

ri di questi colpi, effica. 
bene eseguiti, il regola- 
la lotta libera, che è se. 
non ammette altri ingre. 
nici e tanto meno con- 
o della violenza. 

bini, in America, comin. 
Illenarsi alla lotta libera, 
mesi, i futuri campioni, 
insegnanti di chiara fa. 
azionale, mettono già il 
pocca. A quattro v cinque 
precoci anche prima — 
dito nel naso... Arrivati 
l'occhio (altrui) gli allie- 
à maturi. 

canza di bravi allenatori, 
lo sviluppo della lotta li. 
lia. Chi, tuttavia, volesse 
che progresso in questo 
diporto, potrebbe util. 
tenersi wi seguenti con. 


2 il gioco del calcio; 

l'automobile procurando 
sotto i pedoni, mandan- 
pedale almeno per un 


e una radio a otto val. 
vpere i timpani ai vicini 
da notte. 

vi a questo sistema — un 
co, ma non disprezzabile 
terete maestri di lotta li. 


almente recitate@i vostri 
che cosa finirete bene 
re anche così). 


il portiere 


ila 


Sono Francesco Sapori: ma, sa, viaggio in incognito. 
- E chi vuole che La conosca? 


(Disegno di de Seta). 


Cultura cinematografica 


Ampia stanza con una vetrata attra- 
verso la quale si scorgono le impo- 
nenti sagome di due ie.tri di posa 
Mobiliv sempiice e severo. E' io stu- 
dio del Direttore di proauzione, cioè 
il cerve:lo dello stabil.mento, quando, 
beninteso, il Direttore di produzione 
ne ha. Ml presente è il caso piu ja- 
vorevole. Si svoige un interessante 
dulogo tra il Direttore stesso ed un 
giovane aspiranie ala gloria dello 
schermo. Si tra.ta di un garzone bal 
do, con molte spal.e e mojti cuizoni, 
asnché con un couetto dai pizzi prc. 
‘ungati al'infinito. Il diauwgo tocca il 
punto salieme. 


IL DIRETTORE DI PRODU- 
ZIONE (accendendo una sigaretta 


col collarino d'oro) — Mi hanne 
parlato bene di lei. Mi hanno detto 
che è un ragazzo intelligent:, pie 


no di buona ontà. Ottimam:en- 
te L'avverto però che per fare del 
cinematografo l’intelligenza e la 
buona volontà non basiano, Uccor- 
re una seria preparazione. 

L’ASPIRANTE (modesto) — se 
non si tratta che di quella, ce 

II, DIR. PROD. — Ha siu 
la cinematografia nei suo: ast 
più significativi? 

L’ASPIRANTE — Naturaln'en- 
te. Posso dire di conoscerla sulle 
punta delle di Se non le dispia- 
ce, le do un piccolo saggio 

IL DIR. PROD. (sconcertato) — 
S’immagini. 

L’ASPIRANTE (con la serenità 
di chi è veramente sicuro del fatto 
stro) Gary Cooper adopera col- 
ietti del 15 1/2, fuma sigarette Gold 
Flake, beve cinque bicchieri :li whi- 
sky al giorno, preferisce la sogliola 
alla trancia di muggine arrosto e 
1 gamberi al controfiletto ai ferri 
Charlot, al contrario, è per il con- 
trofiletto; si vuole che lo predili 
coi fagiolini, ma si tratta di ara 
erronca interpretazione. 

IL DIR PROD (guardandolo 
commosso) — Davvero? 

L’ASPIRANTE — Sì. Lo man- 
gia sempre con gli spinaci all'agro. 
I fagiolini sono il debole di Menjou, 
A questo proposito bisogna rileva: 
re una curiosità: Menjou — il 
quale si rade tre volte al giorno e 
non quattro, come comunemente 
si sostiene - si serve dal cappellnio 
di Griffith e dal profumiere di Gre- 
ta Garbo. Si dice che adesso stia 
raccogliendo le sue memorie. 


IL DIR. PROD. (pallido) — 
a chi le racconterà? 


L’ASPIRANTE — Ai portiere 
di John Gilbert. 
II, DIR. PROD. — Beato iui. 


L’ASPIRANTE -—- Già, ma for 
se potrò procurarmi un escinplare 
della preziosa narrazione. Ho g 
scritto a un amico mio che sta in 
America e che mi ha garantito di 
farmelo avere Au proposito: una 
novità sensazionale. Norma Shez 
ha fatto riverniciare l'automobile 

IL DIR. PROD 

L’ASPIRANTE — E 
sicuro, La diva, incerta se 
dipingere in giallo o in yerde, 
passato tre notti d'angoscìa, con 
frequenti crisi di nervi: cal sue ca. 
pezzale si sono avvicendati tutti 
gli astri di Hollywood pe 
la. Finalmente tutto si è risol 


II DIR. PROD. — In gîr o 
in verde? Non mi faccia stare sul 
le spine 

L'’ASPIRANTE — In blea. E' 


stato un consiglio di Ramon No- 
varro, Pare che in seguito a questo 
prodigioso intervento la stella 
vorzierà dall’attuale ma 
unirsi in matrimonio col salvatore 
In vista di ciò Novarro ha 
verniciare in bleu tutta la ca 

II, DIR. PROD. — Ecco un ve- 
ro gentiluomo 

L'’ASPIRANTE — Sì, e poi un 
signore. Bisogna sentire che cosa 
ne dicono in Broadway. Possicd 
la più ampia collezione di gemelli 
da polsim. E' talmente vasta, che 
per riuscire a portarli tutti deve 
metterseli spaiati. Dicono che que- 
sto gli succeda anche con le 
pe. Molto spesso esce con uni gial- 
la e una nera. Inoltre... 

II, DIR. PROD. (fermandolo con 
un gesto) — Basta. La sua prepa- 
razione è veramente formidabile. 

L'ASPIRANTE (arrossendo dal 
compiacimento) — Lei è troppo 
buono. 

IL DIR. PROD — Adesso mi 
dica una cosa. Lei vorrebbe mettere 
in scena? 

L’ASPIRANTE — Magzri. Mi 
sono permesso appunto.. 

IL DIR. PROD. — Bene. Cona- 
scerà quindi la macchina da presa 

L’ASPIRANTE. — La macchi- 
na da presa? Sì, è una specie di 
scatola, dove c’è un buco con una 
lente. Ma che c'entra? 

Nuovo Programma 


SALVATE I 


meraviglioso 


re poderoso del 
sono veran 
vasetto L. È 


CONTRO LA CADUTA DEI CAPELLI» Misnte imc 
Fato pit gradonie perdita dei iero capeni vella 
Mtosizione che cgui Intervento 
Codtoro sono proprio da com: 


documentare In odo 
miglinia di attestati, 


pico mor- 

perchè 
10 breve, alla 
ile Garantiamo 
imparsa della fortora in 

la Pomata Capillogena 
ato serio, verame 
Un vasetto L 


CONTAD LA FORLGRA - 


shame 

erche ì capelli 
a dunque lavarli co 
ntenga segna, Lè sapone. 

sn 6 Lavia, prodotto 
e per rendere puliti. 
capermi senziacana, Uta bot 


rete merce Iranca di ogni 


indirizzando tutt ordinazioni 


MEINEL & HEROLD 
KIINGENTHAL (Germania) \1 
artoline L. 


Francatura lettere L. 1.25 - 75 


50 lire 


franca nel Kegno 


Vaglia all ord.ne 


vità descritte e illustrate ; 
Fox-trot, Tango, Valzer, 
Rumba, ecc. 


€ lo splendido o- 
io inviando 


pi 
alla SUI 
Galleria Nazionale (6.E) 


BLENORRAGI 


ja del viso. E: 
la vostra bellezza, splendore agli occhi, 
grazia al sorriso, freschezza alla carnagione. Nelle chiome 
sta racchiuso tutto il segreto del fascino femminile. 


0 per quali 
to di cartolina vaglia, \nttera, ecc. 


LA SCIENZA DEL POPOLO - Via A. Vespucci, 65 T r. TORINO (110) 


100,09) elianti all'anno, Più di 25.000 lettere dì ringraziamento 
Chiedete subito il nostro catalogo generale gratuito 


“IDEAL, 


macchina per fare la pasta alimentare in casa | 
Impasta, tira la sfoglia in 3 spessori diversi | 


spaghetti, tagliolini, tempestina o tagliatelle, 


Tipo per fare 7 qualità di pasta lire 75 
6 tipi diversi per famiglie, ristoranti, istituti, ecc. 
Garantita da qualsiasi difetto 


ROMA - VA XX SETTEMBRE, 22 


CAPELLI... 


dànno un risalto 


pei 
ina tintura (infatti 
are sporca) restitnisce in modo 
1 immancabile ai capelli. il loro colore 
Prodotto innoe 


gara 


mato entustastio: 

tema persone, ci 

a tutti. Una bottiglia L. 
solo L. 44) 

PER ONDULARE | CAPELLI - 1eanetliindutiti inno 

viso n aspetto più 

Finoninso, più iv er 

n favorisce © 

intura e 

Ki bel face 


i avere wi 
realizzare 


nata 
i meravigliosi. Una botuglia 


GRATIS 


UN LIBRO 


che vale oro, dato 
in regalo a tutti. 


prepara: 
pcere In bellezza # la seduzione. 

Un solo segreto, una sola ricetta, un solo 
di querto libro vi compenserà larga- 


lamente : 


fettuccine, quadrucci 


antiruggine 


NEGOZIO DI VENDITA 
- In = 


Tel.fono 43-270 


GIOVANI-SPOSI-VECCHI 
IOVANI-SPOSI- 

Si guarisce la debolezza nervosa © virile colle ri- 
nomate PILLOLE MELAI, che ridonano forza ed ener 
gia in poco tempo anche alla persona più inde- 
bolita. Due scatole per posta L. 24 anticipate. 
Chiedere opuscolo gratis 
Ditta Melai -- Via Lame 48 — Bologna. 


MURANO a ROMA 


LAMPADARI E VETRI ARTI. 
STICI — IN STILE — SERVIZI 
DA TAVOLA 


ROMA - Piazza della Maddalena, 1 - Tel. 51-504 


sia cronica che recente guarirete in soll 16 giorni con una 

sola bottiglia dj BONOSTOP. Inviare importo an- 
ticipnto di lire T° 

FARMACIA S. MARIA LA NOVA. — NAPOLI. 


‘8: STA alla unica depositaria, 


Modello A 


La viva recrudescenza dell’attivi- 
tà spiritica che s'è avuta in questi 
ultimi tempi, nei quali si può dire 
che non sia passato giorno senza 
che le cronache abbiamo registrato, 
nei centri minori e maggiori, un 
intenso risveglio di fantasmi, spet- 
tri e affini, ha rimesso in primo 
piano l’importanza di questa già 
accreditata e comunque significati- 
va categoria incorporea: tanto che 
abbiamo ritenuto opportuno, vuci 
per ragioni d'indole industriale, 
vuoi col convincimento di arrecare 
un serio benessere alla popolazione, 
di procurarci un esteso assortimen- 
to di spiriti, che possiamo fornire 
a vere condizioni di concorrenza a 
chi ne sia sprovvisto. Modestia a 
parte, lo spirito è stato sempre il 
nostro forte, e quindi siamo certi 
che, in breve, potremo contare su 
una vasta e affezionata clientela, 
alla quale pertanto è rivolta la se- 
guente circolare: 

Egregio Signore, 

Come Ella avrà avuto agio di nu- 
tare, viviamo în un periodo tipica- 
mente spiritico. E’ questa per noi, 
e siamo certi anche per Lei, ragio- 
ne d'intima soddisfazione. Non sia- 
mo mai riusciti a prendere sul se- 
Tio un paese che non avesse il suo 
fantasma, o un castello, casino di 
campagna o fattoria in cui notte- 
tempo le cose andassero lisce, vale 
a dire senza voci misteriose, rumori 
strani ecc. Questo ci sembrava di 
una monotonia esasperante. Quan- 
do invece, di notte, ci si sentono 
portar via le lenzuola. sì vedono ac- 
cendere senza ragione plausibile le 
lampade o si prendono doccie fred- 
de d’ingiustificata provenienza, la 
cosa cambia aspetto. Tutto è più 
movimentato, interessante e diver- 
tente: si è ricercati in società, in- 
vidiati, e la casa è sempre piena di 
amici. Senza contare che, a non po- 
ter disporre neanche di uno spirito 


di modeste proporzioni, c'è da es- 
sere considerati dei poveri di spi- 
rito, e ciò è semplicemente incre- 
scioso. 

A parte queste Considerazioni di 
carattere sentimentale, c'è da farne 
altre d’indole essenzialmente prait- 
ca. Tutti sanno con quanta facilità 
gli spiriti muovano armadi, tavole, 
seggiole ecc., dislocandoli brillante- 
mente e senza ausilio di mezzi mec- 
canici, oltrechè con somma econo- 
mia, da una stanza all'altra, o, se 
occorre, da un piano di una casa a 
un altro. Ciò è oltremodo importan- 
te, perchè denota la loro impareg- 
giabile utilità in caso di sgomberi, 
traslochi ecc., operazioni che per 
solito si effettuano con fatica, di- 
sagio e largo impiego di mezzi fi. 
nanziarii. La presenza di uno spiri- 
to in una casa rappresenta così una 
simpatica fusione dell'utile col di- 
lettevole, semprechè, fa d'uopo 08- 
servarlo, si tratti di uno spirito di 
qualità superiore, e non sia, come 
sovente accade, goffo o maldestro, 
proclive cioè a rompere vetri, stor: 
glie, ecc. Quanti hanno avuto in ca- 
sa uno spirito di questo tipo se ne 
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A. F.A. (Anonima Fantasmi 


abitudini e sono stati costretti a ri- 
correre a mezzi energici (commissa= 
rii di P. S. ecc.) per liberarsene. So- 
no cose che dispiacciono, e che val- 
gono da sole a gettare il discredito 
su un’intera categoria, che gode di 
una fama millenaria conquistata 
con singolari manifestazioni e con 
benemerenze di prim'ordine, le qua- 
se la rendono deana di ogni simpa- 

a. 

Abbiamo pensato perciò di inter 
venire, lanciando sulla piazza un 
forte quantitativo di spiriti di qua- 
lità superiore, confezionati secondo 
le più moderne esigenze della tecni- 
Ca e accessibili a tutte le borse, ‘li 
facile uso e di semplicissima manu- 
tenzione, adatti agli usi più svaric.- 
ti e agl’'impieghi più utili. Essi ri- 
spondono ai "equisiti della solidità, 
dell'eleganza e dell'igiene e non 
temono la concurrenza delle più ac- 
creditate leggende medievali. Voi 
mettete la casa, noi mettiamo gl: 
spiriti. E' il nostro slogan. Un'oc 
chiata al listino potrà convincere 
della verità di quanto affermiamo. 

Spirito di tipo semplice (per fami- 
glie da 3 a 5 persone. Rumori. sogghi 


Modello € (indicatissimo per regali) 


Mod. D semplice 


sono trovati scontenti e hanno da- 
vuto sostituirlo con una domestica, 
per ottenere presso a poco lo stesso 
risultato, 

La faccenda degli spiriti va qui.- 
di seriamente studiata e disciplina- 
ta, in modo che non accadano equi- 
voci e che non ci si debba trovare, 
affidandosi al caso, a fruire di uno 
spirito invece che di un altro: gl’in- 
cidenti di questo genere sonu so- 
vente motivo di baruffe, malintesi e 
turbamenti della pace domestica 
propria e altrui. E’ capitato spesso 
che famiglie scontente dei propri 
spiriti abbiano cambiato alloggio la- 
sciandoli, per disfarsene, in quello 
vecchio. Ciò è statc fonte di noie e 
di preoccupazioni pei nuovi inqui- 
Uni, i quali non hanno visto rispet- 
tate le proprie tendenze e le proprie 


gnì notturni, sghignazzatine, umoristi. 
ca seomparsa di oggetti, ecc. — Com. 
pleto di accessori — Mod. A) L. 122.89. 


Spirito di tipo superiore (per fami- 
glie da 7 a 15 persone — Specialità in 
traslochi — Spostamento di mobili, pia- 
noforti ecc. — Articolo solidissimo € 
di grande durata — Completo di ac- 
cessori e oliatore — Mod. B) L. 325,70. 


Spirito adulterato (articolo elegantis- 
simo — Particolarmente indicato per 
regali, soprattutto di nozze — Asporta- 
zione di coperte, lenzuola, disturbi not- 
turni in genere — Confezione accurata 
— Mod. C) L. 500. 


Grande Fantasma da Castello (arti- 
colo di grande effetto, adatto anche per 
collegi, convitti, ricreatorii — Tipo as 
solutamente medievale, esegu'to secon- 
do le più attendibili evocazioni — Con 


Affini) 


Mod. F-1 


lenzuolo în dotone e accessori — Mo- 
dello D) L. 784. 

LO STESSO (con lenzuolo in seta 
cruda e cifra ricamata — Mod. D-1) 
L. 897.40 

LO STESSO (sonoro e parlato, con 
illuminazione elettrica — Alta novità 
— Mod. D-2) L. 1990. 


SPETTRO DEI SCTTERRANEI \ar 
ticolo macabro — Indicato nei casi di 
accuglienze ai creditori e ai parenti 
che arrivano all'ora di pranzo — Aspet- 
to orripilante e uria inumane — Com- 
pleto di accessori e con 2 tibie di ri- 
cambio — Mod. E) L. 3015. 

FANTASMINC DA VIAGGIO ‘utile 
simo ai monti, al mare, in campagna 
in ferrovia — Fastidiosissimo — Impa. 
reggiabile per far lasciare le camere di 
albergo ai vicini rumorosi e per far 
sfollare scompartimenti. Con vali- 
getta in pegamoide — Mod. F) L. 702. 


LO STESSO (con elegante valigetta 


in pelle e fermagli cromati — Mod 
F-1) L. 800 

SPIRITO NUDISTA (articolo umo- 
ristico, senza lenzuolo — Non adatto 


per signorine — Mod. G) L. 544 


Mod. G 


Tutti i nostri articoli sono ga 
rantiti per un anno, spirando 4l 
quale diventa anche lui uno spirito. 
Per le eventuali riparazioni rivol- 
gersi a noi. Gli articoli sprovvisti 
del marchio di fabbrica sull’ecto- 
plasma dovranno essere ritenuti 
contraffatti. E' escluso il pagamen- 
to a rate. 

Per la comodita dei clienti dispo- 
niamo anche di tipi da concedere 
in affitto in casi di particolare e 
transitoria urgenza. La spedizione 
viene fatta franca di porto a domi- 
cilio, grazie alla quarta dimensione. 

Nella certezza ch’Ella vorrà ono- 
rarci della Sua clientela, distinta- 
mente salutiamo. 

A. F. A. 
p. L’Amministrazione 
Cor Rado 


— Una vera disgraz 
tre automobili, ed egli, 


se A 
servizio. gralisposteleg 
del ‘“ Travaso 

FRA, Terni. — Purtroppo, 
ferenza di Losanga le assolu 
problemi più importanti furc 
pre difterite! 

TEOB., Roma. — No; ora i 
della secrezione cellulare è n 
breve. 

COMM. B. RICCOLA. — 
vede, le incursioni in alta 1? 
sono sempre pericolose, anch 
te in cornata. 


L. FANTI — Mangiare il 
co cotto può nuocere? Siete s 
le infornato! 


SIGA, Rho (Milano). — ( 
dice così: « Sulla tromba che 
il caduto genitore», e va can 
un filetto di voce. 


ULISSE PELLITI. — Faret 
recitare l'atto di contrazione. 


£R. DI TARIO. — Vi han? 
derubato colla secca circola? 
ro, siete perseguitato da un 
infame! 


FELICE ENZIATO. — C« 


Jarvi esumare dall'Azienda « 
stente ai lavori. Quanto alle 


arri 


— Mi dispiace prop: 
— Non mentisca! / 


tazza. 


Mod. F-1 
gone e accessori — Mo- 
L 


i «con lenzuolo in seta 
ricamata — Mod. D-1) 


(sonoro e parlato, con 
elettrica — Alta novità 
L. 1990. 


\EI SCTTERRANEI \ar- 
— Indicato nei casi di 
creditori e ai parenti 
ll’ora di pranzo — Aspet- 
e uria inumane — Com- 
sori e con 2 tibie di ri- 
d. E) L. 3015. 

IC DA VIAGGIO ‘utiliz 
, al mare, in campagna 
Fastidiosissimo — Impa. 
far lasciare le camere di 
ini rumorosi e per far 
ompartimenti. Con vali- 
noide — Mod. F) L. 702. 


>} (con elegante valigetta 
rmagli cromati — Mod 


UDISTA (articolo umo- 
lenzuolo — Non adatto 
— Mod. G) L. 544 


Fa 
Fd 


Mod. G 


stri articoli sono ga 
un anno, spirando #l 
a anche lui uno spirito. 
tuali riparazioni rivol- 
Gli articoli sprovvisti 
i di fabbrica sull’ecto- 
ranno essere ritenuti 
E' escluso il pagamen- 


nodita dei clienti dispo- 
e di tipi da concedere 
1 casi di particolare e 
urgenza. La spedizione 
franca di porto a domi- 
alla quarta dimensione. 
ezza ch’Ella vorrà ono- 
Sua clientela, distinta- 
iamo. 


A. F. A. 
p. L'Amministrazione 
Cor Rado 


i eredi 


—_——- i la 
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DEGRADAZIONI! 


— Una vera disgrazia! Mio marito è sonnambulo! Abbiamo 
tre automobili, ed egli, la notte, va in giro a piedi! 


(Disegno di Bumpard). 


‘Sri gratispotelegraforic i 


del ‘“Travaso,, 


FRA, Terni. — Purtroppo, alla con- 
ferenza di Losanga le assoluzioni dei 
problemi più importanti furono sem- 
pre difterite! 


TEOB., Roma. — No; ora il periodo 
della secrezione cellulare è molto più 
breve. 


COMM. B. RICCOLA. — Come sr 
vede, le incursioni in alta montagna 
sono sempre pericolose, anche se jat- 
te in cornata. 


L. FANTI — Mangiare il pane po- 
co cotto può nuocere? Siete stato ma- 
le infornato! 


SIGA, Rho (Milano). — Quell'aria 
dice così: « Sulla tromba che rinserra 
il caduto genitore», e va cantata con 
un filetto di voce. 


ULISSE PELLITI. — Farete bene a 
recitare l'atto di contrazione. 


R. DI TARIO. — Vi hanno anche 
derubato colla secca circolare? Inve- 
ro, siete perseguitato da un intestino 
infame! 


FELICE ENZIATO. — Cercate di 
Jarvi esumare dall'Azienda come esi- 
stente ai lavori. Quanto alla Società 


Florio e Burattino, non credo che sia 
R caso. 

PAOLO CAUSTO. — Un vuot> di 
sfiducia di quel genere, è zigomatico, 
e quel presidente ormai si deve sen- 
tire del tutto esattorato. 


S. MARGI. ASSO (Como). — Una 
manina così appisolata non puo non 
eccitare l'aspirazione di un Poeta! 


ANNIBAL DRACCA. — Vorreste 
giuocare ai « quattro catoni » con me? 
Ma sapete che siete un bel pertinen- 
te? 


PROCOPIO CONFORMI. — Si, in 
seguito a buona condotta, vi posso- 
no essere condannati due anni della 
pena. 


OLIMPIA STRICCIATI. — Pur- 
troppo in India si commettono atti di 
cabottaggio che fanno incapponire la 
pelle. 


MAJESIS TITO. — Non avete un 
Atlantico gecgrajco? COnsutaleio € 
vedrete qual'è la regione aove veniva- 
no mandati gli esalati in Siberia. Vi 
troverete segnati pure gli influenti del 
Po. 


MAESTRO FINACCI. — In un Mu- 
seo del Risarcimento troverete i do- 
cumenti relativi ai sospiratori politici 
del ’31. 

Prof.ssa Clitemnestra Falcioni 


IL SIGNORE CHE DICEVA SEMPRE QUELLO CHE PENSAVA 


— Mi dispiace proprio tanto dì averle macchiato il vestito. 
— Non mentisca! A Lei dispiace assai più di aver rotto la 


tazza. 


(Disegno di Apolloni). 


Scacchierando 


Nessuno arriva a immaginare 
che vita fa Alekine campione mon 
diale degli scacchi il quale ha giuo- 
cato l’altro giorno, contemp È 
neamente ben sessanta partite, te. 
nendo testa a 300 avversari. 

Ormai Alekine è ossessionato, 
dalla mattina alla sera, dal suo 
giuoco favorito 
Per strada è sempre fermo sui cintoni 
a studiare le messe dei pedoni. 


Ha fame? 


Entra in un ristorante e senza fallo 
mangia soio il cavallo. 


Vuole farsi un abito? 


Esamina le stoffe e tra gli stacchi 
si fa un vestito con la stoffa a scacchi. 


S'interessa di architettura? 


Lo senti che discorre 
tre ore sulla torre 


Studia la letteratura italiana? 


Lascia da parte il Tasso e l’Aighieri 
e s'occupa d'Alfieri. 


Parla di artiglieria? 


Ti espone tutti i mezzi 
per proteggere «i pizz:. 


Capita in un concorso di bel. 
lezza? 


Insegna anche a una brutta signorina 
Il modo di dar scacco aa regina. 


Va a giuocare a Londra? 


Fa una visita sola e di dovere 
al grande canceliier dello scacchiere 


A questo punto, verrebbe a me, 
e pure a voi, la voglia di dire al 
celebre Alekine « Matto ». Ma nes. 
suno osa pronunciare una simile 
parola innanzi al formidabile scac- 
chista. Il matto lo dà lui in due 
mosse. E di matti ne ha dati tanti 
ormai che la sua vita è un vero 
manicomio. 


E qui termino ipso fatto 
questa specie di centone 
se Alekine vi dà il matto 
non poss'io darvi il mattone 


Poesie 


su misura _ 


Azienda poetica 
Gian Carlo Zeppa 


All’esimio giornalista 
sig. IMPERATORE GIULIO CESARE 
{da non confondersi con l’ultro, Viola) 

che con animo gruto 

i colleghi odierni di Koma 
gli metteranno un busto co! suo ritratto 
nei loro locali di Piazza Colonna, 
in segno d'’esultanza 
s'offre. 


O gran Giul che romano ed antico 
infra paco la Stampa festeggia, 
abb’il plaus d’un veridic’amico 
mentr'il laur a te attorno già aleggia 
e a’ tuoi pregi pel giusto lor vanto 
odi sciolto qui in calce il mio canto! 

Sì, dell’Urbe i gentil gazzettieri 
ben faran che il 21 d'Aprile 
în pensando che tu qual lor eri 
e sei degno di stare in lor file, 
scopriran nei locali il tuo busto, 

o Giul Cesare antico ed augusto! 


Non ti crucci tal inno postùmo 
a un qual te giornalista sì avito; 
quell’effigie non fia vano fumo 
ma ti onor qual scrittore forbito 
che le ‘“ Tabulae ,, un giorno stampava 
con notizie da Como e da Giava. 

Ai colleghi plaudiam quotidiani 
che con vot’unitario e costante 
decretaronti il bust'a pien mani 
per mostrare ben chiaro e lampante 
che senz’ir, diventar pur si puol 


Gian Carlo Zeppa 


Le pastiglie di For- 
mitrol rappresentano 


' infallibile 


un difesa 
contro gli innumere- 


che insidiano le vie 


| voli germi patogeni 
| respiratorie. 
| 


| Invendita in tutte le Farmacie 


pione 


DI 
Dr. A. WANDER 8. A. - 


Un parrucchiere gentile 


Il Signor 


omano di Como. parmechiere 
ritiene sno dovere far conoscere 
* che hanno . capelli grigi, la seguente 
risultati e che rac- 
comanda ai suoi clienti in tutte le occasioni 
«In un flacone da 254) 
di Colonia (3 em 
rina (I cucchiaino da 
catola di Composto 


e e presso 
anza è molto semplice 

| volte per settimana fino ad otti 
capelli il colore desiderato. Questa preparazione 
non è una tintura e non colora il cuoio capelluto 
il più delicato: non é grassa e sì conserva inde- 


finitivamente, Con questo mezzo tutte le persone 
coi capelli grigi ringiovaniranno di almeno 20 anni. 
Il Lexol fa sparire la forfora, rende : capelli mor 
bidi e brillanti e favorisce la loro crescita ». 


——_—_—_—_—_—_—_——————_ —_ _& 


DEBOLEZZA 
SESSUALE 
Terapia Razionale con l’uso dello 


YPERVIGOR 


Scatola cura L. 50 - Saggio L, 12 
Concessionario N. EMANUELE, Piazza S. Ma- 
ria la Nova, 23, NAPOLI. - A richiesta spe- 
diamo (in busta ghlusa) opuscolo iliustra- 
tivo inviando francobollo 


— Ilustre sovrano, abbiamo arrestato 
questo rivoluzionario! 

— Ah sì? Deportatelo in Spagna! 

(Esquella de la Torratra, Barcellona). 


— Non ho lavoro da darvi. 
— Benissimo! Io cerco appunto tin 
impiego dove non vi sia da lavorare. 
(Bou?llabaisse, Parigi). 


— Che cosa fate nell'armadio di mia 

moglie? 
— Sono... sono un professore di- 
stratto. 
(Log, Annapolis) 


| 
Ì 
| 


Il riposo domenicale 
nel ramo alimentare 


— Protestiamo perchè fanno festa 
la domenica. 
— Pazienza! Noi facciam festa tutto 


l’anno! 
(Campana de Gracia, Barcellona) 
-——yT——— = == 


— Il vostro piccino parla già? 
— No!... Per ora gli insegnamc a star 


zitto. 
(Gutierrez, Madrid). 


al 


— Se vol non avete nulla sulla co- 
scienza, come mai l'agente vi ha vedu- 
to nascosto dietro un albero? 

— Perbacco! Perchè l'albero non era 
abbastanza grosso! 

(J'amuse, Parigi) 


— Presto! Alzatevi! La casa è in 
fiamme! 
— Non posso. Il medico m'ha ordi- 
mato di restare otto giorni a letto. 
(Everybody's Weekly, Sydney) 
—T = 


— Com'è brava! 
— Certo! dev'esser stata dattilografa. 
(Mucha, Varsavia). 


I vestiti di mezza stagione 


nel ’500 


— Che? Ancora un conto del fabbro- 
ferraio!? 
Ù (Die lustige Kiste, Lipsia). 


Aauid Brent 


\Coll:ge Life, New York). 


La conferenza del disarmo e le loro 
‘ombre. 
(Nebelspalter, Rorschach). 


— Abusate nei bere? 

- No: sono astemio. 

— Allora fumate? 

— Non fumo! 

— In tal caso bisognerà che consul 
tute uno specialista. 

(Hummel, Amburgo). 

a 


GITA DOMENICALE 


— Che curioso odore ha questa co- 
stoletta! ù 
— Sai, caro, ho dimenticato il burro 
e così ho dovuto cuocerla con la tua 
brillantina pei capelli! 
(das kleine Witzblatt, Lipsia) 


TI > VANI 
\}} Y 
Mi / kx 

— Vedo doppio 

— Stupido! Chiudi un occhio... 
(Journal Amusant, Parigi). 


% 


rima di and 
l’incompres 
Antonio Aniante 
rso fu richiar 
are per un m 
abile ai soli serv 


dentar di 

L' ufficiale, alla destinazio! 
propose : i 
Yi metteremo come scri 


al Min 
— Eh! — rispose Amant. 
ato. — Sono autore di 
- Benissimo — decise l’ul 
— Allora sarete addetto all 


copia ! 


uell’eterno giovani 
mando Falconi, 
ormai è noto, è | 
= più distratto di t 
teatro italiano. 

littore Petrolini afferma di 


visto una sera al Pappagalle 
logna in questo coln.o : 

— Figuratevi, 4 prttando 
portassero la mine si 
collo il giornale e si mise a 
la salvietta! 


+ + + 


sistono delle picc 
ER Gici di prosa d 
Mi a far delle contii 

| sioni ca soffrire | 
tinue delusioni. 

Una di queste attrici (co: 
Galli), essendo stata per la 
ma volta abbandonata dal 
mo amico, si sfogava con t 
cendo : 

— Dopo che egli mi ha 
la mia vita è senza luce. 

Passò qualche giorno e 
compagni la rividero al 
gioiosa. 

Quella perfida lingua di 
Viarisio commentò : 

— Deve aver trovato n 
camera qualche scatola di 
feri! 


0 e- 


na delle specialit 

no Berrini, il f 

eutore del Pe, 

sfortunato padr 

tri lavori, è quella di imita 

fezione il canto degli ucce 
propriamente del merlo. 
Un giorno che Berrini 
punto rifaceva il merlo, 


S: 


ITALIA/ 
fama mondiale per bellezza e 


F'INGEGNOLI Mii 


PACCO RECLAME jopnti 


Nomenclate e lulte di differi 
MANCO INOGNI COMUNE ori REGNO ( 


za del disarmo e le loro 
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rima di andarsene a fare 
l’incompreso a Parigi, 

Antonio Aniante l’anno 

scorso fu richiamato in 

servizio militare per un mese ma 
fu dichiarato abile ai soli servizi se 
dentariî. 
L' uffi 
propose : 
- Vi metter: 

al Ministero. S 


zione, gli 


iale, alla desti 


ano come scritturale 
e scrivere” 


Eh! — rispose Amant.: scail- 
dalizzato. — Sono autore diammi- 
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— Benissimo — decise l’uffic 


— Allora sarete addetto all’ufficio 
copia ! 


uell’eterno giovane, Ar- 
mando Falconi, come 
ormai è noto, è l'attore 
LE più distratto di tutto il 
teatro italiano. 

littore Petrolini 


afferma di averlo 


visto una sera al Pappagallo di Bo- 
logna in questo coln.o : 

— Figuratevi, aspettando che gli 
portassero la minest si legò al 
collo il giornale e si mise a leggere 
la salvietta ! 


+ + + 


sistono delle piccole at- 
trici di prosa destinate 
a far delle continae pus 
sioni c a soffrire per con- 
tinue delusioni. 

Una di queste attrici (compagma 
Galli), essendo stata per la centesi- 
ina volta abbandonata dal centesi- 
mo amico, sfogava con tutti, di- 
cendo: 

— Dopo che egli mi ha lasciata, 
la mia vita è senza luce. 

Passò qualche giorno e 1 suoi 
compagni la rividero allegra € 
giolosa, 

Quella perfida li: 
Viarisio commentò : 

— Deve aver trovato nelia sua 
camera qualche scatola di fiammi- 
feri! 


gua di Ernesto 


°°- 


Ni- 


na delle specialità li 
no Berrini, il fortunato 
eutore del Beffardo e 
sfortunato padre di al- 
tri lavori, è quella di imitare a per- 
fezione il canto degli uccelli e più 
propriamente del merlo 

Un giorno che Berrini per l’ap- 
punto rifaceva il merlo, Corrado 


al 
ITALIANI 
Ofama mondiale per bellezza e vegetazione 


F'INGEGNOLI MiLANO(119) 


5 Piante cespuoLIo L 10 
PACCO RECLAME 10 pranre cespuoLio E 20 


Nomenclate e lutte di differente colore 
MANCO INOGNI COMUNE ori REGNO (S! pion/ano ora) 


Sofia fece osservare a Lucio Ri- 
denfi: 

— E' straordinario come l’imita 
bene! 

— Sfido — rispose Ridenti. — 
Con tutti quei fischi che ha sen- 
titi!... 

< ++ 
ario Massa stava leggen- 
| do una sua nuova com- 
| media a Sergio Tòf:no, 
quando costui ad un 
tratto l’interruppe per dirgli : 

— Questa battuta è molto c 
na, però mi sembra vecchia ! 


f 


uri 


ato Mas- 


Ma no -- rispose pice 
sa — le assicuro che l’ho inventa 
ta io! 
— Beh, — fece Tòfano condi- 


ora vuel dire © 
lio di quel che di- 
mostra Zufoto. 


TEATRO REALE DELL'OPERA — 
La signora Norma ha compiuto fe- 
licemente i cento anni, nonostante 
la sua nascita fosse stata minaccia. 
ta d’aborto. A festeggiare la rispet. 
tabile signora, mercoledì scorso si 
riunì tutto il fine fiore di Roma e 
il teatro sembrava un per terra di 
re (libera traduzione di parterre de 
rois, in omaggio al referendum per 


scendente — 
lei è più ve 


le parole italiane bandito dalla 
« Tribuna »). 
Rosa Raisa era Norma. ed era nor- 


male quindi che il cesso non po- 
teva mancare. La famosa aria Ca- 
sta Diva, che è ritenuta la scogliera 
di tutte le cantanti, fu doppiata 
dalla italo-argentina a gola spiega- 
ta; ciò spiega come Rosa Raisa ab- 
bia ottenuto uno strepitoso successo. 

VALLE — Baldassarre di Leo 
Marchand. Non si tratta di uno 
dei re magi che erano tre. Perchè 
in questo caso sono due: Antonio 
Gandusio e Giggetto Almirante, 
detti i re magi per suscitare il riso. 

QUIRINO — I grandi « Piccoli » 
di Podrecca seno in piena lirica: 
rapnres ano quella tale opera di 
Rossini in cui si tratta di una Ra- 
gazza ladra che poi alla fine diven. 
ta soltanto Gazza. La Gazza, che 
figura anche tra i « Piccoli », è quel 
tale uecello che ruba per sport. 

La gazzetta dello sport. 

Completano il delizioso presram. 
ma un gran numero di nur di 
varietà in miniatura che mandano 
il pubblico in visibilio. Non si ve- 
dono che visibiliosi che diventano 
visicontenti. 

UMBERTO — Raffaele Viviani 
continua a fare ’O guappo ’e carto- 
ne che ogni sera fa le sue bravate 
e non si misura mai con nessuno: 
e anche il pubblico, vedendo la sua 
bravura. non si misura nel suo en- 
tusiasmo. E giù applausi finchè Vi. 
viani, novello Orfeo, non placa quel 
furore con la sua lira, declamando 
alcune sue poesie. Il pubblico non 
si sazierebbe mai di ascoltarle e VI. 
viani di recitarle, senonchè, a una 
certa ora, egli pensa: 

O tu che sei poeta e sei dell’arte, 
ricordati che alluna il tramvai 
parte. 

MANZONI — Alfredo Sainati ogni 
sera fa fremere gli spettatori con 
drammi granguignoleschi. Sere or 
sono, doveva rappresentare Lui! 
Ma all'ultimo momento, lo scenario 
non si trovò, Allora, l’atto fu sosti. 
tuito. Invece di Lui, supplì A! te- 
lefono. Non c'è motivo di riso. 

ADRIANO — Jole Pacifici e Gino 
Bianchi hanno avuto la felice idea 
di rimettere in scena le vecchie 


operette. 
Risentendole, non si può fare a 
meno di dire: — E pensare che se 


ne scrivono delle nuove! 
BARBERINI. La Gramatica c’in 
segna che molta importanza ha il 
soggetto: il soggetto, La vecchia si- 
gnora, interpretato da Emma Gra- 
matica è degno dei migliori attri. 
buti: lo diciamo non per fare UN 
complimento all’attrice, ma perchè 
è la verità. ‘Quel signore delle 10 
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DAI GIORNAL 


Un vecchio centenario ha dichiarato che vuol vivere fino a 110 


L'EREDE. — Bisogna che gli nasconda il flacone dello MAGNESIA 
S. PELLEGRINO altrimenti il vecchio sarebbe capace di raggiungere 


anche i centocinquant’anni. 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 


maceutico Moderno di 
attraversata dalla firma 
stomaco e dell'intestino. 


SFIDUCIATI, IMPOTENTI, VECCHI ANZI TEMPO 
RINGIOVANITEVI! 


Con l’uso della rinomata specialità medicinale 


di Berlino 
tornerete in possesso delle vostre gio 
Un flacone L. 28 franco di porto, op 
per l’Italia e Colonie 
10, Via Maqueda, 3 
Farm. M. Chietto, 
1 Cozzoliuo & Vei 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
oltre tassa governativa di L. 1.80 % 
{Pagamento anticipato) 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - via Milano, 69 - Roma 


ACCORDANSI mutui ipotecari da die- 
cimila a cinquecentomila: appartamen- 
ti, immobili, Roma. Stipulazioni rapi- 
dissime. Accettansi gratuitamente in 
carichi impiego grandi piccole somme 
ipotecariamente. Interessi 8-10 %. Ra- 
gioniere Formisani presso notaio An- 
nino. San Silvestro, 62 (orario: 17-20). 


APPARECCHI radiofonici. Nuovi e of- 
ficina riparazioni. Prezzi miti. Paga- 
menti anche a rate. Rinomata ditta 
I. R.T.E. via Cairoli 101. Telef. 71395. 


ARTISTICO LIBRO vaglia lire dieci. 
Mariano Luisi. Caselpostale 54, Napolì. 


r————————+- 
CARLO WEIDLICH, «Ciclismo e Let- 
teratura », libro di attualità, vaglia di 
lire 5 all'autore, Palermo, Magione, 51 
— 230 pagine! — Novità! 


CONTABILITA’. amministrazioni, bi- 
lanci e contenzioso, aziende, disbrigo 
pratiche governative, consulenza fisca- 
le ed assicurativa. Miti pretese, studio 
ragioneria: via degli Artisti, 20, ore 
10-13, 15-20. 


—r—__________—____—_ — 
DIECI finissime lame per barba lire 
4,50; venti lire 8. Inviare vaglia: Sti- 
per — San Gaetano, 81 — Napoli. 


Milano, Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 
PRODEL) puryante, disinfettante e rinfrescante dello 


FRANCOBOLLI esteri. 10.000 (diecimi- 
la) assortitissimi L. 25 — Busta mera- 
viglosa alto valore L. 5 — 3000 (tremi- 
la) asort ment» speciale molti Stati li- 
re 20. Rimarrete meravigliati tanta ab- 
bondanza, oltrechè riceverete regalo. 
Giovanci Sarti. Gorizia. 


GRATIS catalogo ri curiosi, diver- 
tenti, ricercati. Novale - Maqueda, 36 
Palermo. 


IL CORRIERE FILATELICO, la più 
importante diffusa rivista illustrata che 
si pubblichi in Italia. Utile al collezio- 
nista, al negoziante. Abbonamento an- 
nuo L. 15,25 (estero 25). Numero sag- 
gio gratis. Milano, via Tre Albergni, 24. 


MONDIALBREVETTO. Macchine seri- 
vere, ultimissimo. modello, prezzo 350: 
«Imex », Sanvitale 25 - Verona. 


NOBILTA’ pratiche governative, ricer- 
che qualsiasi famiglia. Ufficio Araldi- 
co Italiano. Scala 12. 20335. Firenze. 


PALETOTS su misura stoffe ottime 
lire 215. Vestito bleu su misura lire 212. 
Taglio perfetto. Confezioni accuratis- 
sime. Marchesi, Massaciuccoli, 12 (San- 


PIZZI IDRIA. Autentici lavorati mano. 
10 meravigliose applicazioni L. 12, fran- 
co, raccomandato. Giovanni Sarti. Go- 
rizia. 


ROMA Albergo «Pisa», Via Vite 74. Il 
più confortevole, eentrale, economico. 


UNA -FIAT 514 SPYDER, un radio. 
grammofono, un pianoforte, una mac- 
china da scrivere, un orologio d'oro ed 


sono partecipare. 


VOLETE acquistare forte personalita 
magnetica, diventare in brevissimo 
tempo ipnotizzatori, conoscere la ma- 
gia, cartomanzia, chiromanzia, legge 
re pensiero? Chiedete opuscolo gratis. 
Scrivere Delta, Casella post. 342. Roma. 


Cent. 30 ROMA — 13 Marso 1932 — X 
tec, 2. — N. 1664 — Anno 33 — N. Il 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


Abbonamenti - Interno: Anno L. 15 - Semestre L. 8 | DIREZIONE - REDAZIONE || rertuserzioni rivolgersi all'Ufficio Pulblicità de LA TRIBUNA 
Estero: Anno L. 30 - Semestre L. 15 Via Milan 9 - ROMA Via Milano, 69 - Telefono 41-161, Roma (3) 
Per gli abbonamenti rivolgersi ali” ‘Amministrazione de IL TRAVASO rst e Il Per l'Alta Italia ed Estero. Agenzia GOFFREDO BRESCHI 
__ Telefoni: sa - ua - 43-14 — 43.144 - basici Via Salvini, 10 - Telefono 20-907 - Milano (113). 


Via Milano, 69 - Roma: 


UN SEMPLICE DESIDERIO 


| 
i 
| 


— Ho letto che avete un arrivo di 400 modelli di cappelli primaverili. 


Sì, signora. 


i — Vorrei provarli. {Disegno di Vera d'Angare). 
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Cent. 30 ROMA — 20 Marzo 1932 — E 
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DIRTI car 


Paime e Accademico 


L’aspirante. 


I 


sei 


Un giorno un cacciatore nel deserto 
con uno spino si forò un polpaccio. 

“ Mi verrà la cancrena, questo è certo, 
se non lo disinfetto... E come faccio?,, 


Un leone che udì queste parole 

(Trilussa aveva avuto a precettore) 

gli disse: “ Se pazienti un paio d'ore 

ti porto un poco» d’iodio. Pria che il sole 
sparisca nel suo ultimo bagliore 

ti garantisco che sarò tornato ,,. 

E si mise a fuggir come un dannato. 

Non erano trascorse le due ore 


che il leone tornò tutto ansimante 
portando garza e iodio. Il cacciatore 

si curò, si fasciò, poi con calore, 
stringendogli la zampa: ‘ Grazie tante? 


— disse al leone — Non scorderò mai 


quello ch’hai fatto! ,, ‘ Ma non c’è di che 


ho fatto quel che avresti fatto a me. 


Buon viaggio! ,, “ Addio! ,, ‘‘ Guardati dai 


L'uomo 


e il leone 


[guai! ,, 


Villafranca 


(Dal nostro inviato speciale all'Argentina) 


Giovacchino Forzano è il padre 
di Villafranca in cui, fra gli altri, 
c'è anche il Padre della Patr.a 

Allora, Forzano è il nonno dello 
Patria! 


C'è voluto dell’abilità e del co- 
raggio mettere in piazza Vittorio 
Emanuele II. Se non iîazzeccava, 
Forzano rischiava di trovarsi in 
mezzo a una strada. 


Allora, quello di Villafranca fu 
un mai trattato; questa volta, in. 
vece. è stato ben trattato. 

+++ 

Se veramente « si scopron le tom- 
de, si levano i morti Garibaldi 
andrà a dirne quattro a Forzano 
che ancora non s'è occupato di lui. 


C'è una scena in cui Napoleo 
tie IIIl ‘Ernesto Sabbatini), con 
baffi e mosca, s'arrabbia. Noi aspet- 
tavamo che la mosca gli saltasse 
al naso, e invece no: è restata at. 
taccata al mento. 


Un fumatore accanito 
spettacolo, ha chiesto di 
& Cavour ‘Corrado Rucca 

Glî ha suggerito ai protestare 


I DUE CLETI 


CLETONE: — Questo sarcofago ha 
tremila anni. 
CLETINO: — Impossibile! Siamo ap- 
pena nel 1932! 
(Disegno di de Seta). 


contro quei cattivi sigari che por. 
tano il suo nome. 

Corrado Racca con una magna. 
fica truccatura ha dato l’illusione 
di un Camillo Benso redivivo. Sem. 
brava Cavour in persona. 

Di Benso, fantasma 

Dopo il successo di Villatranca, 
Ado'fo Franci che era stato sem- 
pre un detrattore di Forzano, s'è 
riconciliato con questi. 

La pace di Villafranca. 

Visto ce orma. non c’era da 
fare più nulla con Napoleone pri. 
mo era giusto che Forzano si occu. 
passe del suo successore. 

+++ 

Annibale Betrone che interpreta 
la parte di Re Vittorio. parlando 
giorni or sono della crisi teatrale 
e delle cattive condizioni in cui 
versano parecchie compagnie, se 
ne uscì con queste parcle: «Noi 
non siamo insensibili al grido di 
dolore che da ogni parte d’Italia 
si leva verso di noi». 


Vittorio Emanuele Betrone, arri. 
do a Roma, ha esclamato: 

A Roma ci siamo e ci restere- 
mo... almeno un mese! 


Corrado Racca si è recato 
Fiazza Cavour, e dopo aver osser. 
vato il monumento ha esclamato: 

Non mi somiglia affatto! 


Invece Betrone, osservando quel. 
lo di Piazza Venezia, ha constatato 
con rammarico: — M'hanno ricc. 
perio d'oro eppure non ho che 30 
lire in tasca! 


ADOLFO RE RICCARDI — Que: 
Cavour è perfetto! 

SILVIO D’AMICC — Ci credo: se 
io dici tu che a suo tempo l'hai 
visto in persona! 


+++ 


Le frasi storiche. Palcoscenico 
dell'Argentina a sipario calato: 

CAVOUR -® L'Italia vincerà! 

VITT. EMAN. — £L’Auscria sarà 
sconfitta! 

CAVOUR — Tale è la mia fede: 
vinceremo! 

VITT. EM. — Si, vinceremo alme. 
no con due goals di scarto, dome. 
nica prossima, a Vienna. 

CAVOUR — Però, non bisogna di. 
menticare che Schiavio non potrà 
giuocare e che Meazza non è in 
ferma... 
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Dopo tre giorni il nostro cacciatore 
s'imbattè nuovamente nel leone. 

“ Amico — questi disse — son trent’ore 
che non posso ingoiare un sol boccone! 


Fa' sì ch’io possa vivere beato! 

Tu sai come ti sono affezionato! 
Conducimi lontano dal deserto, 

e un po’ di carne mangerò di certo! 
Il cacciatore a Napoli sbarcato 
diede al leone una commendatizia 
per un amico suo, che s'era dato 

ad una professione redditizia, 


quella del domatore, e avea allevato 
nel circo centotredici leoni. 

“Sarai, son certo, mo!to ben trattato 
e non ti mancheran soddisfazioni! ,, 


Ma qualche tempo dopo, dimagrato 

pensò il leone, triste ed affamato: 

“ Qui si muore d’inedia questo è certo. 

Quant’era meglio stare nel deszrto! ,,. 
Gas, pare Gozzi 


TEATRI 


TEATRO REALE DELL'OPERA. 
— Mentre la Donna Serpente di 
Alfredo Casella va in scena, noi 
andiamo tutti in macchina: il Tra. 
vaso in rotativa e noialtri in auto- 
mobile, diretti al Teatro Reale per 
assistere alla prima di quest'opera 
di cui si dice un gran bene, vuoi 
per il nome dell’autore, vuoi per gli 
interpreti, vuoi per la scenografia 
fatta su bozzetti di Oppo. 

ll libretto della Donna serpente, 
tratto da una fiaba di Carlo Gozzi, 
è opera di Lodovici il quale in una 
intervista ha dichiarato che i li. 
bretti d'opera non importa come 
siano fatti, purchè diano pretesto 
xa musica. Dimodochè l’Orario 
ferroviario e l’Elenco telefonico ser- 
virebbero ugualmente allo scopo! 
Che Lodovici abbia voluto mettere 
le mani avanti? 


VALLE — Una volta la Quaresi. 
ma era tempo di mortificazioni e 
penitenza. Se si pensa che adesso 
ci sono Gandusio e Almirante che 
recitano in questo periodo, la Qua- 


dell’anno per gli amatori del buon 
teatro 


IRINO. — I «Pircoli» di Po- 
trionfano ogni sera. Si re- 
plica l’Elisir d'amore e «una fur. 
tiva lagrima » inumidisce il ciglio 
dello spettatore che piange perchè 
ride. 


UMBERTO — Perchè spendere 
tanti soldi e restare tre ore in tre- 
no per andare a Napo;i? Quande a 
Roma c’è Viviani, basta andare al. 
l’Umberto per vedere e sentire la 
parte migliore di Napoli e goderse- 
la in una serata. Si è dato il caso, 
sere fa, di una coppia di sposi che, 
avendo perduto il treno per Napoli, 
fece il suo viaggio di nozze all'Um. 
berto. Spese di meno e si diverti 
di più. 


ADRIANO — E’ giunta la prima- 
vera ed è arrivata tutta scapigliata 
per la corsa fatta. Jole Pacifici e 
Gino Bianchi l'hanno presentata 
al pubblico che le ha fatto moltis. 
sime feste. 


MANZONI — Ogni sera Alfredo 
Sainati compie i suoi misfatti, os- 
sia rappresenta i lavori. del suo re- 
pertorio col brivido centrale. Ma, 
alla fine, non manca mai la nota 
allegra, dimodochè il teatro di Sai. 
nati è un teatro all’agrodolce, buo- 
no per tutti i gusti. 


BARBERINI — Ormai non c’è più 
da parlare di rinascita cinenato- 
grafica italiana, dopo tanti ottimi 
filmi già prodotti dalla Cines a cui 
viene ad aggiungersi ora Lu vec- 
chia sigrora. Ma quest’ultimo è 
della Caesar. 

Diamo a Caesar quello che è di 
Caesar. 


Quel signore delle 10 


i trovarono a recitare con- 
temporancamente in un 
paese toscano la compa- 
Ri gnia di Tina Paternò e 

quella di Marchesini; l’una nel tea- 
tro, l'alua nel cinematografo, Na- 
turalriente, il paese non offriva 
grande risorsa di pubi:lico, ragione 
per cui ciascuna compagnia adope- 
rava ogni mezzo per far concorrenza 
all'altra. 

{n giorno l'amministratore del- 
la Paternò fece affiggere un mani- 
festo su cui si leggeva: «Ingresso 
gratuito agli spettatori ai di sopm 
dlei 90 anni ». 

Poco dopo, ne apparve un altro 
della compagnia Marchesini così 
redatto: «Ingresso gratuito" agli 
spettatori al disopra degli 80 anni, 
purchè accompagnati dai genitori». 
+++ 


orrado Racca, il Cavour 

di Villafranca, ha affit- 

tato un appartamentino 

_a per la durata delle recite 

di Roma e vi si è installato con la 

sua signora. Ferrando Alvaro De 

Torres si reca a trovare Racca e os- 

ppartamento. 

#’ grande? — gli domanda il 
giorno dopo Alberto Simeoni. 

— L'appartamento? Figurati —- 
risponde De Torres — è così ri- 
stretto che i coniugi Racca debbono 
far uso de! latte condensato ! 

++ 
toppa è un giovane e in- 
telligente attore della 
compagnia Gandusio* Al. 
85 € miraute, ina quand’è 
svogliato non c’è caso di cavargli 
qualche cosa di buono. Giorni or sor 


no, cille prove, una battuta, per 
quanto iplice, non riusciva a dir- 
ia nel giusto tono, e se ne stava in 
palcoscenico con l’aria tonta. 
Giggetto Almirante che dirigeva 
a, ad un tratto, perduta la 
urlò: 
Sentite Stoppa, può essere che 
a una persona intelligente: 
ma in tai caso dovreste dar querela 
alia vostra faccia, per calunnia. 


+++ 


ario Massa fece rappre- 

sentare da Baghetti, 

tempo na comme 

Mi dia, JI destino fa sabaio 

inglese. La commedia, alla fine, 
cadde. 

L'indomani, Ma: 
si decide di rec: 
avendo fucile va a 
ghetti 

Mt presti il fucile? 

Baghetti s’impressiona,  ricor- 
dando il fiasco della sera preceden- 
te, poi risponde: 

— Senti caro, il fucile non te lo 
posso prestare, ma se proprio vuoi, 
posso fornirti della corda molto re- 
sistente ! 


er distrar- 
e non 


Zufolo 


— Mammina, è vero 
— Certo! 
— E allora che fa? 


Eccola che arri 


Siamo giunti a primave 
(ce lo dice il calenda-io) 
e con l’aria più leggera 
noi facciamo l’inventario 
sia dell’erbe che de: fiori 
che rinascon dalle zolle 
e al contempo deg'i errori 
— da piglia:si con le moll: 
che rimettono i boitonì 
nel giardin delle finzioni 
sulle piante di gaggia 
e sui rami di pazzia. 


Ritroviam la viola a cicc 
che domanda a m:zza bo 
alla viola del pensiero 
un pensiero sul. oriente. 

E ia viola: — A dire il ver 
io non penso prop.io a nie 
ma mi sembra che laggi.. 
il pensier bell ge:ante, 
ossia quello d>minante, 

è Manciuzia c nulla più: 
Rivediamo un f'ovellino 
che si schiude a fior di t:n 
e bisbiglia al'bianc spino: 
“ Sono il debito di guerra 
e mi chiamo, va da sè 

il non-ti-scordar-di-me! ,, 
Sul terreno della c.isi 

non troviamo fiordalisi 
ma scorgiamo alberi nani 
rivestiti qua e là 

dai fioretti francescam 

di Madonna Povertà. 
Dail'America ci arriva 
una nota informativa 
dalla quale, senza sforzi, 
comprendiamo quanto ma 
la zizzania dei divorzî 

fa nel campo coniugale. 


Dappertutto è pri.naver: 
ed il bosco e la brughiera 
van coprendosi d’erbette. 
Una gioria di fogliette 
veste già sui colli Alban 
ogni vigna solatìia 
suscitando nei romani 
una sete d’allegria. 

Lungo i prati dell corse, 
cei cavalli e coi fanuni, 


i trovarono a recitare con- 
temporancamente in un 
paese toscano la compa- 
gnia di Tina Paternò e 

Marchesini; l’una nel tea- 

a nel cinematografo, Na- 
è, il paese non offriva 

rsa di pubi:lico, ragione 

ascuna compagnia adope- 
mezzo per far concorrenza 


rno l'amministratore del- 
) fece affiggere un mani- 
ui si leggeva: «Ingresso 
gli spettatori ai di sopme 
li». 
po, ne apparve un altro 
npagnia Marchesini così 
«Ingresso gratuito" agili 
al disopra degli 80 anni, 
‘ompagmati dai genitori». 

+++ 
orrado Racca, il Cavour 
di Villafranca, ha affit- 
tato un appartamentino 
per la durata delle recite 
> vi si è installato con la 
ra. Ferrando Alvaro De 
‘eca a trovare Racca e os- 
vartamento. 
rande? — gli domanda il 
o Alberto Simeoni. 
partamento? Figurati —- 
De Torres — è così ri- 
i coniugi Racca debbono 
latte condensato ! 

++ 
oppa è un giovane e in- 
telligente attore della 
compagnia Gandusio* Al. 
mirante, ina  quand’è 


ron c'è caso di cavargli 
sa di buono. Giorni or so- 


rove, una battuta, per 
plice, non riusciva a dir- 
to tono, e se ne stava in 
o con l’aria tonta. 
Almirante che dirigeva 
id un tratto, perduta la 
rlò: 

e Stoppa, può essere che 
na persona intelligente : 
so dovreste dar querela 
faccia, per calunnia. 


+++ 
rio Massa fece rappre- 
sentare da Baghetti, 
tempo f 1a comme- 


> fa sabaio 
, alla fine, 


lia, JI desti 
a commedia 


per distrar- 
a caccia e non 
le va a chiederlo a Ba- 


ti il fucile? 
s'impressiona, ricor 
sco della sera preceden- 
onde : 

caro, il fucile non te lo 
ire, ma se proprio vuoi, 
‘ti della corda molto re- 


TO — = 


-— Mammina, è vero che una rondine non fa primavera? 


— Certo! 
— E allora che fa? 


(Disegno di Vera d'Angara) 
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LEGITTIMA CURIOSITÀ 


Eccola che arriva! 


Siamo giunti a primavc a 
(ce lo dice il calendavio) 
e con l’aria più leggera 
noi facciamo l’inventario 
sia dell’erbe che de: fiori 
che rinascon dalle zolle 
e al contempo deg'i errori 
— da piglia:si con le moll: -- 
che rimettono i bottonì 
nel giardin delle finzioni 
sulle piante di gaggia 
e sui rami di pazzia. 
Ritroviam la viola a cicca 
che domanda a m:zza boc:a 
alla viola del pensiero 
un pensiero sul.'oriente. 
E ia viola: — A dire il vero 
io non penso prop.io a mnien'e, 
ma mi sembra che laggi.. 
il pensier bell ge:ante, 
ossia quello dominante, 
è Manciuzia c nulla più: -- 
Rivediamo un fiorellino 
che si schiude a fior di terra 
e bisbiglia al'bianc :spino: 
“ Sono il debito di guerra 
e mi chiamo, va da sè 
il non-ti-scordar-di-me! ,, 
Sul terreno della c.isi 
non troviamo fiordalisi 
ma scorgiamo alberi nani 
rivestiti qua e là 
dai fioretti francescam 
di Madonna Povertà. 
Dail’America ci arriva 
una nota informativa 
dalla quale, senza sforzi, 
comprendiamo quanto male 
la zizzania dei divorzî 
fa nel campo coniugale. 


Dapp2rtutto è pri.navera 
ed il bosco e la brughiera 
van coprendosi d’erbette. 
Una gioria di fogliette 
veste già sui colli Albama 
ogni vigna solatia 
suscitando nei romani 


una sete d’allegria. 


co:ron fiori ci cuaitrini 

e si vuotano le borse. 
L’Accademia mette in moto 
tutti i campi dell’ingegno; 
mon c’è artista noto e ignoto 
che non si ritenga degno 

di sentirsi candidato 

tanto in boccio quanto in erba 
salvo a dir dopo bocciato: 

“ Resto sempre di riserba ,,. 


Viva dunque la stagione 
che dispensa a profusione 
la spzranza, l’i lusione 
e i diplomi d’ammissione 
alla scuola ormai notoria 
della umana vanaglovia! 
Viva il tempo che rinnova 
i cappelli ed i vestiti 
e cho mette a dura prova 
la scarsella d:i mariti! 

Su, accettia no l’equinozio 
del'a gaia p imavera 
ch’ama t fuor che l'ozio, 
e diciamo: — O disp:nsiera 
d'ogni fior, d'ogni verzura 
metti il verde ove ti pare: 
nella valle, sull’alt 
dietro il monte, in riva al mare 
però fa la coriesia 

di non porlo in tasca mia! — 


ESCPLONE. 


= pn — 


Visite d’obblig 


Prima il responso del collegio me- 
dico poi quello del collegio eletto- 
rale! Questo propone un giornalista 
parigino in vista delle prossime ele- 
zioni. 

Secondo il progetto, ogni candi- 
dato sarebbe tenuto a produrre un 
certo certificato clinico dal quale 
dovrebbe risultare che il futuro 
deputato possiede la salute neces- 
saria per esercitare il suo mandato. 

2-0 

Capisco benissimo che in Francia, 
come in ogni altro paese a sistema 
democratico, ci vuole una resistenza 
£ non comune per fare onore 
al seggio parlamentare! Viaggi, se- 
dute nott discorsi a lungo me- 
traggio, retti, ccc., ecc. ! Però 


urne 


io mi domando: 

Sarebbe giusto scartare, a prio- 
si, un candidato che soffre di inap- 
petenza e d’insonnia? Dove trovar, 
di meglio di un deputato che mangi 
noco e che tenga sempie gli occhi 
aperti? 

Ammetto che un malato di fega- 
to obbligato a fare i suoi calcoli più 
che quelli altrui non sia all'alt<7 
del mancato parlamentare! Ma non 
mi par logico che si respinga la can- 
didatura di un cardiaco. In politica 
i vizi meno pericolosi sono proprio 
1 vizi dei cuore Certo colui che 
possiede un paio di polmoni formi- 
dabili » neglio di ch: ha l'asma 
però se ne abusa per urlare discorsi 
che non finiscono mai, vale vera- 
mente Ja pena di preferirlo a un can- 
didato che ha 1 fiato corto? 


+++ 


Tirate ie somme la proposta dei 
giornalista francese mi 
un'arma a doppio taglio. E per ta- 


sembra 


gliare corte concludo : 
La parola de! dottore 
non risolve la questione 
la salute ha un gran vatore 
però quello cho s'impore 
prima e dopo l'elezione 
è il morale e l elettore 


dice: — Con l'esume fisico 
certamente biù non rist 
di af provere un candiduco 
bolso, inelto © malandate, 
ma l'esame sullodato 

è una vera incongruenza 
se non è subord.nate 


all'esame di coscienza! 
Fedrone 


LUDOVICO 


-— Paghi tu? 


inverno! 


Cutti gli squilibri di tem- 
po tutti i bruschi cam- 
iamenti atmosferici’ caratte- 
ristici a questa stagione, co- 
stituiscono pel nostro orga- 
nismo la minaccia più seria, 
Bisogna premunirsi, in tutti 

i modi: all'esterno coi vesti- 
menti più adatti a proteg- 
gerci dalle intemperie, e 
all'interno con le pastiglie di 


EORMITROL 


che disinfettano le vie aeree 
e impediscono» in esse l'at- 
tecchimento dei germi infet- 
tivi, grazie alla formaldeide 
che esse svolgono. 

ae < . 


In vendita in tutte le Farmacie 


in tubi da L. 2,80 e da L. 4,50 


Chiedete, nominando questo giormale, 
campione gratis alla 


Dr. A. WANDER S&S, A. 
MILANO 


ICONVINCETEVI 


con l'esperimento e non con le parole che 
la cura migliore cella STITICHEZZ:- 


si ottiene con il 


Mathè della Florida 


composto di seli vegetali. 
Chiedete campi GRATIS al 

‘Dott. M. F. IMBERT 

Depretis, 62, 


questo tallonci 
in francobolli per 


VOLA 


ROMA - Pazza della Nadia, 1 - Tel. 51-04 


Lungo i prati dell corse, 
coi cavalli e coi fantni, 


sei proprio 
di stampo ico: 
non sai dir no! 


ro amico 


— Ma figùrati! Con piacere!... 
(D.segno di Apolloni). 


Zufolo 


I 
| 


“SOR CAPANNA, FISICO 
Scoperse Newton che, per via del peso, 

un corpo sopra il vuoto non si regge. 
Non fa una grinza, e noi l'abbiam compreso 
c ormai sappiamo tutti questa legge. 

Ma più volte mi scervello 

a capir come il cappello 

a uno studente 

resti in testa, se sotto non c'è niente! 

(« Pinco Pa.linc », Napoli) 


+-+ 


CONTRASTI 
Terribile ironia: con goliardi ,, 
— nome che dice riso e buon umore — 
deve far rima proprio ‘* Leopardi ,, 
quel concentrato doppio di dolore! 
i«R. A » Roma) 
--- 


STORIA BIBLICA 


“ Perchè pria l’uomo - chiese il professore - 
che la donna creò Nostro Signore? ,, 
Ella rispose: ‘“ Fece come noi 
»m brutta prima, e in bella copia poi! 
(« Gardenia ». med. Palermo) 
+++ 


PASSATO E FUTURO 


Felice fosti, o nonno, ai tempi tuoi! 
Carducci, allor, non c'era da studiar: 
neppur Pascoli, mentre adesso noi 
dobbiam le opere loro commentar! 

Ma compiango i futuri figli mie 
i quali avranno inoltre, poveretti! !, 

(deh! fate grazia, eterni Dei) 
persino le poesie di Marinetti! 
(Diego Franzà, Valle San Nicclao). 
de 
PIO DESIDERIO 
Il professor di Dritto è assai garbato 
e sembra legga tutti ì miei pensieri: 
e simpatico ed io, ben volentieri, 
vorrei passar con lui anche... in PRIVATO. 
(«Studentesca futurista », Firenze; 
+++ 
CICLI STORICI 

Di Vico la teoria non soffre vizi. 
chè oggi si ripete tale e quale: 
la lotta, sempre madre d'ogni male, 
tra noi, plebe goliardica, e PATRIZI. 

«Angelo Santucci, Imola) 

Per noi, miseri agrari, cresce ogni anno 
dei grani il lungo studio e la questione, 
se persino i giornali, ahinoi!, ci fanno 
studiare i ‘ grani dell’erudizione ,, 

«Pulcini, agraria, Bologna 


+-+ 


CALCOLI... SUBLIMI 
Non so spiegarmi perchè mai la scienza 
Calcol lo chiama Infiniiesimale. 3 
Provate un po’ a studiarlo con coscienza: 
lo chiamerai... in-fin-ti-senti-male! 
(Enzo Vacca, Politecnico, Torinc) 
se 
Sfido che siam bocciati: i giovanotti 
non vanno mai d'accordo con VEE 


[CHIOTTI!] 
(Argeo Santuccì, /mola) 


+= AIL'TRAVASO DELLE IDEE 


ll “Trawaso delle Jdee" 
| Sono goliardico 


Siamo lieti di conferire il premio set- 
timanale ad una goliarda, «fagiola» di 
medicina e chirurgia nell'Ateneo di 
Palermo. A colei che si cela sotto il 
pseudonimo di «Gardenia» inviamo un 
elegante spruzzatore da viaggio. Certo 
le sarà gradito poichè i versi di lei di- 
mostrano che ella, sebbene studentessa, 
non ha perduto nulla della sua tem- 
minilità: goliarda perfetta 

Tutta la collaborazione va inviata 
per cartolina, usando come indirizzo il 
qui annesso talloncino. 


CALCIO 


Nelle poesie goliardiche c’è molta libertà. 
Tendenze futuristiche? Nulla di tutto questo! 
Se lì manca una sillaba, se un piede in più c’è qua, 
ciò è dovuto al desire pio, sospiroso e mesto 
che un piede anche ci avanzi per l'esame imminente 
il quale, pietoso, scàglici fra la ‘* beata gente ,,! 


DICHIARAZIONE D'AMORE 
D’UN MATEMATICO 


Mia cara, esser vorrei 
ognora a te tangente, 
chè dimostrar potrei 
l'amor mio trascendente. 


L’amor mio non ha limite 
e sua grandezza sale 
più che una logaritmica 
e più che un fattoriale. 


Fanciulla seducente 
la tua soavità 
non è che l'esponente 
della tua gran beltà. 


Tu sei, mia cara, il limite 
di ognun dei miei pensieri: 
in me tu ardente susciti, 
se ti poss'io vedere, 


il desiderio astratto 
di stringerti al mio core 
con l'intimo contatto 
del piano osculatore. 


Come le rette isòtrope 
che giacciono nel pian 
toccan nei punti ciclici 
i cerchi che in quel stan. 


Così ogni mio pensiero 
ognor si volge a te. 
nell’equazion del vero 
il radical tu se"! 


Ma ogni speranza è inutile: 
ahimè, la mia affezione 
ancor non è biunivoca, 
non è una involuzione! 


Ah! se possiedi un cuore 
qual nocciolo centiale, 
deh! fa che sia l’amore 
la sua espression finale! 


«Luigi Puggì. Roma) 


— Ahinoi! Francesco Sapori ha fatto tre starnuti e ha comu- 
nicato la notizia per lettera raccomandata a tutti i giornali del 
Regno, agli amici, ai parenti... 


‘« Marius », giurispr.. Roma) 


++ 


POESIA DELLE FONTI 


O Fonti dell’Italia, dolci e chiare, 
piu d'un poeta voi degnò cantare 
Ma davanti alle “ Fonti del diritto ,, 
sarebbe anch'egli, certo, stato zitto. 
‘Argeo Santucci, /mola) 


BOLLETTA 


Fioretto casto: 
Compro tante dispens:: e non è onesto 
che in nessuna io ci trovi un lauto pasto! 


(Silvio di Silvio, Legge 14320. 
Napoli) 


CONSEGUENZE 


_Quando Tizio studiava medicina, 
il professor, nei voti, largo fue 
chiudendo un occhio: ed or, porca mattina!, 
Tizio, ai clienti, ne fa chiuder due! 
‘Renzo Porrazzini. Fermo) 
+ 

Ho conosciuta una bella figliuola 
che vorrebbe restar sempre ‘ fagiola ,. 
Complicazioni della psiche umana? 
No: ma le secca diventar ‘anziana ,,! 


(« Brunin », laureando gialìo 
Mantova) 


<--+ 


AI tempo con le guerre aspre con Siena 
furo alfin vittoriosi i fiorentini: 
ma temo, ahimè, che pagherem la pena 
quando darem l'esame con VANNINI! 
(Luigi della Nave, Firenze, 


+++ 


Fior d'ogni fiore: 
perchè in Angiologia possa io passare 
accendo tosto un cero al Sacro Cuore! 
«Raffa-Gnagi », Guf, Lucca) 


Fagt4n_—o——__a 


«Disegno di de Seta). 


Il “record, dei concorsi 


I premi che piovono dal cielo 


Ogni settimana il direttore del « Tra- 
vaso », gironzolando per l'Italia, asse 
gna alcuni premi a persone a lui sco- 
nosciute che egli abbia incontrato CA- 
SUALMENTE mentre avevano in ma- 
no una copia di questo periodico. 


Il giorno 11 marzo nevicava, a Mo 
dena: l'indomani neviciva a Bologna. 
In entrambe le città il nostro direttore 
non lasciò piovere alcun premio, non 
perchè temesse la concorrenza d.ii1 
neve ma perché in dette città il suo 
arrivo era preannunziato. 

invece la bella sorpresa è capitata 
a due travasofili di Reggic Emilia i 
quali non certo si aspettavano di sen- 
tirsi dîre la gradita sacramentale fra- 
se: « Lei ha in mano il Travaso: Le 
spetta un premio ». Al sig. GOFFRE- 
DO BIONDI, rappresentante, e al te- 
nente LUIGI CACCA' LUCHESI, del 3° 
«artiglieria, abbiamo inviato i due doni, 
ossia un elegante lapis montato in oro 
e un utile ed artistico servizio da fumo. 

A Reggio Emilia è anche giunto uno 
dei premi avventurosi » del quale par- 
liamo altrove. 

Il giorno precedente (11 marzo) una 
abbondantissima pioggia di premi era 
avvenuta sulla linea Roma-Firenze. 

Col diretto n. 22, in partenza da ho- 
ma alle ore 7.35 viaggiavuno i 56 com- 
ponenti la gioconda comitiva di lau- 
reandi in Ingegneria Civile e Industria- 
le della Scuola di Applicazione di Ro- 
ma, in viaggio di istruzione a Firenze, 
Ferrara, Venezia, Milano, Genova. Era 
venerdì, giorno di uscita del Travaso 
a Roma e il viaggio d'istruzione dei 
laureandi non poteva cominciare in 
modo migliore che compulsando avida- 
mente quel testo d'ogni sapienza che è 
il nostro giornale. Il nostro direttore 
ha promesso a ciascuno dei travasòfili 
laureandi un dono-ricordo, che essi po- 
tranno prelevare presentandosi in mas- 
sa lunedì prossimo, 21 marzo, nelle ore 
pomeridiane, nelle austere aule del 
Travaso. Per la regolarità dell appello, 
diamo qui l'elenco in ordine rigorosa- 
nente alfabetico: 


AMENDOLA Mario. ANTONUCCI 
Pasquale, BANDINI Errico, BASILI Pe- 
ricle, BOARI Mirko, BORRUSO Giu- 
seppe, BOTTO Piero, BUFFI_ Mario, 
CAMBI Enzo, CARLETTI, CODA Giu- 
seppe. COSTALBESI Domenico. COT- 
TONE Francesco, DE ORCHI Giusep- 
pe, @ALLINA Marco, GIORDANO 
Francesco Alberto, GIOVENE Sparta- 
co, GRASSI Vincenzo, GREGORIS A- 
leardo, LAURI Raffaele, LEONORI 
Giorgio, LEVA Marcello, LOMBARDI 
Sandro, LUCCARDI Ugo, MANFREDI 
Alvaro, MARENCO Dino, MARONGIU 
Agostino, MATACOTTA Mario, MENE- 
GOTTO Ennio, MISITANO  Letterio, 
PACELLA Salvatore, PERRONE Car- 
melo, PERUZZI Giorgio, PICCHIANI 
Alberto, PIETROPAOLI_ Mario. RE- 
STA Teobaldo, SALVI Filippo, SBA- 
RACCARI Francesco, SCHEDA Anto- 
nio, SEBASTIANI Armanco, TARDINI 
Giulio, TESEI Augusto, TESEI Vincen- 
zo, TRADARDI Paolo, TRUNFIO Giu- 
seppe. VITALI Adriano, ZAMPICHEL- 
LI Vincenzo. ZORAS Francesco. 


Uno speciale ricordo travasesco è an- 
che offerto all’Iny. CARLO ROCCA- 
'TELLI, primo assis:ente di Architettu- 
ra Tecnica, came condottiero e respon- 
sabile della spedizione, in segno di am- 
mirazione per In sua audacia. 


21 marzo 
L’età delle signore 
si conta a primavere: 
dei giovani l’amore 
si conta... a bomboniere. 


La bomboniera è il vermometro 
l’amore a lieto fine: ma è anche 1” 
nente del buon gusto degli sposi se e 
acquistata presso la celeberrima Ditta 
VAGNOZZI in Campo Marzio 5, Roma. 


IL SIGNORE CHE DI‘ 


— Siete la prima Y 
— Siete più fortun 


Miirifera pa 


Le palr 


Non si tratta di datte 
(che c'entra la botanica 
ma d’una festa mistica 
che viene di domanica 

e aggiungo -— non f 
da ingenuo nè da scemi 
che di tal festa il simbo 
è dell'olivo il remo. 

Non solo, ma dei se 
pur nell’alterna vece, 
un ramo di quell’albero 
fu ognor segno di pece 


Adesso... non pensiat 
se si vedon le brutte, 
solo al’or pel pacifico 
ramoscel si combutte! 


Ma le cose non cami 
fra le vicende comiche 
ce ne son delle serie, 
qual le palme accado: 


LANFRANCONI: 


le scatole agli a 


L’ON. GIUSEPPE È 


mangiare calde 


La freddura che vc 
abitudine e la « consert 


record, dei concorsi 


ovvero 


premi che piovono dal cielo 


i settimana il direttore del « Tra- 
, gironzolando per l'Italia, asse 
lcuni premi a persone a lui sco- 
te che egli abbia incontrato CA- 
MENTE mentre avevano in ma- 
‘opia di questo periodico. 


Jiorne 11 marzo nevicava, a Mo 
l'indomani neviciva a Bologna. 
trambe le città il nostro direttore 
asciò piovere alcun premio, non 
è temesse la concorrenza d.ist 
ma perché in dette città il suo 
era preannunziato. 
ce la bella sorpresa è capitata 
> travasofili di Reggic Emilia i 
non certo si aspettavano di sen- 
fîre la gradita sacramentale fra- 
Lei ha in mano il Travaso: Le 
un premio ». Al sig. GOFFRE- 
IONDI, rappresentante, e al te- 
LUIGI CACCA' LUCHESI, del 3 
eria, abbiamo inviato i due doni, 
un elegante lapis montato in oro 
tile ed artistico servizio da fumo. 
eggio Emilia è anche giunto uno 
emi avventurosi » del quale par- 
altrove. 
iorno precedente (11 marzo) una 
dantissima pioggia di premi era 
ita sulla linea Roma-Firenze 
diretto n. 22, in partenza da ku 
le ore 7.35 viaggiavuno i 5G com- 
ti la gioconda comitiva di lau- 
in Ingegneria Civile e Industria- 
a Scuola di Applicazione di Ro- 
| viaggio di istruzione a Firenze, 
a, Venezia, Milano, Genova. Era 
î, giorno di uscita del Travaso 
11 e il viaggio d'istruzione dei 
ndi non poteva cominciare in 
migliore che compulsando avida- 
quel testo d'ogni sapienza che è 
tro giornale. Il nostro direttore 
messo a ciascuno dei travasòfili 
ndi un dono-ricordo, che essi po- 
prelevare presentandosi in mas- 
adì prossimo, 21 marzo, nelle ore 
diane, nelle austere aule del 
o. Per la regolarità dell appello, 
qui l'elenco in ordine rigorosa- 
alfabetico: 


NDOLA Mario, ANTONUCCI 
le, BANDINI Errico, BASILI Pe- 
3OARI Mirko, BORRUSO Giu- 
BOTTO Piero, BUFFI_ Mario, 
I Enzo, CARLETTI, CODA Giu- 
COSTALBESI Domenico. COT- 
Francesco, DE ORCHI Giusep- 
ALLINA Marco, GIORDANO 
sco Alberto, GIOVENE Sparta- 
ASSI Vincenzo, GREGORIS A- 
LAURI Raffaele, LEONORI 
. LEVA Marcello, LOMBARDI 
. LUCCARDI Ugo, MANFREDI 
MARENCO Dino, MARONGIU 
10, MATACOTTA Mario, MENE- 
> Ennio, MISITANO Letterio, 
LA Salvatore, PERRONE Car- 
PERUZZI Giorgio, PICCHIANI 
. PIETROPAOLI_ Mario. RE- 
‘eobaldo, SALVI Filippo, SBA- 
\RI Francesco, SCHEDA Anto- 
BASTIANI Armanco, TARDINI 
'TESEI Augusto, TESEI Vincen- 
ADARDI Paolo, TRUNFIO Giu- 
VITALI Adriano, ZAMPICHEL- 
cenzo, ZORAS Francesco. 


speciale ricordo travasesco è an- 
‘erto all’Iny. CARLO ROCCA- 
primo assis:ente di Architettu- 
tica, came condottiero e respon- 
‘ella spedizione, in segno di am- 
ne per ln sua audacia 


21 marzo 
L’età delle signore 
si conta a primavere: 
dei giovani l’amore 
si conta... a bomboniere. 


imboniera è il vel metro del 
a lieto fine: ma è anche l’'espo- 
el buon gusto degli sposi se 
ta presso la celeberrima Ditta 
IZZI in Campo Marzio 5, Roma. 


IL SIGNORE CHE DICEVA SEMPRE QUELLO CHE PENSAVA 


— Siete la prima persona intelligente che ho veduto stasera. 
ete più fortunato di me. (Disegno di Apolloni. 


——-.—.—-+ — —— ——_—_u 


tto a nume obbligatis- c'è il giovine con l’anima 
Mirifera sime & devolissime 


di desiderio colma 
Le palme 


che senza olivo od oliv 
Non si tratta di datteri 


la fidanzata impolma; 
(che c'entra la botanica?) 
ma d’una festa mistica 
che viene di domanica 


nella scienza anatomica 
c'è, oltre il braccio, il seno, 
le gambe, il polso eccetera, 
il palmo della meno 


la qualLserve benissimo 
ed è d’uso comune 
allor che somministrasi 


i -— non trattatemi 
e aggiungo no! a qualcuno un ceffune; 


da ingenuo nè da scemo — 
che di tal festa il simbolo 
è dell’olivo il remo. 


Non solo, ma dei secoli 
pur nell’alterna vece, 
un ramo di quell’aldero 
fu ognor segno di pece. 


ed i! ceffon ‘per solito 
è argomento, -puoi dire, 
d’una incontrovertibile 
evidenza palmire. 

Quant'è, da ciò arguiscesì 
senza cadere in fallo, 
variamente simbolico 


Adesso... non pensiamoci; d’olivo il ramosciallo. 


se si vedon le brutte, 
solo al'or pel pacifico 
ramoscel si combutte! 


lo stesso mi considero 
di lui non al di sotto: 
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sol mi manca un’inezia: 
essere benedoito! 
ACCIO D’EMPOLI 


menestrello disoccupato 


Ma le cose non cambiato; 
fra le vicende comiche 
ce ne son delle serie, 
qual le palme accadomiche, 


IL GRAN GELARCA 


- Lo sa perchè Lei è Barattolo eppure rompe 


LANFRANCONI: 


le scatole agli altri? 


L'ON. GIUSEPPE BARATTOLO : — Non lo dica! Mi lasci almeno 
mangiare calde le frittelle di San Giuseppe! 


La freddura che voleva dire l'on. Lanfranconi: — Perchè è una Sua vecchia 
abitudine e la «conserva ». (Disegno di Onorato). 


APPELLO 
A TUTTI 


UOMINI, 
DONNE, 
SIGNORINE! 


ESAME COMPLETAMENTE GRATUITO 
DEi CAPELLI 


Qualora verificate i seguei 
vostri capelli, come crosta 
fia (anche a chiazze), biforcature 0 spez- 
formazione del nodini, capelli tr 

ro| 


intomi nei 


zatura, 
po grassi o secchi, ricrescit: 


precoce canizie. ecc. n 
tempo per evitare l'ulteri A nessuna età si devono avere capelli grizi. la | 
e renire così signora Anna Csillag con i suoi T7 anni conserva 
ancora completamente folta € bionda la sua 


La calvizie non ri a 
sempre maggiormente per negligenza. capigliatura. 


‘cate qui — aggiungete 50 centesimi in francobolli per la risposta 


Scrivete chiaro 


Nome di i TSE I RISE 
Indirizzo Psa: PIE] e 

| Professione _ et i Avete avuto una malattia recente ? ta 
Luogo Se si, quale ? 3 

| Capoluogo di Provincia Quale rimedio adoperate per i vostri capelli ? 

| Età Vi cadono i capelli? 

| Avete della friora? Sono tagliati corti o lunghi i vostri capelli? __ 

| Sono secchi © grassi i vostri capelli? È rada o folta la vostra capigliatura? _ 

Ì È sensibile e delicato il vostro cuoio capelluto? — Soffrite d’emicrania ? 


Si deve rispondere coscienziosamente a queste domande e su tutti i punti. Aggiungete alcuni || 
capelli str. p-ali dal vostro pi in questi ultimi tempi. minati gratuitamente e con 
| gararzia della più assoluta discrezione sul vostro caso. Le mie note non abbandoneranno mai 


i miei archivi. 


Ditta ANNA CSILLAG - MILANO 125 - Via Carlo Ravizza, 19 


UBRIACHEZZA vsécriccisia 


dell’Istit. Chim. di Budapest. Scatole di 30 polveri L. 15 


MANDOLINI-CHITARRE 


CARMELO GRILLO 


Fabbri 


Catalogo 
Lo Via Dusmet, 147 - CATANIA LABORATORIO FARMACEUTICO Dott. BORZANI 
Tichiesta Corso Genova, 17, - MILANO - Opuscolo gratis 


Impregheresie 


una somma 


al 20/? 


Un appartamento di 8 locali si 
rovvede di impianto autonomo di ter- 
Fosca con una spesa media di L. 750 
per locale, e cioè di L. 6000 complessive. 
Capitale impiegato L. 6000. 
Se quei locali senza impianto si affittano 
a L. 850 l'uno, e cioè a complessive L. 6.800 
annue, dopo fatto l'impianto possono sicura- 
mente affittarsi a L. 1000 per locale, e cioè a 
complessive L. 8.000 annue. 


Gio con impianto . L. 8000 
{fitto senza impianto » 6800 
Differenza L. 1200 
Le L. 1200 annue di maggior affitto sono pre- 
cisamente il 20°), della somma impiegata, e que- 
sto buon impiego dura quanto la casa. 
L'impiantino autonomo “ Ideal-Classi è il più 
adatto per case già costruite senza l'impianto cen- 
trale: rende indipendenti gli alloggi, e può farsi 
senza toccare i pavimenti. 
Domandate preventivi al Vostro installatore, e a noi 
l' Opuscolo P_ gratis. 


SOCIETÀ NAZIONALE DEI RADIATORI 


MILANO - Via Ampère 102 - Telef. 237822 - Casella Post. 930 
Mostre: MILANO - Via Dante 18, Via Ampère 102 
ROMA, Largo Argentina- BOLOGNA, Viale Masini 20 


Parole da tradurre 


Un vecchio ancor nerissimo 
borbotta assai guardingo: 


— Io non traduco meeting 
per non dire meetingo! 


Servizio pralspstlgrabuic 


Cap. I. TALISTI. — Si, la Domenica 
delle Palme viene sette giorni prima 
di Pasqua. 

OSCAR RAFONI. — Un platone di 
fanteria sopra un’auto-brinsata? Ma 
tutt'al più ci si può costituire un pac- 
chetto armato! 

Avv. ERSARI. — In quella località 
di montagna non ci sono trattorie; è 
meglio perciò che prevediate in tempo 
a fare le previste di cibo necessarie. 

FEDORA PRONOBIS. — I salami 
di Pasqua sono insaccati nel bidello 
stesso del maiale. 

ANNIBAL DORIA. — Non crederete 
anche voi di essere venuto al mondo 
per derimere l'umamtà! 

TANCREDI TORI. — Dopv le puli- 
zie pasquali astringete ii ladrone di ca- 
sa a farvi i concimi necessari. 

TEOFRASTO ORNATI — Proprio 
sotto le feste vi siete deciso ad imbrac- 
ciare quella religione? E me lo dite con 
quel tono così linfatico? 

CLEOFE NICATA — I vetri potete 
pulirli con uno strazio bagnato nel tre- 
mor di tartaro 

STOCCAF, Isso (Bergamo). — Asst 
curatevi che il ghiaccio sia solito, per 
non correre il pericolo di morire ne- 
gato. 

EFISIO NOMISTI. — In occasione 
della ricorrenza, vi consiglio di con- 
cedergli una dilazione di un mese, tan- 
to più che si trova docente in un let- 
to d'ospedale. 

Comm. E. STIBILI. — Se siete ma- 
lato di cotta non dipende dal freddo 
preso. Provate piuttosto di fare dei 
messaggi alla gamba; dicono che siu un 
ottimo rimedio. 

TEODORO-DECIO OTTO CARATI. 
— Non basta i! titolo di commentatore 
per diventare H d'Emico, dovrete fare 


ancora molto camino! 
NICOLA BRODO. — /l maschile di 
< basilica »? Eh, diamine, è « basilico »! 


ROSINA MIDATI. -- E' proprio nel 
mes» di marzo che aspirano in preva- 
lenza i 20 ali 6. 

Cav. A. TAPPI. — Sotto le feste non 
è prudente spedire impacchi postali 
continenti dolcì 


Prof.ssa Clitemnestra Falc 


Diciamo mate di Omero 


Che ne dite, s'arrabbierà? 

Speriamo ci no e poi se si doves. 
se arrabbiare gii daremmo uno ze. 
ro in condotta letteraria Come uno 
di quei zeri che, “a suo tempo, si s&- 
rà meritati a scuola in aritmetica. 

Parliamo di Giannino Omero 
Gallo che in una sua novella pub- 
blicata sulla Gazzetta di Venezia 
del sei marzo, ha scritto: «I miei 
tre figli, Primo, Secondo, Terzo, s0- 
no venuti al mondo uno ogni due 
anni e per questo Primo ha sette 
anni, Secondo nove, Terzo undici >. 
Per fortuna i figli sono restati tre, 
altrimenti quel padre, pur con il 
cuore straziato, sarebbe stato co- 
stretto a chiamare i successivi fi. 
gliuoli, Zero, e poi: Menouno, Me- 
nodue, Menotre e via contando. 

Alla stessa stregua, Napoleone il 
grande avrebbe dovuto essere Na- 
poleone terzo, mentre quell’altro, 
quello di Villafranca, per intender- 
ci, si dovrebbe chiamare Napoleo. 
ne primo. E buon per loro che di 
ar nre mon ce ne sono stati più. 

i casì sono due: o la mate. 
matica è un’opinione, oppure quel 
buon Giannino Omero ha voluto 
far fare un’omerica risata ai suoi 
lettori. 
Scusi 


| 
| 
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22 SPORT 


Il diavolo (rosso) si fa frate. 


L'ANGOLO TECNICO 
Il lancio del disco 


Il lancio del disco è unossport 
difficile. La difficoltà maggiore 
consiste, generalmente, nel lanciar. 
lo lontano. Vicino, è meno diffi- 
cile. 

Un disco lanciato bene può ren- 
dere milioni e può fare il giro del 
mondo. Famosi lanciatori: Cheva- 
lier, Witheman, Gigli, Hylton etc. 

Nel campo dilettantistico, cioè di 
quelli che lanciano il disco senza 
lucro, non emerge se non il cam. 
pione dotato di molta attitudine, 
di stile e di passione senza limite. 

Da bambino, il futuro lanciatore 
sì rivela subito discolo. Le sue di- 
scolerie cominciano a interessare 
il vicinato. A diciott'anni, il lan. 
ciatore è quasi maturo e può ci. 
mentarsi pubblicamente. Come dt- 
cevamo in principio, non è tanto 
i lancio del disco vero e proprio 
che preoccupa, quanto îl lancio a 
grande distanza. Per migliorare i 
lanci, il giovar2 lanciatore o lan. 
ciere (a Roma dicono anche lanci- 
siano) deve curare che il disco ca. 
da ogni volta qualche centimetro 
più in là del lancio precedente. 
Molti lanciatori irrazionali credono 
che il disco debba cadere sempre 
rello stesso posto o magari sempre 
più vicino. Errore gravissimo: il di. 
sco bisogna lanciarlo sempre oltre, 
magari soltanto di mezzo metro 
ogni volta. 

Con questo sistema, rigorosamen- 
te osservato, si battono facilmente 
1 records nazionali e internaziona. 
l e si harno soddisfazioni quali 
nessun altro diporto può dare. 

(Il disco usato per il lancio del 
disco non è un disco infrangibile). 


il portinaio 


(Disegno di Jonni). 


Calci di rigore 

Abbiamo finalmente la «nazio. 
nale » A. 

Quella di Napoli, era la «nazio- 
nale » Ah! AN! 

Ma senza Schiavio, detto... Ango- 
lino alto. 

Uno stracpo. Bisognerà farne un 
altro per Meazza... 

+++ 

Per la partita romana della rap- 
presentativa centro-sud, si annun- 
ziano carovane di tifosi dal Pie. 
mente e untorni. 


++ 


Intanto il campionato è sospeso. 
A un tenue filo — pensano a Bo- 
logna. 


—______________________________& 6 


Penna mia, penna mia 
sei d: FETTI e, in fede mia, 
la più buona che vi sia. 


Le n jori penne si trovano da 
FRANCESCO FFTTI, a via del Trito- 
ne 144, Roma. 


=—______________________- 

Ma che ‘ortuna, questo Bologna! 
Schiavio si fa male, e resta anche 
lui in-fortunato. 


++ 


La difesa austriaca è semrre 
quella: hiden...tica. 


Per la B, c'è da star tranquilli 
c'è Silano. 


+-+ 


Se si poicsse avere un Silano an. 
che nella A. 


1 velocisti: italiani e i lanciatori 
si allenanc allo Stadio anche con i 
film « au ralenti ». 

Che non lo applichino anche n 
Los Angeles. 


+ 


L’arbitro della partita di Padove 
si chiamavu Kan. Come suo padre. 


La rappresentativa lombarda: 
Bonizzoni, Frisoni, Alberioni, Se- 
rantoni, Reguzzoni... 

Una squadra con tanto di oni, 
perbacco! 


Ansiosa vigilia 

La «nazionale» austriaca detta 
anche « wunder-team » è una 
squadra che sa il fatto suo e spes- 
so anche il nostro. Formata da un 
Commissario Tecnico molto in 
gamba, non perde quasi... Meisl. 
Ogni giocatore sa assolvere benis. 
simo il suo compito e possiede, 
spiccatissimo, il controllo della 
palla, che non può uscire dalle li. 
ree di fondo o laterali, se non è 
munita di contromarca. 

+++ 

La « nazionale » italiana è una 
squadra molto forte, che quando 
ron perde e non pareggia, vince a 
colpo sicuro. La prima linea è for. 
mata da cinque realizzatori, la me. 
diana include tre idealisti, la dife- 
sa è quella che è. Tecnicamente, i 
nostri sono ben preparati all’ardua 
prova. Moralmente, hanno fatto gli 
esercizi spirituali, sotto la guida di 
Pozzo. 

Gli « azzurri » scenderanno in 
campo portando il lutto per lo 
strappo muscclar» di Schiavio. 

La partita vale per la Coppa in. 
ternazionale, nel senso che, se per- 
diamo, possiamo dire: Vale, Cop- 
pa Internazionale 

+0 

Contro la squadra B austriaca, 
scenderà in campo la rappresen. 
tanza del centro-suc. Il Direttorio 
laziale, nel formare la squadra, ha 
vclute saggiamente che la difficile 
prova fosse un vero collaudo delle 
forze calcistiche centro-meridiona- 
li. Pertanto, ha decisc all'unanimi. 
tà di escludere categoricamente 
tutti i giocatori nati a Ventimiglia 
cppure a Bardonecchia o a Chias- 
su 0 a Piedicolle o a Tarvisio. 

D'altra parte, nor conveniva fa. 
re questioni di campanilismo cal. 
cistico. E allora, il Direttorio Re- 
gionale Laziale, qopo lunga e tem. 
pestosa discussione protrattasi fi- 
no alle prime or» del mattino, de- 
cideva all'unanimità — meno un 
astenuto — di applicare la pena 
della fucilazione alla schiena a 
quei giocatori che, per dannata 
ipotesi, parlassero italiano con un 
qualche accento napoletano o ro- 
n:ano. Giustamente il Direttorio ha 
ritenuto che l’onore di indossare la 
maglia azzurra non possa conce. 
dersi a chi si dimostri incapace di 
parlare la lingua moterna nel mo- 
Gio grammaticalmente e fonetica. 
mente più proprio. 

Come spieghiamo ir altra parte, 
i! Direttoric ha ispirato la sua 
cpera alla seguente affermazione 
di principio: « lì centro-sui potrà 
magari essere battuto, ma vivaddio 
vuol difendersi con le sue sole 
forze! >. Ml portiere. 


Schiaffo morale 

A solenne smentita del tenden- 
zioso articolo pubbiicato dal « por 
tiere » nel numero precedente del 
«Travasa », sul cosidetto centro. 
sud, il Direttorio laziale della Fede 
razione del calcio ci comunica 
mezzo d’usciere gallonato che 

avanna è nato a Portici. 

Maseiti è nato a Mclfetta. 

Bodini è nato a Teramo. 

Fantoni è nato a Marsala. 

Furlani e nato a Villa San Gio. 
vanni. 

Guarisi è nato a Petralia Sot- 
tana. 

De Maria è nato a Sermuneta. 

Buscaglia è nato a Matera. 

Mihalic è nato a Catanzaro Ma. 
rina. 

Vojak è nato a Foggia. 

Petrone è nato ad Isola dei Liri. 

Prendiam, atto. 


Dopo le elezi 


Dice Hindenburg con ve 
abbastanza irritata: 
— Per me la peggior C 
è la croce uncinata! 


INNI. 
l 
PZM + 2735 + PZA 
- + M, Tardieu desidera 
gli Stati balcanici si diano 

Un bel progetto, spe 
quando qualcuno di essi l 
ni legate! 

PZM + 2736 + PZ) 
+ + Continuano a Malta 
strazioni dei nazionalisti, 
testare contro le angheri 
liane. 

Lord Strickland non si 
ne e teliegrafa a Londra: 
tesì erano cattolici: ora 
protestanti ». 

PZM + 2737 + PZ! 
+ + Chi sa perchè le d 
alla Conferenza di Ginevr 
mano «lavori »! 

PZM + 2738 + PZI 
<- + Il principio proibizi 
stato confermato in pieno 
lamenio nordamericano. 

Chi sa quanti brindisi 
stati fatti (e non con l’ac 
celebrare questo successo 

PZM + 2739 + PZ! 
+ + Lord Strickland, ti) 
Malta, detesta la lingua 

Forse perchè sa penis 
Dante lo avrebbe nmiesso a) 

PZM + 2740 + PZI 
+ + Noi, invece, siamo pi 
lo vedremmo con piacere 
diso. 


PZM + 2741 + PZ) 

* = Segnaliamo alla poli 
cese onerante in Corsica: 
Ci consta che il bandi 


Ne la ( 
RIT \ 


COMENTO: Senza dubi 
dozzine di dozzine di can 
per ospitarli tutti, l’Accad 
seo o lo Stadio. E questa 
dell'anima, ostenta titoli « 
vedono di tutti i colori e 


—r —- —_ 


osa vigilia 
zionale » austriaca detta 
wunder-team » è una 
he sa il fatto suo e spes. 
il nostro. Formata da un 
rio Tecnico molto in 
on perde quasi... Meisl. 
atore sa assolvere benis- 
lo compito e possiede, 
imo, il controllo della 
, non può uscire dalle li. 
mdo o laterali, se non è 
i contromarca. 
+++ 

zionale » italiana è una 
nolto forte, che quando 
> e non pareggia, vince a 
ro. La prima linea è for. 
:inque realizzatori, la me. 
lude tre idealisti, la dife. 
a che è. Tecnicamente, i 
io ben preparati all’ardua 
ralmente, hanno fatto gli 
Yirituali, sotto la guida di 


zzurri » scenderanno in 
rtando il lutto per lo 
ruscolara di Schiavio. 

ita vale per la Coppa in. 
lle, nel senso che, se per- 
nssiamo dire: Vale, Cop. 
azionale 
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la squadra B austriaca, 
in campo la rappresen. 
centro-suc. Il Direttorio 
1 formare la squadra, ha 
xgiamente che la difficile 
se un vero collaudo delle 
istiche centro-meridiona. 
to, ha decisc all’unanimi. 
ludere categoricamente 
catori nati a Ventimiglia 
Bardonecchia o a Chias- 
:dicolle o a Tarvisio. 
parte, nor conveniva fa. 
ni di campanilismo cal. 
allora, il Direttorio Re- 
aziale, Gopo lunga e tem. 
ussione protrattasi fi- 
Îme or: del mattino, de- 
‘unanimità — menc un 
— di applicare la pena 
lazione alla schiena a 
atori che, per dannata 
irlassero italiano con un 
ccento napoletano o ro- 
istamente il Direttcrio ha 
he l’onore di indossare la 
aZutra non possa conce 
i si dimostri incapace di 
lingua materna nel mo- 
naticalmente e fonetica. 
proprio. 

oieghiamo ir altra parte, 
rio ha ispirato la sua 
, seguente affermazione 
jo: « Iì centro-sui potrà 
sere battuto, ma vivaddio 
idersi con le sue sole 

Ml portiere. 


affo morale 

ne smentita del tenden- 

olo pubblicato dal « por 
numero precedente del 

», sul cosidetto centro. 

ettorio laziale della Fede 

1 calcio ci comunica 4 

sciere gallonato che 

| è nato a Portici. 

è nato a Moelfelta. 

nato a Teramo. 

è nato a Marsala. 

e nato a Villa San Gio. 


è nato a Petralia Sot- 


a è nato a Sermoneta. 
a è nato a Matera. 
è nato a Catanzaro Ma. 


nato a Foggia. 
è nato ad Isola dei Liri. 
nu atto. 


Dopo le elezioni 


Dice Hindenburg con voce 
abbastanza irritata: 
— Per me la peggior Croce 
è la croce uncinata! 


UTILAVI 


PZM + 2735 + PZM 
+ + M. Tardieu desidera che tutti 
gli Stati balcanici si diano la mano. 


Un bel progetto, specialmente 
quando qualcuno di essi ha le ma. 
ni legate! 


PZM + 2736 + PZM 
+ + Continuano a Malta le dimo. 
strazioni dei nazionalisti, per pro- 
testare contro le angherie antita- 
liane. 

Lord Strickland non si scompu- 
ne e telegrafa a Londra: «I mal. 
tesi erano cattolici: ora son tutti 
protestanti ». 

PZM + 2737 + PZM 
+ + Chi sa perchè le discussioni 
alla Conferenza di Ginevra si chia. 
mano «lavori »! 

PZM + 2738 + PZM 
- + Il principio proibizionista è 
stato confermato in pieno dal par- 
lamenio nordamericano. 

Chi sa quanti brindisi sarannu 
stati fatti (e non con l’acqua) per 
celebrare questo successo. 

PZM + 2739 + PZM 
+ +* Lord Strickland, tiranno di 
Malta, detesta la lingua di Dante. 
Forse perchè sa benissimo che 
Dante lo avrebbe messo all'Inferno. 
PZM + 2740 + PZM 
+ + Noi, invece, siamo più buoni: 
lo vedremmo con piacere in Para- 
diso. 
PZM + 2741 + PZM 
* + Segnaliamo alla polizia fran. 
cese omerante in Corsica: 
Ci consta che il bandito Spada 
rl 


it ACCA 


ti] 


c la COMENA tu 


sì sia travestito da istitutrice tra- 
vestita da bandito. 

PZM + 2742 + PZM 
+ Relatività: 

La stessa medicina che può far 
bene a un individuo può avere ef- 
fetti disastrosi per un altro. 

Il numero telefonico che è giusto 
per un altru può formare la dispe. 
razione vostra. 

PZM + 2743 + PZM 
+ Nor si parla più del mahatina. 

Sic transit gloria Gandhi! 

PZM + 2744 + PZM 
+ Qualcuno dubita che Zaru 
Agha, l’ucmo più vecchio del mon. 
do, abbia davvero raggiunto il 158. 
anno di età. 

Come è strana la pubblica opi- 
nione! Non ha difficoltà a credere 
ai primi 100 anni di vita, e poi du- 
bita degli ultimi 58! 

PZM + 2745 + PZM 
++ Nelle elezioni tedesche alcuni 
capi comunisti hanno ordinato ai 
loro seguaci di votare per Hinden. 
burg per battere gli hitleriani. 

Far comunella, pei comunisti, è 
un comunismo elevato a potenza. 

T. 


Maratona di danza 
Ballatella 


Dei ballerini a Nizza 
sono discesi in lizza 

per battere ad oltranza 

il record della danza, 
ma dopo aver ballato 
un mese difilato 

le coppie, o caso orrendo, 
danzavano dormendo. 
Ciò prova in abbondanza 
che il record della danza 
è roba, come vedi, 

da far dormire in piedi. 


utto (1 titrova.. 
DEMIA 


DANTE: — 
“ Questa gente che preme noi è molta 


e vegnonti a pregar,, — disse il Poeta. 
(Purg. II, 43-44). 


Di que’ che l’Accademia hanno per mèta 


COMENTO: Senza dubbic alcuno alludeva profeticamente Virgilio a quelle 
dozzine di dozzine di candidati i quali aspirano all'accademico seggio, tal che, 
per ospitarli tutti, l'Accademia esser dovrebbe non meno ampia che il Colos- 
seo 0 lo Stadio. E questa gente preme ovvero rompe l’anima e gli accessori 
dell'anima, ostenta titoli e prega ossia implora raccomandazioni, sì che se ne 
vedono di tutti i colori e di tutti i Sapori. 


(Disegno di Jonni). 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 7 


“MERVEILLEUSE,, 


LE PIÙ BELLE CONFEZIONI PER SIGNORA 
A 
ATTUALMENTE 
PRESENTAZIONE COLLEZIONE 
DI PRIMAVERA 
PP 
ROMA - Via Condotti, 


TORINO 
Via Cavour, 15 


GENOVA 
Portici XX Settembre 2281. 


12-13 
MILANO 
Via Montenapoleone, 40 


NAPOLI 
Via Chiaia, 195-196 


Prevengono e 
curano le malatti 
delle vie urina 
e dell'intestino. 


COMPRESSE D 


ELMIT 


icità autorizzata Prefettura Milano N. 11250 


CALVIZIE 


cura di tutte le forme di CALVIZIE e ALOPECIE per 
far crescere Capelli, Barba e Baffi, LIBRO GRATIS. In- 
viare oggi stesso il vostro indirizzo. 

Ditta GIULIA CONTE (Vomero) NAPOLI 


CASA DEL PINOFONTE 
FONOGRAFI “ .:°° 
PIANOFORTI “= 


—— VENDITA RATEALE —— 


Deboli di vista! Usate 
“«LOIDU” 


Unico e solo prodotto del mondo, che leva la 
stanchezza degli occhi, l bisogno di portare 
le lenti, dà un’invidiabile vista anche a chi fosse 
di età avanzata. Opuscolo spiegativo gratis a tutti. 
Istituto Galenoterapico 


REP. M. POGGIORKALE, 136 - NAPOLI 


GIOVANI- SPOSI -VECCHI 


Si guarisce 1a debolezza nervosa e virile colle ri- 
nomate PILLOLE MELAI, che ridonano forza ed ener- 
gia in poco tempo anche alla persona più inde- 
bolita. Due scatole per posta L. ®/4 anticipate. 
Chiedere opuscolo gratis. 

Ditta Melai -- Via Lame 48 — Bologna. 


ALBERGHI E RISTORANTI 


RACCOMANDATI 


Chi fa pubblicità nel TRAVASO 
dà prova di carattere gioviale: quindi 
desidera che anche i clienti siano con- 
tenti in tutto. 


BARI 
TAVERNA VERDE 


Il più grande Rist 
rante della città 

Annesso all’ «All 
go Miramare ». Aper. 
to fino a tarda ora. 


Prezzi modici 


FOGGIA 


me 


re 


Recandovi a 


GENOVA 


provate 


Hòtel Bavaria 


rimesso completa- 
mente a nuovo, Tut- 
ti i comforts 
= Ristorant 
sconto agli 

del TRA 


ALBERGO 
DEL SENATO 


meublé, centrale 
Piazza del Pantheon 
Telefono: 63231 
l'elegrammi : 
Senathotel — 


| 
| 
| 


STORIA E GEOGRAFIA 


{ SI 


SI 


Ù 


— Parlami di Ginevra! 

— Ginevra è una bella città della Svizzera... 

— E poi?... e È 
E poi basta. (Disegno di Toddi) 


Storiella fiorentina 
dell'eredità ereditata da quella 
città che pareva chi sa che co. 
sa, ma poi sul più meglio si re- 
stò male con dispiacere di tut 7 
ti gli aspiranti. ìà 

” 4 
Lieta storia alquanto triste L imprevisto 
qui si narra di cittade 


ch’or non è, per quel che accade, PRIMO EPISODIO 
più contenta come Pasq. Saia di proic 


i una sccietà edi- 
trice. M delicatissimo. Sta pas- 
sando un film da nti agii oceni inda- 
gatori di un ccquirente, L’atmisfcra è 


Fu Firenze, la di fiori 
capital della Toscana, 


per sua sorte sovrumana oltremodo dranmatica. Il produttore 
grand’erede nominat e l'acgi siedono in du. s. fici 
poltron ti, su sed'e più inospi- 


da un munifico signore 
che venuto a ciuda morte 
gli lasciò la cassa forte tarsi i 
con il proprio contenù; mito d 4 
P de Il film che si 

onde lei, messi i suggelh tiene al gene, 
con la mano del notzio, s'intitola « L'Impr 
vispa come un arcolaio produzione e quindi elevato ) di 


‘ugonévasi ‘a incassati vendita, cose che non poco injuiscono 
sull'importanza storici del momento 


riduca dell'uno e cel 
» per get- 
iscussioni. E" il 


cesto di 


Ma, siccome oggi succede. 
meschinella ereditiera, IL PRODUTTORE (guardando con 
di parenti fitta schicra ia coda dell'occhio l'acquirente 
tosto a lei si presentò. nella penombra) — Che ne dite 


di questa scena? Avete visto ma 
sì dicendo: "ee defuntu TIONIATI pia d tonni i di 
era pazzo a profusione L'ACQUIRENTE —- Non c'è ma- 
onde almen qualche milione dg as gi A 
noi ci spetta di diritt ,,. li, PRODUTTORE — Questo del 
Fruga e fruga in molti luoghi, resto è niente. Vedrete adesso... 
ecco infatti le cartelle Fcco... Attenzione... Guardate 
con le somme a catinelle l’espressione del Vampiro della 
registrate al portator, Metropoli! Ah! E’ agghiacciante 
medi met die MAST 
nella ‘orte è chiuso; CARNIA e 
n n n IL PRODUTTORE — Direte : una 
degli avari è questo l'uso meraviglia... E come insidia la 
e bisogna scassinar i caio È 


Colomba del Sobborgo... Guar- 
Si procede allor con lena date, guardate lo sgomento della 
e gran ansia all’apertura poverina... (Traendo un fazzo- 
per veder di che natura letto) A questo punto, mi s'inu- 


era il magico tesor, imdisce il ciglio. (S’asciuga gli 


n 3 occhi. I suoi uomini lo imiiuno. 
esi bona Ir Al ig Uno singhiozza, Quelli di parte 


- Ghibellina sorndono scettici 
tonno, stoppa, candelotti L'ACQUIRENTE — Si è visto an 
e magnesia purgativ! 


che di meglio. 
La qual cosa molto spiacque II PRODUTTORE — Non me lo 
di Firenze ai cittadini, i 


dite... Siate sincero, te uomo. 
AI Persèo del sor Cellini, Fcco, adesso il Vampiro, faceti 
nonchè al Davide e al Biancon do saltare le rotaie dove deve pas- 


,. sare l’Espresso delle 13, trova 

che ci avevano sperato un anello che poi si scopre aver 
per finir la lor carriera appartenuto alla madre della Co- 
di servir da mane a sera iomba... Ve i'aspettavate? Que- 


di richiamo alle inglesin! sto film è tutta una serie di tro- 
I Can Tastorie vate, che giustificano ii bellissi- 
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mo titolo: « L'Imprevisto »... Vi 
prego, accordi; sci su tremila 
dollan, Vi: la pena 

L'ACQUIRENTE — Ho detto ml 
leottocento. 

IM PRODUTTORE Ma come 
si fa? (Con un 2rido straziante) 
AN! 

L'ACQUIRENTE — Che 

II PRODUTTORE Avete vi 


va? 


sto? Il povero Andrea è stato 1m- 
bavagliato e chiuso in una botola, 
mentire la Colomba del Soblorgo 


dalla gabbi 
posso resist ac! (Uno 
dei fidi si precipita fuori © torna 
con un rognac, che il produttore 
beve d'un fato, Restituendo il 
Tremila dollari 
L'ACQUIRENTE Duemila, e 
nou una parola di più 
IL, PRODUTTORE — Ma come si 
fa? Eppure siete un prolondo 
competente e dovreste capire 
quenta genialità e quanta fanta- 
sia sono qui dentro... Voi crede- 
vare che Andrea si salvass 
(Priontaute) No! Guardate! 
il Vampiro che le salva, ered 
dolo il nipote del cognato 
fratello del suo vecchio capoban- 
la Ah! Cielo! La passerelia ce- 
de si cadranno nel vuoto! Not 
resisto. Un altro cognac. Tremila 
dollari 


L'ACQUIRENTE Duemila 

IT, PRODUTTORE  (ansante» — 
Tromia Feco, la Colomba 
scanpa a cavallo del Il 
treno sopraggiunge i 


dabile. Dovrete proibire 11 
so ale signore in stato 
sante .. Attenzione! Andrei 
ifra il bi o enigmatico... E* 
una minaccia oscura Quali, 
insidie si 1 


mila dollar 
Duemila- 


Andrea 
guard te questa corsa Bk 
veri Colomba è sempre in 
al cone Ah! I Van 
getta in mare, e fug a 
di ur siluro di passaggio ! » 
mme (Scoppia un applaiso d 
parti guelfa. IL partito piubelli- 
no sta per cedere davanti a tan- 
ta bellezza). 


L'ACQUIRENTE — Potremo trat. | 


tare. 

Ml, PRODUTTORE - Tremila, 
anco mio, tremila... Il film di 
tutte le emozioni e di tutte le sor- 
prese... Il film enigma, unico 
nel genere... L’'inspiegabile, il 
prodigioso, il miracoloso... 


SECONDO EPISODIO 
Du: spettatori nelle poitrone di pla- 


tea del cinema dove st programma , 


« L'Impi cvisto ». 

PRIMO SPETTATORE — Che 
or'è: 

SECONDO SPETTATORE — 
Mezzanotte meno dieci 

PRIMO SPETTATORE — Ce ne 
andiamo? 

SECONOU SPETTATORE — Ma 
sì. Tanto, s1 sposano. 

Nuovo Programma 


rr —n—_——_miu@d cdÒI@@È@m@\ 


Gli esami di latino 
sono ancora lontani, ma non sareb 
te da furbi a tenaere l’utimo mo 
mento per procurarsi il volume viu 
prez.oso per gli studenti ginnasin!i 
o liceali ossia il 


MANUALE AUSILIARE TODDI 
per la traduzione automatica 
dal LATINO 


il quale risolve istanianeamente 
qualunque difficolià morfologica 

E° rilegato e tascabile e costi 
8 lire. 

Se il vostro libraio ne è sfornito. 
inviate 8 lire alla CASA EDITRICE 
R. BEMPORAD e F. in Fifenze (via 
Cavour, 20}, e lo riceverete franco 
di porto. 


€ la Gaby pastina di finissimi cereali 
vitaminizzati. 
Costa poco (un pacchetto - L. 2.60) 
cuccagna di papà 
si prepara in 5 minuti 
cuccagna della mamma 
€ gustosa leggera - nutriente 
cuccagna dei piccini 
per mangiarla non occorron denti 
cuccagna dei nonni 
la Gaby è l'alimento dei bimbi - la 
minestrina dei grandi 
cuccagna di tufta la 
famiglia. 
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ra lontani, ma non sareb 
è a i mo. 


ssia il 
ALE AUSILIARE TODDI 
traduzione automatica 


| dal LATINO 
ista 


tro libraio ne è sfor 
lire alla CASA EDITRICE 
)\RAD e F. in Fifenze (vi 
n), e lo ric 


iceverete franca 


pastina di finissimi cereali 


‘chetto si 
cuccagna di papà 
uti 


‘agna dei piccini 
n denti 


cuccagna dei nonni 
l'alimento dei bimbi - la 
dei grandi 


«... Ovvero la sentinelia galante. 
(Storiella di Leporini) 


ge 


L'Angelo della Pace | 


e la sua ombra | La disperazione 


de! popolo tedesco 


il de 
L'ispettore: — Ave! e recla | — Il dottore dice che ho una bella 
| imo da fare, in queste nuove. prigiona? | Aappendicite 
Il carcerato: — Sì: vi sono troppe in- - Sempre gentile, quel dottore. 
ferriate. (Til-moemoen, Gudang) il 


(Record, Yal 


+ 


1Viecernaja Moskva, Mosca 


FINANZA INTERNAZIONALE 


(02) 


Il nuovo Sansone 
{De groene Amsterdummer, 
Amsterdam) 


— Bisogna lanciare una guerra o una 
mvoluzione? 
- Dipende dai dividendi. 
(L’Ami du Peupie, Parigi) 


— Tu diventi ogni giorno più brutta! 
Ecco un'alira cosa che io posso fa- 
re e tu no! 


m 288: hi aco* 


L’OTTIMISTA 


(Savart, Sivapui; 


ite che non è conigliv? 
Assolutamente, signora: E° ver 


— Sì, ma la volpe è un rnimnale così 
| furbo!.. 
| 


F arjri: 
La signora nervisa: — Bad (Rire, Pari 


do, c'è qualcuno che attra 
strada 


| LE BUONE AMICHE 


‘Punch, iLondra) 


.. Lei: — Poche donne acconsc.iireb 
bero a sposarvi. 

Lui: — Ebbene: quelle poch? mi Sa 
sterebbero. 


i 
7 H (Everybody's Weekly, Londra» 
E | Meno male che, con un tempaccio si | E e 
mile, ho preso l'ombrello. 
| (Kikeriki, v enna» 


— & 
Scommetto che non sapresti cane 
fare, se tu avessi tanto danaro quanto 
ne ha Rotschild. 


— Scommetto invece che Rotscnild ch = 3 - Giacomo mì ha detto che sp. ss Vi riporwo il vostro altoparlante 
Rie 4 ild | =—— Che siai facendo? î ugna di we. nun va! 
Deo ata ART se, avesse | —— Sto fabbricando del mater‘ale er | - Anche a.me ha detto che fa det °° Che difetto ha? 
poco diritti gli studi pre'storiei I sugni spavent — E' balbuziente.. 
(die Muskete, vienna) (Humoristicié Listy, Praga. (Moustique, Charleroi) 


| TRA BAJADERE 


Rivelazioni autotra! 


 bobellost 


Con lo zelo che ci anima è 
quando dobbiamo scoprire ] 
o squarciare un mister, c 1 
un tesor, abbiamo percorso 
go, ih lungo, in diagonale, 
colare Esterna ed Interna, in 
le e in periferica il Comune 
ma, da Monte Sacro all’Isola 
nelia ricerca spasmodica 
speciale fattorino di tram 0 
tobus. 

Ci deve essere, poi che lo | 
tc un collaboratore d’un grar 
timanale illustrato milanese 
esistere questo fattorino dell'A 
il quale usa la frase «fatevi 
til». 

Questa espressione, secondi 
fato periodico, è «notissima 
i Romani». 

Ci siamo sentiti umiliatiss 
più profondo dei nostri quir 
precordî. Noi siamo romani 
può esserlo un Romano de 
battezzato a San Pietro: abi 
conoscere ed assaporare tutti 
nifestazieni della romanit: 
cocktail di via Veneto al pu 
lett barese dei metropolita 
mo capaci di riconoscere Ro) 
sino nelle carte topografic 
Piano Regolatore: e non a 
mai udito un solo fattorin 
rete autotramviaria il qua 
nunziasse -— neppure il 29 f 
di quest'anno. bisestilissimc 
bella frase «fateve avanti!; 

La tradizione vuole che i f 
dell’A.T.A.G. dicessero, sino 
che tempo fa: «Signori, favo! 
avanti! Avanti c’è posto!». 

Ma un’indagine statistic: 
Direzione (la quale registra 
camente ogni dato, dai <1 
relle cre di « punta >», alle 
dei gomiti nei fianchi nelle 
«moccoli») riuscì ad assod 
molti viaggiatori non ubbid 
quel favorîschino perchè 1 
accademico: ed è noto che « 
tadino il quale vada in aut 
per lo meno un vago desi 
entrare nell'Accademia (aq 
anzi conservava gelosamen 
glietti tramviarî per presen 
me titoli di ammissione: me 
bandonò l'impresa quando 
che Francesco Sapori ne av 
colte parecchie migliaia, da 
tare insieme con i ritagli di 
che parlano elogiasticamen 
con il suo stesso stile). 

La Direzione dell’A.T.A ( 
venne allora con un provve 
draconiano e didattico: tu 
torini romani furono obblig 
guire un corso serale in cu: 
gnava loro la coniugazione 
bo favorire. 

Questa coniugazione fu 
mente nota che se ne ris 
gli effetti persino sul movin 
mografico della Capitale. 


+-+ 


Ora, è ammissibile e pet 
qualsiasi fandonia stor.t. 
sito di Roma: si può dire c 
ne non fu antenato dell’a 
Brasini, si può negare il ti 
feito del Governatore di R 
i gatti dei Fori e monumei 
ri, si può persino affermar 
luce gialla dei segnali lumi 
esattamente quattro sec 
ogni accensione, ma que 
«fàteve avanti!» ci ha I 
mente impressionati. 


+-+ 


Attendiamo trepidanti a 
lazioni del genere da parte 
de illustrato milanese e 
che il gr. uff. Mariotti dell' 
rà disporre che esse siano 
in volume e diffuse nel 
all’estero come dizionarie! 
co della locuz.one in uso . 
di trasporto italiani. Il pr 
san, della Confederazione 
provvederà a far curare la 

Dal manuale, ispirato 
pure fonti milanesi, appri 
che il gondoliere venezian 
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azione 
e! popolo tedesco 


ovo Sansone 


groene Amsterdummer, 
Amsterdam) 


BAJADERE 


i ogni giorno più brutta! 
ira cosa che io posso fa- 


(Savart, Sivapui 


le donne acconsì..iirev 
ne: quelle poch® mi ha 


ody’'s Weekly, Londra» 


lì vosiro altoparlante 


o ha? 
ente. 
Moustique, Charleroi) 


Rivelazioni autotramviarie 


| bo bello stile 


Con lo zelo che ci anima sempre 
quando dobbiamo scoprire l'arcan, 
o squarciare un mister, c trovare 
un tesor, abbiamo percorso in lar- 
go, ih lungo, in diagonale, in Cir. 
colare Esterna ed Interna, in radia- 
le e in periferica il Comune di Ro- 
ma, da Monte Sacro all'Isola Sacra, 
nelia ricerca spasmodica di unu 
speciale fattorino di tram o di au- 
tobus. 

Ci deve essere, poi che lo ha udi- 
to un collaboratore d’un grande set- 
timanale illustrato milanese: deve 
esistere questo fattorino dell’A.T.A.G. 
il quale usa la frase «fateve avan- 
til». 

Questa espressione, secondo ii pre- 
fato periodico, è «notissima a tutti 
i Romani». 

Ci siamo sentiti umiliatissimi nel 
più profondo dei nostri quiritissimi 
precordi. Noi siamo romani quanto 
può esserlo un Romano de Roma 
battezzato a San Pietro: abituati a 
conoscere ed assaporare tutte le ma- 
nifestazioni della romanità, dai 
cocktail di via Veneto al puro dia- 
lette barese dei metropolitani; sia- 
mo capaci di riconoscere Roma per- 
sino nelle carte topografiche del 
Piano Regolatore: e non abbiamo 
mai udito un solo fattorino della 
rete autotramviaria il quale pro- 
nunziasse -— neppure il 29 febbraio 
di quest'anno. bisestilissimo — la 
bella frase «fateve avanti!». 

La tradizione vuole che i fattorini 
dell’A.T.A.G. dicessero, sino a qual. 
che tempo fa: «Signori, favorischino 
avanti! Avanti c’è posto!». 

Ma un’indagine statistica della 
Direzione (la quale registra statisti. 
camente ogni dato, dai «moccoli> 
relle cre di « punta », alle punture 
dei gomiti nei fianchi nelle ore dei 
«moccoli») riuscì ad assodare che 
molti viaggiatori non ubbidivano a 
quel favorischino perchè non era 
accademico: ed è noto che ogni cit- 
tadino il quale vada in autobus ha 
per lo meno un vago desiderio di 
entrare nell'Accademia (qualcuno 
anzi conservava gelosamente i bi. 
glietti tramviari per presentarli co- 
me titoli li ammissione: ma poi ab- 
bandenò l'impresa quando seppe 
che Francesco Sapori ne aveva rac- 
colte parecchie migliaia, da presen. 
tare insieme con i ritagli di giornali 
che parlano elogiasticamente di lui 
con il suo stesso stile). 

La Direzione dell’A.T.A.G. inter. 
venne allora con un provvedimento 
draconiano e didattico: tuti i fat. 
torini romani furono obbligati a se- 
guire un corso serale in cui si inse- 
gnava loro la coniugazione del ver. 
bo favorire. 

Questa coniugazione fu loro tal. 
mente nota che se ne risentirono 
gli effetti persino sul movimento de- 
mografico della Capitale. 


-+-+ 


Ora, è ammissibile e perdonabile 
qualsiasi fandonia stor.%. a propo 
sito di Roma: si può daire che Nere. 
ne non fu antenato dell’architetto 
Brasini, si può negare il tenero af. 
feito del Governatore di Roma per 
i gatti dei Fori e monumenti mino- 
ri, si può persino affermare che la 
luce gialla dei segnali luminosi duri 
esattamente quattro secondi ad 
ogni accensione, ma questa del 
«fàteve avanti!» ci ha profonda. 
mente impressionati. 


++ 


Attendiamo trepidanti altre rive- 
lazioni del genere da parte del gran- 
de illustrato milanese e speriamo 
che il gr. uff. Mariotti dell’Eni/ vor- 
rà disporre che esse siano raccolte 
in volume e diffuse nel Regno e 
all’estero come dizionarietto prati. 
co della locuz.one in uso sui mezzi 
di trasporto italiani. Il prof. Trevi. 
san, della Confederazione Trasporti 
provvederà a far curare la revisione. 

Dal manuale, ispirato alle più 
pure fonti milanesi, apprenderemo 
che il gondoliere veneziano, imbar- 


cando i passeggeri rivolge ad essi 
l’invito: 

— Che i se meta in sentòn! 

Il tramviere torinese, invece, ri- 
volge ai passeggeri, ad ogni ferma. 
ta, la preghiera: 

— Ca s’ desgagiu! 

Secondo le ultime scoperte del 
pericaico sarà accertato che i fat. 
torini dei tramvai bolognesi invite- 
ranno i passeggeri ad uscire, serven- 
dosi della frase: «Ruzziàt fora!», 
mentre quelli napoletani regolerun 
no il movimento con espressioni co- 
me: «Trasite ’a ’a parte ’e reto!», 
cjatevènne» e simili. 

Sicchè, tutto sommato, il primato 
dei purismo autotramviario rimar- 
rà a Milano, ove, per invitare a di- 
scendere dal tram, il fattorino escla- 
ma: «Signori, compiacciansi di eva- 
cuare il veicolo!» e, per farli salire, 
invece, dice regolarmente: «Signori 
passeggeri; con il massimo zelo di 
sollecitudine e di compostezza inèr- 
‘hinonsi». 

Questa frase è di rigore special. 
mente per le linee che percorrono 
la via Solferino. 


pi 


Gigi Raffa 


Ogni corzispondenza per 
Messer deve essere 
suo car semplice 0 
illustrata sia. 


M. P., NAPOLI — Lei intitola « A buon 
intenditor...» un papiro che contiene 
assai più che «poche parole». E vuol 
servirsi del Travaso per fare una cam- 
pagna? Racconti la faccenda al portina» 
io il quale. trattandosi di « campagna » 
ne gongolerà. 

Senza risposta, PISTOIA — Pisto'a @ 
k. patria del bisturi (pistoriensis gla- 
dius) il quale sarebbe ottimo per cura 
0 alcuni bubboni. 

Zuan B.. SAN DAN.ELE — Qualunque 
giorno dell'anno è buono per meti 1 
ciàf a puest. Ma bisogna scegliere bene 
il posto. 


Goliardo, SASSARI — La via Arborea 
è presso l'Università perchè molti stit- 
denti hanno voglia di «piantare» 1 


studi. O che sia percenè ogni goliarco 
ha un ramo di pazzia 

T. Bar... ROMA — Per evitare di insu- 
diciarsi le mani con l’inchiostio, il rime. 
cio migliore è scrivere con la na 

AM... d'A.... SIENA E' evidente che 
l'abbonamento al Traraso può decorre-e 
da qualunque numero, senza attender> 
l'inizio del nuovo semestre o l'appar.e 
cella luna piena. 


Messer Pente 


, H . 
Mezz'ora di passatempi 
L'acume dell’enimmis'a 
Otto giorni erano app‘na passati dal- 
la bella provi di acume cata dall'assi- 


duo di questa rubr.ca e ai cui parlam- 
mo una settimana ja, ed il medesimo 


astuto e riflessivo individuo ebbe mo- 
do di dimostrare nuovamente tutta la 
sua abilità enimmistica 

Gli vennero mostrate quattro scatole 
di metallo, daile bizzarre iscrizioni în 
lingue esotiche e perfettamente chiuse. 

L’enimmista gettò semp.icemente uno 
sgua»do panor mico su di esse ed escla- 
mo con pron ‘a 

— Due di queste scatole sono più 
grandi e due più piccole. 

Era vero. Ma poichè egli non aveva 
nè aperte nè rotte le scatole e ne igno- 
rava il contenuto, come aveva fatto 
quell’enimmista a indovinare con tan 
ta prontezza e preciswne? 


DAI 


GIORNALI 


n Dott. Bergius dice che si potrà usare il legno come cibo. 


dibtiàà 


— Cosa desidera il professore per pranzo? 
- Minestra di segatura, arrosto di tavola ed una busta di MA- 
GNESIA S. PELLEGRINO per poter bene digerire il tutto. 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 
maceutico Moderno di Milano, Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 
attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


stomaco e dell'intestino. 


CASA MADRE — Piazza Trevi N. 
FABBRICA — V 


a bott 


BLENORRAGIA 


Ing. O. MAGGIORANI & C° 


Non fate acquisti senza prima visitare i nostri magazzini, i più accreditati della 
Capitale che, oltre al vasto assortimento offrono i prezzi più vantaggiosi. 


CARTE DA PARATI DEL FIBRENO | 


5 
S. Francesco di Sales N. 14 
x.B. — La nostro Ditta non ha altre succursali sulla Piazza. 


ronica che recente guarirete in soli 


glia di GONOSTOP. In 


ticipato di lire i 
FARMACIA S. MARIA LA NOVA, — NAPOLI. 


'CCURSALE — Via Cicerone N. 18-22 


ziorni con una 
are importo an 
2, I it 5 


RENTA alli 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni paroia 
oltre tassa governativa di L. 1.80 “© 
{Pagamento anticipato) 
Inviare vaglia all'Ujficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - via Milano, 69 - Roma 


Stipulazioni rapi- 
gratuitame si 


carichi impiego 
ipotecariamente 
gioniere Fo: 
nino. San S 


62 ‘oraric 
APPARECCHI radiofonici. Nuovi e of- 
ficina riparazioni. Prezzi miti. Paga- 
menti anche a rate. Rinomata ditta 
I. R.T.E. via Cairoli 101. Telef. 71395. 
——————--- 
ARTISTICO LIBRO vaglia lire dieci. 
Mariano Luisi. Caselpostale 54, Napoli 
———+——-—-——-—__ 
COLLEZIONISTI chiedete grat is 
estratto interessante catalogo illustrato 
francobolli novanta pagine. Studio Fi- 
latelico Siciliano, Maqueda 36 - Pa- 
lermo. 

——— ——————————T——_r_r 
CONTABILITA’ amministrazioni.  bi- 
lanci e contenzioso. aziende, disbrigo 
pratiche governative, consulenza fisca- 
rativa. Miti pretese, studio 
via degli Artisti, 20, ore 


GRANDE fabbrica cravatte tipì finis- 
simi e correnti a prezzi imbattibili. I 


Cuman, via Principe Eugenio, 10. 
r________T12122À12à= 


GRATIS catalogo libri curiosi, diver- 
tenti, ricercati. Novale - Maqueda, 36 
Palermo. 


IL CORRIERE FILATELICO, la più 
importante diffusa rivista illustrata che 
hi in Italia. Utile al collezi 


nuo L. 15.25 
gio gratis. Milano, via Tre Albe 
———_———+-+—-—— 
MONDIALBREVETTO. Macchine seri 
vere, ultimissimo modello, prezzo 350: 
«Imex », Sanvitale 25 - Verona 
———————-=---—-—-—-—- 
NOBILTA' pratiche governative, ricer» 
che qualsi famiglia. Ufficio Araldi= 
eo Ital: . Scala 12. 20335. Firenze. 
———————..— 
OTTERRETE artistici ingrandimenti, 
riproduzioni senza conoscenza disegno. 
Vaglia Lire 7. Disegnografia ». San- 
bartolomeo 43 - polì 
————+—<—=— 
QUATTROCENTO — mensili possono 
guadagnare senza trascurare abituali 
occupazioni persone colte, anche resi- 
ti provincia, e prive relazioni com- 
Lavoro facile. Scrivere acclu- 
francobollo risposta S.A.C.V. - 
27 - Milano. 


ROMA Albergo « Pisa ». Via Vite 4. 1 
più confortevole. centrale, economico. 
———————————— 
VIAGGI turistici Parigi, Nizza, Monte 
carlo: altri,Ìn preparazione. Signo-ilità 
praticità e massima convenienza. Chie 
dere programmi dettagliati « U.T.I. », 
Firenze (101). 

————————— 
VOLETE acquistare forte personalita 
magnetica, diventare in brevissimo 
tempo ipnotizzatori, conoscere la ma- 
gia, cartomanzia, chiromanzia, legge 
re pensiero? Chiedete opuscolo gratis. 
Scrivere Delta, Casella post. 342. Roma. 
e et 
aer 11 

Direttore responsabile TODDI 

Stab. Tipografico de «La ‘Tribuna » 
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IL RIMEDIO DI MODA 


Cent. SO |! 
Ger: 2-23 


# ORGANO 1 


COMI 


vb 


È 


spit 


i sita fl 


impossibile, cara, che tu metta questo vestito per l'Opera: si vede la camicia. 
__=— Hai ragione, Toglierò la camicia. (Disegno di 80 


Cent. 30 ROMA — 77 Marzo 1952 — X Sec, 3. — N. 1666 — Anno 88 — N. 18 
lgersi all'Ufficio Pubblicità de LA TRIBUNA di Ù 
6 161. Roma (3) 


| Estero: Agenzia GOFFREDO BRESCHI 
0 - Telefono 20-907 - Milano (113) 


A 


È { — Y_i- 
È î h g È È 
$ ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI —_ 


COMPERE PASQUALI 


— Ma, cara mia, chi sa quanto avrai speso. 


— Certo! Non mi hai detto che bisogna fare economia ad ogni costo... 
; i Snai (Disegno di Bompard). 


ina Senna — eee -———@—__sz£— mene RG — o a iii ese 1!) 
(ali 
Ù —____ IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 2 — _ =_= 
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Via Milano, 69 - Roma Telefoni : 43-141 


Fi 


Tra Versari, Amaniea, Ponzo, Puntoni, l'articolo più bello del Civile? 
L Della Valle, Baglioni, Alessandrini Ma è senza dubbio, cari miei colleghi, 
quindi Bonanni, Cotronei, Vernoni l'articolo... plurale femminile! 
e CI De Carli, Raffaele e specie affini, (Vincenzo»Boso, phnscolue dira: 
ahi! perchè pria del tempo il Padre Eterno «SR li) 
volle. precipitarmi nell’Inferno? LA LEGGENDA DELLA PAURA 
SI, «E. A., med. 11735» Roma). 


Fiorin di fico: 
la rabbia mi consuma come foco: 
tre volte m'ha bocciato RODOLICO! 
(Leone Benvenuti, Venezia). 


+-+ 


suo irriverente carme. 


spontaneità 


Fior delle Hawai: 


di chimica l'esam dare vorrei, 


‘« Guittoncino ». Liceo, Aquila». 


-—-- 


RIFLESSIONE poe; 
tessera dj © 
È, dopo 


ta le iscrizioni alla « 


Gran bella cosa son le ‘’lingue morte ,. 
che ancora adesso spasimar ci fanno: 

che se fossero vive, anche il più forte 

di noi sarebbe morto in men d'un anno! 


t« Matricola in permesso ». 


mettiamo. 
Domodossola: Intanto ri-riraccomandiamo 
Sata di imviare cani componimento 
Fiore d'aprile: per questa rubrica scritto su 


è ormai provato (e non se l'abbia a male): 
LUNA, all'esame, non è mai GENTILE. 


(«Colombo senza Cristoforo », 
Palermo). 


il qui annesso talloncino, 


= 
Canta la Joséphine: ‘ J'ai deux amours,,] 
d’averne, invece, dieci, io son sicur: 
il conto è presto fatto: i dieci amori 
sono ì miei cari dieci professori! 

«1 Zina », Bocconi, Milano» 


-+ 


ETIMOLOGIA PRATICA 
“ Serius,, in latin vuol dir ‘ più tardi,, 
Che de:ivi da questo il nostro ‘ serio ,,? 
ci chiediamo a ragione, noi go.iardi. 
(Bruno Cerdonio, Verona) 


COLMI AL GELO 
Fior di gerani! 
è ver ch'è freddurista Lanfranconi.... 
ne scrivo il nome e gelano le mani! 
Fiore gelato: 
Brrr! quanto freddo, sono intirizzito 
perchè la firma ho letto di Onorato. 
Gelo di frutti: 
aver la febbre in dosso, a dir de’ dotti, 
e agli esami gelar con CARNELUTTI! 
(« Macacovich », Venezia). 
+++ 
COINCIDENZE 
Giuro che siam colleghi o giù di lì 
con l’autobus chiamato |“ N B,,. 
— Perchè? — domanderai. 
— Perchè non passa mai! 
‘Alfonso Fontanarosa, Napoli). 
<>. 
ax; bx ; c- 0 
‘Tanto studiare per la matematica? 
ilo non la curo: e in questo son sincero, 
chè i conti, in tasca mia - lo so per pratica - 
son.come le equazioni: uguali a zero! mi 


«E. U., phaseolus vuigaris », 
Chieri). 


Chi vuol esser lieto, sia, 
chè all'esame c'è VAREZZA! 
Di passare abbiam certezza, 
ma lui boccia tuttavia, 

« Adivor ». Firenze). 
+++ 
Ludovico 
perchè, se sei un amico, 
l'esame, io dico, g3 
non dài per me? 3 
(Alfonso Fontanarosa. Napoli). 


-++ 


PROVERBIO 
E' un proverbio assai sincero; 
non c'è alcuno che l’ignori: 
Prima Napoli e poi... MORI 
e poi muori per davvero! 
«Adivor». Firenze). 


+-+ 


Una nave che esce dal porto 
saltellando con passo scozzese, 
è lo stesso che prender ‘“ 18,, 
€ pagare l'affitto ogni mese. 
(« Fifi» RL.G.A., Ancona». 


-+-+ 


TRA FIORE E FIORE 
Il fiore interiogai: 
disse: ‘“ Passerai! ,, 
FIORE m'interrogò: 
ahimè, non mi passò! 
+++ (Renzo Porrazzini, Guf, Fermo). 

PROPORZIONI 
Fior di colleghe, 

a ‘“Medicina,, (senza attaccar brighe!) 
‘ci son, per ogni fata, molte streghe! 
i (« Pier da Medicina», Roma). 


|AL TRAVASO DEL LE IDSE | 


(Spirito goliardico) 
ROMA 


Via Milano, 69 - ROMA 


Ma, nell'occasione della Sante 
Festa, noi vogliam largheggiar 
di manica e premiare egualmen- 


ESITAZIONE te ì suoi fluidi versi pieni di Ma, 


cartolina usundo come indirizzo 


43-142 — 43-143 — 43.144 40-218 


TRIBOLAZIONI GOLIARDICHE 


---+ 


Il lucchese « Gigino» merite Fior fiorelli: 
mobbe aspra rampogna per fl su Tacito mi persi e su Tibullo, (1) 


ed or, bocciato, scrivo gli stornelh. 
(Leone Benvenuti, Venezia). 


1») 
tior  fiorelli, 
Se non vuoi esser messo fra i citrullt, 


Inviamo all'autore una penna bada alla rima. nel far gli stornelli! 
s afica di eccellente marca, 
ma il cor prudente mormora: “TE...STAI!,, ©” pennino aureo, con i mi- 
glicri auguri pasquali e con l'in- 
vito a minor veemenza grafica 

Tutti gli altri mittenti delle 
a e accettate riceveranno ta ‘Mi dica che cos'è un percipitato ,,. 
ilardo intelligente. 
qua. saranno aper- 
ssione di 
marzo» per la promozione al 
corso superiore. Questa sessione 
nci, che siam generosi. la am- 


{NOTA DEL «TRAVASO »} 


CREPI L’ASTROLOGO 


Così parlò il Maestro, alquanto urtato: 


Risposi, in mesti accenti: 
‘Maestro mio, non precorriam gl eventi! , 
(M. Lo Surdo. Roma). 
++ 
Te lo dicevo che l'esame è un guaio 
e spesso lascia triste e pien di noia! 
Non so dire se la colpa sia di Gaio 
ovver dell'illustrissimo SCIALOJA. 
(Antonio Tripodi, Ateneo, Roma) 


+++ 


Scampati ad una freccia, due Subini 
dicevano: “ Lo scuto ci ha salvati! ,,; 


A noi, che discendiamo dai La ini, 
SCUTO ci ha rovinati! 
(Vincenzo Boso, phaseolus juris, 
Napoli). 


+-+ 


DISDETTA 
La dea Fortuna assai spesso invocai 
perchè mi concedesse di passare: 
ed ella, per non farsi più scocciare, 
passar mi fece, sì, ma... molti guai! 
(Gianni Rossi, Golia goliardo, 
ino) 
+++ 
Fior d’albagia: 
per quanto nuda vai, filosofia, 
osservarti non può la mente mia! 
‘Virgilio Ferrara, Catania). 
+++ 
Fior di giaggiolo: 
di Sardi ce n'è tanti sotto il cielo, 
ma SARDO come lui ce n’è uno solo! 


(«Anco », Trieste). 
+++ 


PATOLOGIA 
L'assistente mi disse: ‘ Caro mio, 
per la firma non prendo il suo libietto: 
Lei troppo è stato assente! ,, ilora io: 
“Quando la firma avrò?,, timido ho detto. 
“ Aspetti e speri! ,, ‘“ Ma, per San Giovanni, 
aspettare dovrò forse CENTANNI?! 


(«Antianus fessus », Bologna). 


Firmasti « fessus » forse perchè «stanco » 
‘latino « fessus ») sei di star sul bane3? 


(NOTA DEL TRAVASO) 


+++ 


QUOT CAPITA TOT SENTENTIAE 


Se auguri cent'anni a una persona 


un “grazie,, su le labbra sue risuona. 
Se auguri CENTANNI a un studente 
ti dirà: ‘Che ti pigli un accid....! ,,. 
(Argeo Santucci, Bologna). 
+++ 
Fiore di gelo: 

divento, dopo unora di CRISCUOLO, 
un vecchio bianco per antico pelo 

(Franz Marchitiello, Salerno) 


Via Milano, 69 - Telefono 41-161, Roma (3) 


| Per l'Alta Italia ed Estero: Agenzia GOFFREDO BRESCHI 
| Via Salvini, 10 - Telefono 20-907 - Milano (113). 


Qual sia volete dunque ch'io vi spieghi 


La classe sussurrava 
calma e placida al passaggio 
del professore nostro, illustre e saggio. 
Ma egli tetro entrava 
con la bomba e col registro, 
e inver avea un aspetto assai sinistre, 
(S'udiva intanto là dai primi posti 
un lieve mormorio di paternostri) 
Allora gli studenti, per paura, 
fuggiron tutti quanti, con premura. 
Però quando uno zero lor fu dato, 
la classe mormorò: 
— E va a morì ammazzato! 
‘Gigino, Lucca). 


+-+ 
Dal « Travaso » del 6 marzo: 


« Nell'Osteoiogia 
c'è un osso: lo sfenoide: 
@ l'etimologia 
dice: « Esso è fatto a cuneo 
perciò così si noma ». 
Ma, s’esso è fatto a Cuneo, 
perchè si studia a Roma? 


‘« Phaseola rubra. Roma). 
‘“ Phaseola rubra,, ai tuoi giusti lamenti 

aggiungo i miei, davvero assai possenti... 
A Roma, è ver, si studia lo sfenoide: 

ma ciò ch'è veramente più pazzoide 

è che a Napoli, dove è San Martino 

si studi nientemen che il...Palatino, 

E ciò, cara collega, ti dimostra 

che a Napoli si studia... 


roba vostra! 
«Lopy 8775». Napoli». 


Fiore sfottente: 
VINCI è FELICE. Sfido! E° l'insegnante! 
Chi non è tale, invece, è lo studente! 
(Argeo Santucci, Bologna). 


-+- 
Fior di gaggìa: 
d'aver preso ‘ 18,, mi credea, 
ma un colpo d’ARIAS l'ha portato via! 
I. Rovida, Firenze). 


BANCHETTO DI LAUREA 
Fior di montagna: 
l'avidità che vedo è una vergogna: 
che qui, per Bacco, perfin l'Aula... Magna! 
(«Vigit », Padova) 


+++ 
Fiorin di pesco: 

con tanti ‘fagioli ,, ch'io conosco 

a farmene una zuppa non riesco! 
«Franco Bianchi, phas, ing., Napoli). 


LE QUATTRO STAGIONI 

Di tutte le stagioni del BONANNO, 
la primavera a noi reca più danno: 
I’ARIAS di MARZIO RONDONI ci porta, 
per cui ogni speranza sembra morta. 
L'estate saria bella, senza ? CORÌ 
che cantano nei campi i mietitori. 
L'autunno è malinconico, peru 
il gran calore estivo alfin CALC”. 
Ma certo nessun mai l'inverno anela, 
chè come ai POLI d'inverno s1 gela. 

(« Adivor », Firenze). 


riziet zizi zii zii ninna ini a a aan nani 


Vedi a pag. 9: “I PREMI 
AVVENTUROSI ,,. 
AI prossimo numero la cronaca bi- 


settimanale dei “ PREMI CHE PIO- 
VONO DAL CIELO ,,. 


fr EE 


Scomenze. elimologi 


* It maschile di « pizi 

‘che par solito è di 

Mostra omonima). 
+0. 

Il « pizzicagnolo » € 
ne» non vendono le 
quello viene « pizzica 
a rubare sul peso, PU 
fatta in «pizzo >». 

La «salamandra » 
sì, ma non ha né li. 
pore del salame. 

I mussulmani, pi 
giando la Pasqua, 
scambiarsi il « salam 


“È è 


« Ovindoli» non di 


, 
E' al 
Esiste ancor la manci: 
quella di Ferragosto è 
ma la mancia pasqui 
è scomparsa, defunta 
Difatti nella Santa S 
chi ti chiede la man 
oltre l’usciere, la nett 
il portiere, il garzone, 
la servetta, il ciclista 
il barbiere e gli anne 
Nessun ve la domand: 
sentite dir soltanto © 
Poi nel vedere un vo 
ch'è un poema di ta 
per non cambiar l’au 
V'affrettate a cavare 
lo scudo, la liretta e: 
Da ciò risulta molto « 


LE CONQUISTE DELLI 


“ 

Il * poggi 

Viviamo in un s 
non bisogna mera 
la. Le cose che sel 
favolose «e assurde 
«ate con la massim 
digio del volo e de 
gia della television 
tata di tutti. Oggi 
labora» è un fatt 

Che cos'è 11 « poi 
sciamo la parola a 
Tarroni, di Cniav: 
esauriente spiegazi 
ma istruriivo Opu 
tabbra » è un mini 
scabile brevettato. 

Fin qui sarebbe 
minuscoli oggetti, 
vettati, ne esisto) 
poggi labbra, oltre 
scolo, tascabile e 
molte altre qualiti 

Lo si poriu chi 
cio od in una bus 
del panciotto (1) 
applicandolo all’ o 
della tazza, della 
ma di bere, tutte 
vandosi fuori del 
do::estico, all’albe 
treno, in trattoria 
na necessità di 
bevanda. Quando 
to, su di esso sì 
bra, tenendo ii bi 
lice e l’indice e pi 
ce sulla placca | 
BRA si beve, noi | 
pone. 

Come si vede, 
mentemente if 


(1) E se uno vole 
tasca della giacca? 
previsto questa deli 

(2) Qui evidente 
11 più pericoloso 4 
Quella ci maiale. 


volgersi all'Ufficio Pubblicità de LA TRIBUNA 
>, 69 - Telefono 41-I6I, Roma (3) 

ed Estero: Agenzia GOFFREDO BRESCHI 

| 10 - Telefono 20-907 - Milano (113). 


I sia volete dunque ch'io vi spieghi 
lo più bello del Civile? e 
è senza dubbio, cari miei colleghi, 

No... plurale femminile! 
(Vincenzo»Boso, phaseolus juris, 
et: Napoli) 


A LEGGENDA DELLA PAURA 
classe sussurrava 

e placida al passaggio 

ofessore nostro, illustre e saggio. 
li tetro entrava 

bomba e col registro, 

r avea un aspetto assai sinistro, 
va intanto là dai primi posti 
re mormorio di paternostri) 

ra gli studenti, per paura, 
n tutti quanti, con premura. 
quando uno zero lor fu dato, 
se mormorò: 
— È va a morì ammazzato! 


«Gigino, Lucca). 


+++ 
Dal « Travaso » del 6 marzo: 
« Nell'Osteologia 
c'è un osso: lo sfenoide: 
e l'etimologia 
dice: «Esso è fatto a cuneo 
perciò così si noma ». 
Ma, s’esso è fatto a Cuneo, 
perchè si studia a Roma? 

(« Phaseola rubra. Roma). 
aseola rubra » ai tuoi giusti lamenti 
50 i miei, davvero assai possenti... 
ma, è ver, si studia lo sfenoide: 
ch'è veramente più pazzoide 
i Napoli, dove è San Martino 
| nientemen che 'alatino. 
cara collega, ti dimostra 
Vapoli si studia... roba vostra! 


«Lopy 8775». Napoli). 


+-+ 

Fiore sfottente: 

è FELICE. Sfido! E° l'insegnante! 

1 è tale, invece, è lo studente! 
(Argeo Santucci, Bologna). 


--- 


Fior di gaggì 

preso ‘ 18,, mi credea, 

colpo d’ARIAS l’ha portato via! 
I. Rovida, Firenze). 


++. 


BANCHETTO DI LAUREA 


Fior di montagna: 


che vedo è una vergogna: 
, per Bacco, perfin l'Aula... Magna! 
(«Vigit», Padova) 


+00 
an di pesco: 

ti ‘“fagioli,, ch'io conosco 

ne una zuppa non riesco! 

«Franco Bianchi, phas, ing., Napoli). 


LE QUATTRO STAGIONI 

te le stagioni del BONANNO, 

vera a noi reca più canno: 

| di MARZIO RONDONI ci porta, 

ogni speranza sembra morta. 

saria bella, senza ! CORi 

tano nei campi i mietitori. 

10 è malinconico, peru 

alore estivo alfin CALU”. 

o nessun mai l’inverno anela, 

e ai POLI d'inverno si gela, 
(«Adivor », Firenze). 


sisi iii Ani arena ara a nni 


Vedi a pag. 9: “I PREMI 
IVENTUROSI ,,. 
AI prossimo numero la cronaca bi- 


imanale dei “PREMI CHE PIO- 
NO DAL CIELO ,,. 


Scemenze efimologiche. pasquali 
Il maschile di « pizza» è « pizzo», 


che par solito è di Burano. (Vedi 
Mostra omonima). 
++. 

N « pizzicagnolo» e il « pizzardo. 
ne» non vendono le pizze, ma se 
quello viene « pizzicato» da questo 
a rubare sul peso, può dire d’averla 
fatta in « pizzo». 

La «salamandra » si chiama co 
sì, ma non ha né li forma nè il sa- 
pore del salame. 

I mussulmani, pur mon festeg- 
giando la Pasqua, usano sempre 
scambiarsi il « salam ». 

papi 


« Ovindoli » non deriva da « OVA » 


— Silenzio! Voglio fare un 
— Allora me ne vado. 
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IL SIGNORE CHE DICEVA SEMPRE QUELLO CHE PENSAVA 


brind 


(Disegno di Apolloni. 


ma dal verbo «ovindolare»: #0 
ovindolo, tu ovindoli ecc. 


«Ovest» invece ha una qualche 
relazione con l’ovo; infatti il sole 
quando tramonta da quella parte 
ha tutto l'aspetto di una frittata 


Così l’«ovazione» a teatro può 
essere a base di ova, preferibilmen- 
te fracide. 

Nell’« ovile» non si tengono le 
ova grandi, ma solo gli «ovini»... 


(Interruzione del lettore: «O 
vile! »). 

<.- 
L’ovatta» non ha affatto la 


forma di un ovo, nè benedetto nè... 
(Interruzione c. s.: «O vatt'a... fat 
benedire! »). 

Barba 


— — —e = = 


Esiste ancor la mancia di Natale 
quella di Ferragosto è ancora in vita 
ma la mancia pasquale 

è scomparsa, defunta ed abolita 
Difatti nella Santa Settimana 

chi ti chiede la mancia oltre il postino, 
oltre l’usciere, la nettezza urbana, 

il portiere, il garzone, il fatto.ino, 

la servetta, il ciclista degli espressi 

il barbiere e gli annessi ed i connessi? 
Nessun ve la domanda apertamente 
sentite dir soltanto ‘ Buone feste ,,. 
Poi nel vedere un volto sorridente 
ch'è un poema di tacite cichieste 

per non cambiar l'augurio in accidente 
Vaffrettate a cavare dal taschino 

lo scudo, la liretta e il nichelino. 

Da ciò risulta molto chiaramente 


—__— = — 


E’ abolita la mancia 


che la mancia è abolita integralmente 
p2rchè in base ad un’usanza inveterata 
in un diritto fisso s'è muta'a. 


S'ora io cambiassi la mia penna in lancia 
e urlassi: ”’ Quesia usanza io la subisso! ,, 


non sarei Don Chisciotte della Mancia, 
ma Don Chisciotte del Diritto Fisso. 
E combatte: dovzei ma sempre invano 
contro il malvezzo della buonamano 
perchè la marcia ha messo la radice 
dappertutto e ciascuno ormai s’accorge 
ch’ella assomiglia all’Araba Fenice 
che dalle proprie ceneri risorge. 
Quindi è meglio affroator con allegria 
tale costume e senza mance.ia 

giostrar con lui f.lici se nel lado 

ci rimettiamo solo qualche scudo 
tanto più che persin pel giapponese 


è ch lestion: quella i . . . 
non è che una queto def eee [a Solonza è la pioggia 


s'adatta quasi a diventar mancipio. 


Del resto è Pasqua di Risurrezione 
e la gioia s'impone. 


Cercare il pcl nell’uovo quando è sodo 


ifiutando la mancia in ogni modo 


che guasta il cuore, il fegato e il 
Paghiamo in santa pace la tangente 


ai postini, agli uscieri, ai fattorini, 


la mancia è competente 


perciò compete ai nostri borsellini. 
E se qualcun vuol darci una smentita 


recalcitrando e urlando ai quattro 
“ No, la mancia è abolita ,, 
risponderemo a tali impennamenti: 


Impressionati dall’insistente 
‘maltempo di questi giorni, abbia- 
mo intervistato l’inserviente di 
un Osservatorio meteorologico. 
Ecco brevemente quanto abbia- 
mo potuto sapere: 

— Vuol dirci perchè piove 

— E' un fenomeno che si ve 


mi sembra un perditempo, anzi un rovello rifica quando il cielo è coperto 


di nuvole. 
cervello. © Quali mezzi ci sono per evi- 


tare la pioggia? 

— Gli astronomi sono di vario 
parere: alcuni sostengono che la 
pioggia si possa evitare stando 
in casa; altri dicono che basti 
prendere un tram, un autobus, 
o altro mezzo di trasporto, non 
senza essere provvisti di un buon 
impermeabile. 

— Quale rimedio è consigliabi- 
le a chi ha i piedi inzuppati? 

— Se ciò dipende dall'avere un 


— Speralo ben ma intanto (non se n’esce) buco nelle scarpe, la cosa, è seme 


mancia... cavallo mio che l'erba cresce! 


plicissima: se ne fa un altro, co- 
sì l’acqua che è entrata pel pri- 
mo buco esce dal secondo. 


LE CONQUISTE DELLA SCIENZA 


Il “ poggi labbra, 


Viviamo in un secolo nel quale 
non bisogna meravigliarsi di nul. 
la. Le cose che sembravano le più 
favolose «@ assurde s. sono realiz. 
‘ate con la massima facili à. Il pro. 
digio del volo e della rad.o, la ma- 
gia della televisione, sono alla por- 
tata di tutti. Oggi acche il « poggi 
labora » è un fatto compiuto. 

Che cos'è 11 « poggi labbra? ». La. 
sciamo la parola all’inventore Gino 
Tarroni, di Chiavari, che re dà 
esauriente spiegazione in un sobrio 
ma istruitivo opuscolo. IL « DoRgi 
labbra » è un minuscolo ogget.u ta. 
scabile brevettato. 

Fin qui sarebbe niente, perchè di 
minuscoli oggetti, tascabili e bre. 
vettati, ne esistono molti. Ma il 
poggi labbra, oltre ad essere minu 
scolo, tascabile e brevettato, ha 
molte altre qualità: 

Lo si poriu chiuso in un astuc- 
cio od in una bus.ina nel taschino 
del panciotto (1) per servirsene, 
applicandolo all'orlo del bicchiere, 
della tazza, della coppa... (2) pr 
ma di bere, tutte le v.Ite che, tro. 
vandosi fuori del proprio amb.ente 
do;:estico, all'albergo, al caffè, in 
treno, in trattoria, in c«serma... si 
ha necessità di sqrbire qualsiasi 
bevanda. Quando si sia applici. 
to, su di esso si poggiano le lab. 
bra, tenendo ii bicchiere jra i! pol 
lice e l'indice e premendo col pol. 
ce sulla placca del POGGI LAB. 


BRA si beve, noi lo si Oglie e Si ri 
pone, 

Come si vede, oltre ad essere 
em'nentemente igienico, 1. 7099? 


(1) E se uno volesse portarlo in una 
tasca della giacca? L'inventore non ha 
previsto questa delicata eventualità. 

(2) Qui evidentemente è compreso 
fl più pericoloso tipo di coppa, cioè 
Quella ci maiale. 


portante. Le mamme specialmente 
— spiega l'opuscolo — non devono 
Ja a meno di prov.cdersi del POG. 
GI LABBRA per ? proprit dpambiri 
Che sono le vi.time più facili delle 
injezioni. 


cha un neonato, entrando in un 
bar cer consumare, o prendendo i 
suoi pasti 
contragga pericolose infezioni do- 
vute appunto all'assenza del pogg? 
labbra. Piuttosto Che 
minori di seuici anni 
locali pubblici, con grave danne 
dell'esercizio, non sarà una misura 
inopportuna rendere il poggi lab. 
bra obbligatorio. Per questo si ren 
derebbe utile 
l’uso del poggi-labbra fino dall'in 
îa 


labbra rende di supremo interesse 
la modesta funzione del bere. Era 
tempo. Si beveva con troppa legge- 
rezza e con una troppo scarsa c9- 
scienza delle proprie azioni. Ades. 
so col poggi labbra è un’alira cosa. 


Senza coniare cn a.doperarlo 


non è da tutti. A occhio e croce. 
o:corre almeno aver conseguito la 
licenza liceale. Senza un. sia pur 
superficiale cultura classica non è 
fac.1> giungere al perieito tempi. 
smo del serrare ii b.cchiere fra il 
pollice e l'indice, premendo col po. 
lice sula placca del poggi labbra. 
x? necessaria una scria prepara. 
zone, e, diventando, come ci augu. 
riamo, il poggi tabbra di uso comu: 
ne, non sara male istivuire aicuni 
corsi teor.co praiici con ri.ascio di 
pa.enti. Una semplice m.sura pru- 
denziale. Già succedono troppe di- 
sgrazie dovute alla poci destrezza 
e al dilettantismo. 


Ma c'è un fatto ancora più im- 


E’ vero, capita troppo spesso 


al vagone ristorante, 


roibire al 
’ingresso ai 


l’adde:tr mento al 


il che frrebbe sì che, oltre 
evitato in tenera età rischi 


ad 

pericolosi, l'individuo adulto si tro 
verebbe fornito di una salda co- 
scienza del poggi labbra, senza la 
quale, a dire il vero, a tutt'oggi ci 
sembra seriamente compromessa la 
continuazione della specie. 


Cor Rado 


Ne la COMENA 


Scrissi a ragione 


tutto (1 titrova.. 


— == 


INiki; 


e non per vana ciancia, 


alludendo all’usanza della Pasqua: 


“ Prima di trista e 


COMENTO. Doppia è l’addiettiv: 


l'aspetto della mancia e duplice il suo effetto. Tris! 


poi di buona mancia ,,. 
Inf XXI. 6 


imperocché duplice © 
è dessa infatti per co- 


azione del Poei 


lui che deve donarla, mentre buona è per colui che la r 


(Disegno di Joni). 


Lic" foi"="""oocsii—_—==="-l_——®» eeceslee anni 


fa n risveglio letterario 


Considerazioni d'indole genera- 

le - Una proposta e qualche e- 

sempio - L'abolizione del civi- 

smo e della menzogna - Gente 
seria. 


E' assodato che al giorno d'oggi. 
dato l'incalzante ritmo della vita 
nelle città tentacolari, turbinose e 
febbrili, (1) si legge pochissimo. 

E' un vero peccato, tanto più cie 
quelo che si scrive è piuttosid 
bruttino, cioè edificante al massì 
mo grado: perchè, se dopo la let 
tura di un bei libro è doloroso ri. 
tornare alla piattezza della realtà, 
quando si è riusciti a finir di leg 
gere un libro brutto si prova un'in. 
tensa soddisfazione, tutto pare soa 
ve, roseo, e la vita sorride. 

Bisogna quindi scigmatizzare vio 
lentemente il fatto che i libri brut 
ti restano intonsi, a grande alsca. 
pito dell’ottimismo generale, e in. 
dagare le ragioni di questo perni. 
cioso assenteismo. 

Perchè, dunque, non si legge più? 
E’ semplicissimo: perchè, dato il 
ritmo incalzante, ecc. (2) bastano 
poche parole a soddisfare il biso- 
gno letterario di ciascuno: le pa. 
role, per esempio, delle lettere che 
si ricevono. E, dato che si tratta di 
lettere, nessuno può negare che si 
parli di letteratura. 

Ora si può obiettare: va benissi. 
mo, ma le lettere che abitualmente 
sì ricevono. sono atte a soddisrare 
i bisogni dello spirito? A questo ta 
d’uopo rispondere negativamente, 
dato l’increscioso convenzionalismo 
dello stile epistolare. 


S'impongono quindi vaste rifor- 
«ne. E’ necessario spezzare la con 
suetudine, rompere la barriera di 
vecchiume entro la cui cerchia tut. 
to ristagna, e rinnovare coragzgio- 
samente. L'uomo d’affari, il quala 
non ha tempo di pascere lo spirito 
se non con la lettura di ciò che gli 
reca la posta, rischia di piombare 
in una spaventosa avidità senti 
mentale, che può giungere fino 
alle estreme conseguenze. Una fra. 
se gentile, ispirata, poetica, sareb- 
be invece per lui un balsamo sen. 
za eguale, un’elevazione squisìta, 
La riforma, dunque, deve comin 
ciare da qui. Si può forse parago. 
nare la fredda brutalità d'una let, 
tera commerciale comune con ciò 
che lo stesso concetto potrebbe ap- 
parire, espresso in parole diverse? 

Ma diamo un esempio: ponendo 
il caso di un uomo che, in un mo- 


(1) Notare la bellezza e la stupe 
facente originalità della frase. 

(2) Ripensare alla bellezza e all’ori- 
ginalità della frase. 


I DUE CLETI 


CLETONE: — Queste 10 lire sono 


false, 
CLETINO: — Tutte e dieci? 
(Disegno di de Seta). 


mento di sconforto, riceva una let 
tera di questo genere: 

A conferma dei n/ verbali accor- 
di, attendiamo l'invio della partita 
di bulloni annunciataci con la vs; 
pregiata in data X. Siamo dolenti 
di doverVi ritenere responsabue 
dei danni causatici da un prolun- 
gato ritardo 

Distinti saluti. 


Tuito questo è cinico, gelido, 
spietato, e giunge fino all’effera. 
tezza con l'ironia dei distinti salu- 
ti. Quanto sarebbe invece più bello 
lo stesso motivo ispiratore se re 
datto nei seguenti termini: 

Amico mio, 


E' sera, una sera piena di stelle 
e di profumo cre ridesta in me 
tutte le nostalgie 

in questo momento, la più forte, 
la riu tormentosa, e queilu che 
sento pei vostri builoni. 

Ma perciè, amico mio, dico 
«vostri? ». «mostri», dovrei aire... 
Se non erro, voi me ne avete pro. 
messa, con una .eîuera delicata co- 
me l’anima vostra, una partita. 

Uhe ne e? Lover Perche non 
giunge? — £o10 domande che mì 
si ajfcllano aila mente, e il cuore 
ne soffre. 

Rassicuratemi, vi prego. Basiera 
una parola snla. Toglietemi da tan 
to tormento. 

Vi serro forte la mano. 


Che altra cosa! Quanta umanità. 
quanio  lrisino, quania bonta! 
L'uomo da..ari, ricevendo una let. 
tera ui quesio gen:cre, si sente in. 
dubbiamenie  miglu Non ruba 
piu, non truîia più, non firma 
cambiali. borse la situazione ecu 
mnomica mondi: ne trarrebbe un 
sensibile giovamenio. 

#' chiaro però cne lo stesso uu 
io, ricevendo una lettera ce.ia, 
donna amata o inviandogliene 
una, dovrebbe navigare in unat- 
mosfera ben differente, ciò che for 
G TEDOE iù Spiliu 1M_eueudL 
di commeitere, come spesso acca. 
ue, qualene sclocchezza amorosa. 
Egii potrebbe esprimersi pressa 
poco così: 

A miscontro dela tua rroguata 
in data 4, sono lieto di*comunicarti 
che nutro nei tuoi riguardi gli stes- 
si sentimenti di cui nel concyu.o ce 
29 u. s. 

Detti sentimenti, che posso ga- 
rantirii di qualitu superiore, non 
temono concorrenza e si presentano 
come veramente inalterabili. 

Ti sarò grato di un cenno di asst. 
curazione in merito ai tuoi, che per. 
tanto vogho riienere uci.0 stesso 
tipo. 

Qui compiegata n. 1 viole det 
pensiero di cui gradirò ricevuta. 

Al piacere di leggerti con cortese 
sollecitudine, abbiti i sensi, ecc.. 

Quanta serietà, quale austerità 
in quest'amore che non cerca vane 
circoniocuzioni per esprimersi! 

E quanta maggior f:ducia si put 
avere in un essere amato che docu. 
menta con tale semplicità di termi 
ni il suo stato d'animo! Anche un 
padre sarebbe più tranquillo se ri 
cevesse una domanda di matrimo. 
nio per una sua figlia, così conce. 
pita: 

Gentile signore 

Dopo matura riflessione e un ac 
curato esame delle vs/ figliuole ho 
potuto farmi di esse un concetto 
soddisfucente, 

Vi prego pertanto di fornirmi 
quella del tipo GIOVANNA, assicu. 
randomene la perfetta manuten. 
zione e l’assoluto rispetto per le 
norme vigenti. 

Qualora, per una ragione o per 
l’altra, non possiate dar corso allo 
presente domanda. siatemene «07. 
tesemente preciso, affinchè io pos 
sa servirmi altrove. 


In tal modo, eliminati nei casì 
più delicati l'ampollosità, il raggi. 
ro e la menzogna, si avrebbe un 
interessante risveglio dell’attività 
letteraria in genere, ciò che dareb- 
be adito ad appassionate discussio. 
ni e forse alla costituzione di nuo. 
ve accademie. 


Cor Rado 
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ha raggiunto 
Sir Malcolm Campbell ny 
migliorando il proprio 
Record Mondiale di velocità 
su ruote e gomme 


LLLI 


“Il fatto che io affronto 
tutti i miei records mon- 
giali di velocità automo- 
bilistica con ruote e gom- 
me Dunlop, dimostra a 
sufficienza che non ri- 
tengo esistano altre ruo- 
te e gomme così sicure 
ed assolutamente degne 

di fiducia quanto le 
Dunlop. 


ll celebre Recordman 
si è compiaciuto di 
rilasciare l'attestato 
che si legge quì a 


IE IZLILIL] 


È ISIAAIE 
, IR } 
A 
ci 


ed esaminale questo 
piccolo bilancio del 


riscaldamento 


è è 


uISEEERE> 


Un impianto « Ideal-Classic » per un alloggio di 
8 locali medî sia costato L. 6.000. Il costo di 3 
stufe, a L. 600 l'una, sia di L. 1.800. 
Maggior costo dell'impianto “Ideal-Classic,, L. 4.200. 
Le 3 stufe scaldano i locali inegualmente e con 
molto lavoro, consumano nella stagione 3 X i5= 
45 Q.li d'antracite. 
La caldaia «Ideal-Classic », scaldando in modo 
uniforme ed igienico tutto l'alloggio, consuma 
25 Q.li d’antracite. SI 
.li 45 a L. 40.— al gle, fanno L. 1.800. 
di 25 a L: 40.— al Ge, Lc 1.000, 
Differenza L. 800. 
in 5 anni la minore spesa d'esercizio rimborsa 
la maggiore spesa occorsa per l’ impiantino 
“ Ideal Classic,,. 
L'impiantino « Ideal-Classic » è una sistemazione stabile, 
che dura quanto la casa, e che non ha bisogno di spese 
periodiche di ripristino, manutenzione, e simili. Il go- 
verno della caldaietta è di gran lunga più semplice e 
meno laborioso che il governo di 2 o 3 stufe. 
Domandate preventivi al Vostro installatore. 
S'invia gratis a richiesta, l'Opuscolo P. illustrato 
con ampie spiegozioni. 


SOCIETÀ NAZIONALE DEI RADIATORI 
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Un dramma pasquale 


i | 


Km. all'ora 
: raggiunto 
olim Campbeli 
ando il proprio 
pndiale di velocità 
>te e gomme 


; 


AZZ 


75M 


celebre Recordman 
è compiaciuto di 
lasciare l’attestato 
me si legge quì a 


aule que slo 
a 

uncio del 
mento 


assic » per un alloggio di 
to L. 6.000. Il costo di 3 
ia di L. 1.800. 

to “Ideal-Classic,, L. 4.200, 
ocali inegualmente e con 
o nella stagione 3 X i5= 


sic », scaldando in modo 
tutto l'alloggio, consuma 


al gle. fanno L. 1.800. 

al gle, fanno L. 1.000. 
Differenza L. 800. 

pesa d’esercizio rimborsa 

ccorsa per l’impiantino 


c » è una sistemazione stabile, 
che non ha bisogno di spese 
ranutenzione, e simili. Il go- 
li gran lunga più semplice e 
verno di 2 o 3 stufe. 

i al Vostro installatore. 

a, l'Opuscolo P. illustrato 

> spiegozioni. 


ALE DEI RADIATORI so $ a i 
8, ia Ampir 0 (a ovvero: uova e lagrime di coccodrillo. 


18, Via Ampère 102 (Sede Sociale) 
tina - BOLOGNA Viale Masini 


Musa strabica 
in versi ottonari e stagnari, a rime 
baciate ed abbracciate e con la 

morale che pare una favola. 


Feci un sogno l’altra notte 
che sapeva. un po” di botte 
(botte piena e moglie estiva 
come statua recidiva ) 
ed anch’oggi l’eco sento 
dell’allegro rapimento 
d’un bambino americano 
che col senno e colla mano 
del'a pace separata 
mette al fuoco una pomata 
werde, rossa, macilente, 
burocratica e assorbente. 

Mi svegliai, verso l'ossigeno 
con in testa un orso indigeno 
tutto pieno di crateri 
come in Francia i ministeri. 
Dissì: “ Toh, che bel pinnacolo! 
Vch, che logico miracolo! ,, 
E mi misi in posizione 
sulla porta d’un cannone 
che suonava in do minore 
um nipponico folclore. 

Passeranno molti mesi 
pei fiammiferi svedesi 
(abi, la sorte è sempre questa 
delle repliche a richiesta! ) 
pria che i segni sian visibili 
sulle bambole infrangibili. 

(quasi sempre equiparate 
all’arrosto con patate) 
come pria che alla ribalta 
l’italian si parli a Malta! 

Su! cavallo caracolla 
Nino Timbra (o Nino Bolla) 
ed è invero molto bello 
Giulio Cesar Violoncello 
che ha potuto aver l’avallo 
di Giannino Omero Gallo 

(o Cappon che dir si voglia) 
ed intanto s'è imperniato 

sul color di pasta sfoglia 
come un cavolo sfratato 

dal cervel che Dio non voglia. 
Per fortuna, bene o male 

c'è Charlot con la 


MORALE 
” Un bel tacer tutta la vita onora ,, 
come scriveva il rospo alla signora. 


€. A. Fruglione 
poeta brevettato 


MANUALI 
ILIARI 


Opi, 


PERLA TRADUZIONE IMMEDIATA) 
DELLE LINGUE CLASSICHE E STRANIERE 


Gli esami di latino 


sono ancora lontani, ma non sareb- 
be da furbi attendere l’ultimo mo. 
mento per procurarsi il volume viù 
prezioso per gli studenti ginnasinl!i 
v liceali ossia il 


MANUALE AUSILIARE TODDI 
per la traduzione automatica 
dal LATINO 


il quale risolve istantane-mente 
qualunque difficoltà morfologica. 

E' rilegato e tascabile e costa 
& lire. 

Se il vostro libraio ne è sfornito, 
inviate 8 iire alla CASA EDITRICE 
R. BEMPORAD e F. in Firenze (via 
Cavour, 20}, e lo riceverete franco 
dij porto. - 


er 


Calci di rigore 


Dice, a Vienna han fischiato per- 
chè sono rossi. 

Ma di Rossi ne abbiamo un’in- 
finità anche in Italia. È non fi 
schiano. 

Rossi, nome proprio. 

Rossi, gente impropri’. 

Magnozzi, a terra, è stato ‘nsul 
tato. 

Cont isioni e contumelie. 

Il più debole dei nostri: Sansone. 

Mica male, Costantino; ma diva- 
ga un po' froppo: di palo... in tra. 
versa. 


A Vienna, hanno vinto; ma i fa- 

mosi cadetti son cadulti. 
‘0. 

Girardengo s'è ritirato. Ri.tiro al 

picc.one. 
+. 

Sta a vedere che i ginnasti ita- 
liani se vogliono andare a Los An. 
girles debbono lasciare a casa it 
«gin». 

+++ 

E i lottatori? 

— Saranno i vincitori della Lot- 
teria del C.O.N.I. 

La Lazio c eerà la sezione atleti. 
ca e nuotatoria. 

Speriam> anche l. sezione cen. 
tro-a tacco. 


Che ne dice lei? 


— Che ne dice lei, dei risultati 
di domenica? 

— Mica male, sa? A Vienna, si m 
caduti in piedi, a Roma si mo sta- 
ti in gambissima, a Padova abbia. 
mo scherzato, a Milano poteva an- 
dar peggio, con tanti noi in isqua- 
dra! 

— Mi parli di Vienna. 

— E' città antica. Ergo, se ha 
un v.zio, si tratta d'un vizio antico. 
Esempio di antico vizio viennese» 
fis-hiare gi ospiti. 

—- Brutto viziaccio. 

— Pensi che qui a Roma abbia. 
mo applaudito i cadetti. 

— E a Vienna han fischiato i 
nostri primogeniti? 


| 
| Q 


Per l’uppun.o. E sa perchè? 
Perchè non s'erano lasci.ti fare 
cinque goals. 


Certo, non è stato bello da 
parte nostra... 

— E poi perchè gli «azzurri» 
han fatto il sa.uto romano. 
Buffo. 


- Quale dei due è il tuo*fidanzato? 


Siamo arrivati troppo tardi. Già si sono resi irriconoscib 


‘Disegno di Leporini 


| L'ANGOLO TECNICO 
Come si vince 
la Milano-San Remo 


Per vincere la Milano.Sîn Remo 
non occorre ix «serie conc..tena- 
ta » magg‘ore e minore (vedi Guido 
da Verona «Balle» pag. 1 e pas. 
sim.). Per vincere la Milano-San 
Remo, basta giungere a San Remo 
un po’ prima, magari una frazione 
di secondo prima degli altri con 
correnti. A tal f.ne, basterebbe par. 
tire da Milano con uno dei tan,: 
direttissimi delia cera oppure ! » 
automobile. Ma poichè gli orgam:.. 
zatcri del.a garo si ostinaro u cre 
dere che la bicicletta sia il mezzo 
di locomczione ideale per chi vo. 
glia recursi da Milano a San Remo, 
bisogna fare di necessità virtù e in 
forcare il cavallo d’acziaio. In que- 
sto caso, l’abi.ità consiste nel far 
presto in salita, nelle discese e nei 
contrclli, dove î corridori metiono 
la firma. 

Si narra di un furbo organizzato- 
re che, fucendo assegnamento sul 
l'orgasmo dei corridori, anzichè 
il fogio di controllo si fece firma- 
re del. cambiali in bianco, guaca 
gnando una somma notevolissima 


Ogni biciclo è soggetto alla pun- 
zonatura. Quilche volta anche la 
corsa è una «punzonata ». 

L’uitima edizione delia Milano 
San Remo è stata vinta da Pio Bo. 
vet, a 34 chilometri di media. 
record di Campbell non è battuto. 

Ogni concorrente, partendo da 
Milano, riceve un numero. Giunto 
a San Remo, lo gioca ala «roulet. 
te ». I concorrenti che hanno avu 
to un numero maggiore di 36 se lo 
giccano a rate. Bovet, avendo vin. 
to, ha ricevuto trentacinque volte 
la posta; bella fortuna, dato che 
la posta crdinariamente si riceve 
da due a quittro volte al giorno. 


Dopo i bei ‘“ maritozzi ,,, 
dolci quaresimali 
famosi in tutta Roma, 
non men famosi, in Roma 
sono quei bei regali 
che trovi da VAGNOZZI. 
Si chiamano “regali, 
ossia degni d’un re. 
Che di più bello c’è 
per i doni pasquali? 


Il massimo assortimento romano in 
oggetti per regalo, splendidi e a buon 
mercato è presso la DITTA VAGNOZ- 
ZI, in via Campo Marzio, 5. 


— Già; volevano il saluto vien- 
nese 

— Com'è il seluto viennese? 

— Sotrio, mu sonoro: a fischi. A 
Vienna, uno incontra un amico e 
gli fa un fischio. Un ospite.si con 
geda! Il padrone di casa gli fa un 
fischio. 

— Così abbiamo avuto i fischi e 
il fiasco. 

— Niente fiasco. Siamo usciti 
dal campo a fronte alta.. 

— ... e con le orecchie turate! 

— La prossima volta, andrema 
a Vienna con le orecchie imbottite 
di ovatta. 

— Mi dica del risultato di Roma. 

— Penso che in Alta Italia sa. 
ranno soddisfatti. A Boiogna, deb. 
bono avere appreso con gicia la 
bella prova di Innocenti. Anche a 
Gorizia saranno fieri di Furlani. 

— E le pare che a Legnano nonst 
debba parlire di Bigogno? E a Cre 
mona, dove Bodini è mo.to ben vo- 
luto? Speriamo che a Verceli sia. 
no contenti di Cavanna e che a 
Pola*non facciano caso a quello che 
i giornali han detto di Voj:k. Mi. 
halic saprà come conservare l. sti. 
ma dei fiumani. 

— E a Roma? 

— A Roma siamo ol°remodo sod. 
disfatti uella prova di Bianconi, ar- 
bitro in gimba occasionalmente in 
funzione di guardialinea. Non è 
moito, ma pensi a Napoii non han- 
no neanche ques.a gioia. Però il 
terreno di gioco era romano, il Di- 
rettorio laziale, lo stadio addirit. 
titra Nazionale, l'arbitro interna. 
zionale.... 

— Nonché svizzero. Quanti arbi. 
tri, in Svizzera. 

— E’ il paese degli arbitri. Na. 
scono con quel bernoccolo lì, ber. 
nocco.o che in seguito si sv luppa 
moito magari con l’aiuto di qua che 
bottiglia... 


il portiere 


leri 
Sì?! 
Eccc 


PZM + 2746 - 
+ + «Tutto il pittor, 
affidato a Sua Maesti 

Un tempo, invece, 
Regolatori di Roma . 
condo i decreti dell 
Squadra e il Compas: 

PZM + 2747 
+ + Ed eran Princi 
Martello e la Cazzuo! 

PZM + 2748 
+ + «Senza le pagii 
di Roma, tutta la st 
sarebbe terribilmen 
gran parte del mon 
neo sarebbe incompr 

Anche oltre fronti 
a comprendere che < 
comprensibile. 

PZM + 2749 
++ Il sogno di una 
può ritardare o imp: 
grandi. 


PZM + 2750 
+ Malintesi... Picc 
A buon intencdito! 
PZM + 2351 
+ Si è tenuta a. 
blea dell’Industria 
liana. 

Intendiamoci: l'i! 
niera utile, ossia di 
bricano bottoni, e nc 
pur non fabbricandc 
e rompono l’anima 
trui. 

FZM + 2752 
+ + Differenza: 

T bottoni veri posse 
di corno: gli attac 
cornea soltanto la | 

PZM + 2753 
* + Gratta il Rus 
sacco. 

Scava a Roma, tro 
romano. 

PZM + 2754 
+ * Ma il monume! 
trovarlo anche fuo! 

Ed anche senza. 


PZM + 275! 
‘++ Sarebbe carinc 
mo una Potenza, pe 


ne ne dice lei? 


Che ne dice lei, dei risultati 
ymenica? 

Mica male, sa? A Vienna, si m 
ti in piedi, a Roma si mo sta- 
gambissima, a Padova abbia. 
cherzato, a Milano poteva an- 
peggio, con tanti noi in isqua- 


Mi parli di Vienna. 

E° città antic.:. Ergo, se ha 
«zio, si tratta d’un vizio antico. 
pio di antico vizio viennese» 
iare gii ospiti. 

Brutto viziaccio. 

Pensi che qui a Roma abbia- 
applaudito i cadetti. 

E a Vienna han fischiato i 
ri primogeniti? 

Per l'uppunso. E sa perchè? 
hè non s'erano lasci.ti fare 
ue goals. 

Certo, non è stato bello da 
e nostra... 

E poi perchè gli «azzurri» 
fatto il sa.uto romano. 
Buffo. 

Già; volevano il saluto vien- 


Com'è il seluto viennese? 
Sotrio, mu sonoro: a fischi. A 
ima, uno incontra un amico e 
fa un fischio, Un ospite.si con 
1! Il padrone di casa gli fa un 
Lio. 

Così abbiamo avuto i fischi e 
asco. 
. Niente fiasco. Siamo usciti 
campo a fronte alta.. 

.. e con le orecchie turate! 
. La prossima volta, andrema 
ienna con le orecchie imbottite 
vatta. 
. Mi dica del risultato di Roma. 

Penso che in Alta Italia sa. 
no soddisfuiti. A Boiogna, deb. 
o avere appreso con gicia la 
a prova di Innocenti. Anche a 
izia saranno fieri di Furlani. 
. E le pare Che a Legnano nonst 
ba parlire di Bigogno? E a Cre 
a, dove Bodini è mo.to ben vo- 
? Speriamo che a Verceli sia. 
contenti di Cavanna e che a 
1*non facciano caso a quello che 
ornali han detto di Voj:k. Mi. 
ic saprà come conservare lu sti. 
dei fiumani. 
- E a Roma? 
- A Roma siamo ol°remodo sod. 
atti della prova di Bianconi, ar- 
o in gimba occasionalmente in 
zione di guardialinea. Non è 
to, ma pensi a Napo.ii non han- 
neanche ques.a gioia. Però il 
‘eno di gioco era romano, il Di- 
rio laziale, lo stadio addirit. 
1 Nazionale, l'arbitro interna. 
rale... 
- Nonchè svizzero. Quanti arbi. 
in Svizzera. 
- E’ il paese degli arbitri. Na. 
no con quel bernoccolo lì, ber. 
co:o che in seguito si sv luppa 
o magari con l’aiuto di qua che 
tiglia.... 


il portiere 


—===== H. TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 7 ——= 


leri ho detto una cosa di cui mi pento. 


Si?! 


Ecco proprio quello che ho detto! 


«Disegno di Vera d'Angara) 


= - .È»€@<€l 

PZM + 2746 + PZM 
++ «Tutto il pittoresco sudicio è 
affidato a Sua Maestà il Piccone». 

Un tempo. invece, anche i Piani 
Regolatori di Roma si facevano se- 
condo i decreti delle LL. MM. la 
Squadra e il Compasso. 

PZM + 2747 + PZM 
+ + Ed eran Principi Ereditari ii 
Martello e la Cazzuola. 

PZM + 2748 + PZM 
+ + «Senza le pagine della storia 
di Roma, tutta la storia universale 
sarebbe terribilmente mutilata e 
gran parte del mondo contempora- 
neo sarebbe incomprensibile». 

Anche oltre frontiera si commcia 
a comprendere che esso sarebbe in 
comprensibile. 

PZM + 2749 + PZM 
++ Il sogno di una Picrola Intesa 
può ritardare o impedire intese più 
grandi. 

PZM + 2750 + PZM 
+++ Malintesi... Piccole Intese... 

A buon intenditor... 

PZM + 2351 - FZM 
++ Si è tenuta a Milano }” 
blea dell'Industria bottoni 
liana. 

Intendiamoci: 


Lo:to 
niera utile, ossia di co‘cro che fab. 
bricano bottoni, e non dì coloro che, 


l’industria 


pur non fabbricangone, | accano 
e ronipono l’anima dei bottoni al. 
trui. 


FZM + 2752 + PIV 
+ + Differenza: 

T bottoni veri possonc anche esser 
di corno: gli attaccabottoni nanno 
cornea soltanto la faccia. 

PZM + 2753 + PZM 
* + Gratta il Russo, trevi ii Co- 
sacco. 

Scava a Roma, trovi il monumento 
romano. 

PZM + 2754 + PZM 
+ * Ma il monumento romano puoi 
trovarlo anche fuori di Roma. 

Ed anche senza scavare. 

PZM + 2755 + PZM 
‘+++ Sarebbe carino se un bel gior- 
mo una Potenza, per esser generosa 


con l’Italia. si mostrasse disposta a 

regaiarle la Sicilia. il Tevere e an 

che buona parte di piazza Colonna. 
PZM 2756 + PZM 


+ + La Conferenza pel disarmo ha 
preso le sue vacanze prima che 
giungesse la Domenica delle Palme 
Tutti quei rami d'’olivo le avreb. 
bero dato fastidio. 
PZM + 2757 + PZM 
+ + Curioso! 
«S. d. N.» comincia con la stessa 
lettera che <S. P. Q. Rò! 
Ma finisce in. modo così diverso! 
PZM +-2758 + PZM 


+ + «La perfezione non è attingi- 
bile dagli umani mortali». 

Perciò, in questi giorni, tanti uma- 
ni credendosi perfetti volevano es 
ser nominati Accademici, ossia im- 
mortali. 

PZM + 2759 + PZM 


+ + L'ideale di Lord Strickiand: 
abolire la lingua italiana a Malta. 

Ossia smaltiria. 

PZM + 2760 + PZM 
+ + Gl'Ingiesi, ispirandosi al «Buy 
British!» (ossia «Comperate merci 
britanniche!») fanno bene. 

Ma non è una buona ragione per 
credere che i loro cantanti inglesi 
possano equivaîere agl Italiani. 

E perciò la stagione lirica londi- 
nese è in crisi. 

Non sempre la sterlina può equi. 


valere alla lira. Nella lirica, per 
esempio. 
PZM + 2761 + PZM 
+ + Chi ama. il buon tè, in Italia, 
nom pensa affatto di sostituirlo con 
la camomilla, prodotto nazionale. 
PZM + 2762 + PZM 
+ + F noi non riteniamo affatto pa- 
trioti quei caffettieri che, invece 
dell’esotico caffè, ci propinano itali- 
ca cicoria. 
PZM + 2763 + PZM 
+ + Il paese jugoslavo di Stara 
Kaniza, elevato recentemente al 
rango di città, na chiesto di tornare 
ad essere villaggio. 
Così alcuni Stati potrebbero co 
modamente ridiventare provincie, 
con vantaggio proprio ed altrui. f 


9 . . 
Uova d'ambo i.sessi 
Propongo un’ovazione. A chi!? A 
colui che, seconco la Domen.ca del 
corriere, ha scoperio al sesso de.le 
uova. Prima non conoscevamo che 
le uova di giornata ossia quelle che 
hanno appena una settimana di 
esistenza e le uova fresche ossia 
quelle che sono nate entro il tri. 
mestre. Oggi s.ppiamo che es.ftonv 
anche le uova maschio e le uova 
femmina. Pare che la differenza si 
riveli dalla forma del guscio. Tutto 
cio ha una grande importanza spe- 
cie dsl lato gastronomico perchè 
le uova che rientrano nella catego- 
ria mgscolina debbono essere le 
più adatte per combinare una bel. 
la frittata, men.re quelle che ap- 
partengono a] sesso gentile sono le 
più indicate per fare le uova in 
camicia. 
Assudate e Jritteilate. 
strapazzate ea affogate 
hanno l’uova fino adesso 
occultato il loro sesso. 
Ora invece è un’altra cosa; 
la scoperta prouig.osa 
ci da modo di sapere 
se nell’uovo al tegamino 
aila cocca oppur da bere 
c’è l’etd:no femminino, 
o se dentro l'uovo lesso 
c’è il sapor dell'altro sesso 
E il gastronomo che eccelle 
nel gustar ie tagl.atelie 
potrà dire che la pasti 
indigesta g. è rimasta 
perchè gli ovi assai pes n°i 
eran maschi tutti qu nti. 
Quanio poi all’usanza pasquale 
di porre sulla mensa un bel piatto 
d’uova sode r.ccomando alle let- 
trici d us re tuto il loro tatto per 
evitar. ..1e le uova d’ambo i sessi 
attacch.no lite fra di ‘cho e Si scoc- 
cino a v.cenG ., cppure che si scam- 
bino del.e vane promesse di matri 
monio. Va bene che .l sesso delle 
uova, secondo ì: Domenica del Cor. 
riere, esiste solo nelle cosidette uo- 
va ingalla e, ma s'cco.ie il nego. 
ziante ce le vende spesso col pul. 
cino dentro. così rtorno ab Clo £ 
propongo un'altra ovazione a colui 
che ci ha dato 1. poss'>il tà di di. 


stinguere e di tener separate le uo 
va maschio dalle uova femmina. 
Fedrone. 


LUDOVICO 


sei proprio un caro ami 


di stampo antico: 
non sai dir no! 


Siamo 13 a tavola! Come si fa? 
— Figuratevi! Me ne vado io! 


(Disegno di Apolloni). 


rappresentano 
la miglior salva- 
guardia contro 
il pericolo delle 
infezioni delle 
vie respiratorie. 


In vendita in tutte me Farmacte 


Chiedete nominando questo gior 
nale, campione gratis alla Ditta 


Vendita diretta dalla fabbrica all'acquirente 
1.21.40 


L12490 A 
, VA 
di d 


Più di 25.006. Jettere dlaringraziamento 
lostro catalogo generale gfatuito 
MEINEL & HEROLD 
KLINGENTHAL (Germania) \1 
catura lettere L. 1.25 - Cartoline L. 0.75 


Fa 


DENTIFRICIO 


GIGLI 


MURANO a ROMA 


LAMPADARI E VETRI ARTI 
STICI — IN STILE — SERVIZI 
* DA TAVOLA 


ROMA - Piazza della Maddalena, 1 - Tel. 51-594 


DEBOLEZZA 
SESSUALE 
Terapia Razionale con l'uso dello 


YPERVIGOR 


Scatola cura L. 50 - Saggio L. 12 
Concessionario N. EMANUELE, Piazza S. Ma- 
ria la Nova, 23, NAPOLI. - A richiesta spe- 
diamo (in busta chiusa) opuscolo illustra- 

tivo inviando francobollo 


—-——-— 


NON PÙ CAPELLI GRIGI 


a Scotti di Mila 0 averdo usato 
ta, che tutt poss no p 


con poca sì 
gliori profu 
tene applicazi 
ad ottine © 


stri capelli il colore des de- 
è una tintura, 

non tinge il » usi è 

conserva indefinitame ‘Con_q È 

tutte le persone co capelli grigi ringiovaniranzo 

di almeno 20 anni ». 


Ra i 


no per 
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Poesie 


su misura 


Azienda poetica 
Gian Carlo Zeppa 


In occasione del 
GENTILE BANCHETTO PASQUALE 
offerto a paren i, amici e conoce ti 
dalla FAMIGLIA TAL DEI TALI, (1) 

questa OVAZIONE POETICA 


dal vate invitato 

esultando s’offre. 
PARTE I 
(Generica) 


Su! Con pizz’e salam si simposi, 
sode l’ov e l’agnel cott’al fono, 
in sì lieto e festevol bel gioino 
che dai quare-simali riposi 
or ci lancia fra il giubil leal 
d’un gastronomo piatto pasqual 

Viva, viva! Si faccia ovazione, 
tutt'uniti nei deschi in famigiia: 
padre, madre, cognato con figlia, 
servitore col proprio padrone, 
come fessi a Ginevra pur mo” 
ove olivo la pace portò. 

Pace, pace! Il meschino l’invoca 
dal padron di sua casa sì arcigno; 
l'un coll’altro banchetti benigno 
giubilando al pensier del “si loca ,,, 
mentre al celibe, in proprio disdor, 
far la festa ci pensi il tratior. 


VARIANTE N. I 
iper bambini) 


Viva ancor Gigetto (2) il studente 
ch’a passar negli esami s’appresta, 
ed in scienze rivela gran testa 
onde dare del “bravo ,, si sente, 
mentre Carlo (3) che il 5 mertò, 
lui meschin, senza pizza restò! 


VARIANTE N. ll 


(per giovani fidanzati) 


Viva ancora la bell fidanzata 
Giuseppin (4) col suo sposo futuro 
ch'è di fè verso lei sì sicuro 
fino al dì che faralla impalmata. 
onde in premio qual pegno gli diam 
queste fette di vero sa'am! 


VARIANTE N. III 
(d'obbligo generale per adulti) 

E pur vivan i qui convitati 
suonator, cuoco, sguattero e Tuta (5), 
dove in tutti lor chiar sì ravvisa 
la letizia nel cor contenuta, 
nonchè auguri a chi offricci il perfett 
consumato pasquale banchett. 

Gian Carlo Zeppa 


(1, 2, 3, 4, 5) - cambiare i nomi a se- 
conda — prima, terza, quarta, e quinta 
— di quelli veri. (G. C. Z.) 


) 


— Eppure tu dicevi a tutti che eri 
sicuro di entrare nell'Accademia. 
Sì... ma... erano discorsi accade- 


Hi 


(Disegno di Toddi): 


— C'è una corrente d’aria, qui. 
— È Francesco Sapori che si dà delle arie! 


gno di de Seta). 


(Dis 


ARTE PURA 


In casa di un aireticre artistico ce- 
lebr:. I: f-moso m.tt.n cena è sprij. 
Fao in una vasta pour na, €, 
do lentomente un grosso sigz 


va ie e solerte, .iev-mente 
da trovarsi in cosp.tto ai unt € 
14 Gi quella portara. Le parc.e 
tervistato caccno lente e gi 
ten.) caila stilografica uc 
tore di riportarle fedelmente su: tic- 
cuni. L'atmosfera è satura di nobilta, 
d'intelligenza e di poesia. 


IL MAESTRO (corrugando le ciglia 
per sottolincare la gravità dei con- 
celti) — Dite, dite questo, amico 
mio; per me l'arte è sacerdozio, 
e devo a ciò l'aver conquistato i 
pubblici. In ogni mio lavoro m: 
sforzo di penetrare l’anima uma- 
na, per raggiungerne le vibrazio- 
ni essenziali e sintet rle in rit: 
mi universa In tal modo lo 
spettatore «ravvisa sc stesso ici 
personaggio, rinscendo a fonder- 
si in un tutto unico con la rap- 
presentazione e attingendo il gra- 
du supremo dell'illusione, cioè la 


IL GIORNAL, A (scrivendo pre- 
«ipitoso) ...finzione-vita. (Al- 
cando gli occhi pieni d'ammira- 
zione) Magnifico! E mi permetta, 
Maestro. Quando, presso a poco, 
Ella scoprì questo metodo este: 
tico? 

IL MAESTRO (con un liex 120 
di memoria) — Prestissimo. Avrò 
avuto dodici anni. 

II. GIORNALISTA (al colmo del 
l'ammirazione) — Sublime! È, 
se mi è lecito, come? 

II, MAESTRO (ispirato) — Stu- 
diando la abitudini delle formi- 
che, e risalendo via via, attraver- 
so i ditteri, i coleotteri e tutte lc 
aitre specie animali, fino all’uo- 
mo. Mi è stato così possibile rico- 
struire il divenire psichico deila 
specie. Non ho trascurato neppu- 
re le piante. Alcuni tipi di broc- 
coli mi hanno dato preziosi rag- 
guali sugli uomini. 

IL, GIORNALISTA — Sensaziona- 
le! Ne farò un grande articolo. E 


i! pubblico ha penetrato e com- 
preso i suoi sforzi? 

II, MAESTRO In pieno. La fol 
la è di una sensibilità straordina 


realtà © 
ne senza cl 
ho ato 


Il mio cre- 
ino arte pura | E° unica 
che conouisti lc platee, c le ren: 


iti contrasti 


docili e sia, 
ve 


tutto 


passionate. Pi 
caro mio. d 
vrete detti 


ic questo, 
di me 

II GIORNALISTA (con le lacrim 

i, scrivendo) Poesia, 

Posso. scriverlo 


pe poesia. 
ouattro volte? 
IL MAESTRO (condiscendente 


Fate pure. 
IL GIORNALISTA (scrivendo per 
le guaria volta)... poesia. (1 
iante) Vado in re 
mne. A ri 


uuidosi 14: 


zione a vergare due 


ved . macstro. Grazi 
IL MAESTRO A rivederci caro, 
a rivederci 


II 
Stvdio del Maestro nek teatro di po- 
sa. Il Maestro è lo stesso, e press'a 
poco anche il sigaro. L'interlocutore è 
uno ol t andosi di un'interlecu- 
tric». Per ei ‘e più precisi, detta in- 
terl-cutrico è un'aspiranto stella. 


L'’ASPIRANTE STE A 
nosco Byron, Shelley, Nietzsche, 


I 


Heine, at... Suono il piano 
forte, canto,  declamo, scrivo 
versi... 


IL MAESTRO (perplesso). — Hm 
{la considera). 

L’ASPIRANTE STELLA 
mante) —- Vuole che le 
« La pioggia nel pineto? ». 

II. MAESTRO (c. s.) — Hm, hm 

L'ASPIRANTE STELLA. — Vuo- 
le che le suoni la quinta di Bec- 
thoven? 

IT, MAESTRO (e. 


(bre 
reciti 


s.). — Hm, hm, 


hm. 

L'’ASPIRANTE STELLA (treman- 
te). — Dica Ici... ma mi faccia fa- 
re un provino 


Mostri un po’ le 


e. 
NTE STELLA (trepi- 
danir, obbedisce). 

II, MAESTRO (sospirando). — 
Niente da fare, piccina mia. Ci 
vuol altro per empire una sala. 

Nuovo Programma 
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le 


Con l'uso della rinomata specialità medici 


possesso delle vostre 
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RACCOMANDATI 


Chi fa pubblicità nel TRAVASO 
dà prova di carattere gioviale: quindi 
desidera che anche i clienti siano con- 
tenti in tutto. 


nd Hotel 
MIRAMARE 


, BARI 


o .\)}j} Ogni co- 
modità 

A Risto- 
rante 

innesso 


ndc 


GENOVA 


provate 


Hétel Bavaria 
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LANFRANCONI: 
dirizzo ? 
IL M.° CASELLA 


quale deve ge 


La freddura che \ 
fredo e non Casella 1 


| pre 
avventi 


«sony quelli che i 
Idee, affida bizzarra: 
perchè li distribuisca 

Ogni settimana il n 
scia in qualche post 
vlico una lettera cc 
ind'rizzo; «Questa li 
Infatti è per chi la t 
dola al Travaso (566 
in essa contenute) T 

Li lettera avventu 
du Toddi il 12 marz 
l'Ufficio Postale cent 
milia è stata rinve: 
Travaso dal sig. 
GHIERI Iomiciliato 
rizio (Reggio Emilia 

Gli inviamo una 
, grafica da tasca e d 

La lettera avrer 
data di îstruzioni e | 
20 marzo alle 


graziosa abitudine d 
premii a persone a l 
co reguibito fece 8 
persone, in quel mc 
mano il Travaso de 


recato gradite sorpr 
tinaîa di travasòfili 

Perciò il mostro 
particolarmente affi 
misteriosa rete di 
Travaso stende su 
anche ogni lettore 
con entusiasmo il 
vere di « persona. i 
di essere propagati 
periodico al quale 
zionato. 

OGNI ASSIDUO 
RE ALMENO UN | 
AL SUO « TRAVA£ 


DG 


SA DEL PIANOFORTE 


PIAZZA VIMINALE .- Tel. 49714 
LE ULTIME NOVITA' 


DISCHI i.e sen 
FONOGRAFI “ 1.1°° 
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VENDITA RATEALI 


JUCIATI, IMPOTENTI, VECCHI ANZI TEMPO 
RINGIOVANITEVI! 


l'uso della rinomata specia 


là medicinale 


possesso delle vostre giovanili ener 
28 franco di porto, upuscolo 
ne È 
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tit. Chim. di Budapest. “ catole di 36 polveri L. 15 
JORATORIO FARMACEUTICO Dott. FORZANI 
s0 Genova, 17, - MILANO - Opuscolo gratis. 


BERGRI E RISTORANTI 


ACCOMANDATI 


Chi fa pubblicità mel TRAVASO 
prova di carattere gioviale: quindi 
idera che anche i clienti siano con- 
ti in tutto. 


Grand Hotel_| 
A\RAMARE 


; 1), Ogni co- 


Re 
SENOVA 
{étel Bavaria 


nesso completa- 
Tu 


NAPOLI 
SPLENDID HOTEL 


Via Caracciolo, 15 


Panorama incante + 
‘onforto 
Servizio. 


Cortesia 


RISTORANTE 
DI PRIMA CLASSE 


ROMA 


ALBERGO 
DEL SENATO 


meublé, centrale 
Piazza del Pantheon 
Telefono: 63231 
Telegrammi : 
Senathotel Roma 


LA DONNA 


LANFRANCONI:: 
dirizzo ? 

IL M.° CASELLA: 

quale deve gettarsi Altidor. 


La freddura che voleva dire l'on. Lanfranconi 


fredo e non Casella postale 


I premî 
avventurosi 


‘sony quelli che il ‘Travaso delle 
Idee, affida bizzarramente al destino 
perchè li distribuisca a suo capriccio 

Ogni settimana il nostro direttore la- 
scia in qualche posto aperto al può- 
blico una lettera con questo Curioso 
ind'rizzo; «Questa lettera è per voi». 
Infatti è per chi la trova? egli, invian- 
dola al Travaso (secondo le +struzion! 
in essa contenute) riceve un premio. 

Li lettera avventurosa n. 6, lasciatu 
du Toddi il 12 marzo ale cre 12 ne'- 
l'Ufficio Postale centrale di Reggto E- 
milia è stata rinvenuta e inviata al 
Travaso dal sig. WALTER RADI- 
GHIERI domiciliato in Villa San Mau 
rizio (Reggio Emilia). a 

Gli inviamo una belia penna stilo. 


. grafica da tasca e da tavolo. 


La lettera avventurosa n. 7 corre 
data di istruzioni e bolli è stata lascia 
ta il 20 marzo alle ore 17,30 nella sala 
dell'Ufficio telegrafico di Torino P. N. 
(Staz: (Centrale). 

Di questi originali premit daremo il 
resoconto ogni due settimane, alter- 
nandolo cioé con quello dell'altro biz- 
zarro concorso tipicamente travasesco 
per vincere il quale lassiduo lettore del 
‘Travaso non deve compiere alcuno 
sforzo, Gironzolando per l’Italia a scopo 

- redazionale, il nostro direttore ha la 
graziosa abitudine di assegnare alcuni 
premii a persone a lui sconosciute: uni- 
co requisito necessario è che queste 
persone, in quel momento, abbiano in 
mana il Travaso delle Idee. 

E’ una strana e le usanza che 


'* dura da qualche anno e che ha già ar. 


recato gradite sorprese ad alcune cen- 
tinaîa di travasòfili. 

Perciò il mostro giornate ha lettori 
particolarmente affezionati: per questa 
misteriosa rete di cordialità che il 
Travaso stende su tutta Italia. Perciò, 
anche ogni lettore del Travaso compte 
con entusiasmo il suo elementare do- 
vere di « persona. intelligente »: quello 
di essere propagandista entusiasta del 
periodico al quale egli stesso è affe- 
zionato. 

OGNI ASSIDUO DEVE PROCURA- 
RE ALMENO UN NBOVO LETTORE 
AL SUO « TRAVASO DELLE IDEE ». 


Lo sa perchè la Sua opera ha sbagliato in- 


Non lo dica, se no si spegne il fuoco nel 


Perchè Lei è Casella Al- 
‘Disegno di Onorato). 


(e. a re abi 
T\irifera sime & devolisime 


Ova, salame e pizza 


A Pasqua, qual da bibliche 
scritiure si ricava, 
mangiare è di p-ammatica, 
quando son sode, l’ava; 

e, come da antichissime 
carte pur si rileva, 
usasi dal buon parroco 
far benedire l’eva, 


chè niuna cosa scuotere 
di nua ebrezza viva 
sa le menti degli uomini 


sì come sol sa l'iva. 


Certo sarìa simpatico 
trovar la rima in “uva”, 
per terminar poetica 
la laude alle tost'uva, 

ma ciò non è possibile 
nè facile siccome 
un mistich'inno sciogliere 
in gloria del salome, 

che fa parte dell’annuo 
pasqualizio ghiottume; 
onde un pensier pur volgasi 
al grassoccio salume. 

In un pasqual simposio, 
di vin colma la tazza, 

è bello veder giungere 
sul tavolo la pazza. 


si fanno gli occhi lucidi 
e ognun bada alla pozza; 
ognuno sopra il fumido 
disco lo sguardo aguzza, 
pel fascino ch’esercita 
un’odorosa puzza. 
Persino nei bo!scèvici 
stemmi, pieni d’ebrezza 
già i russi stabiliscono 
di metterci una pezza! 
ACCIO D’EMPOLI 
menestrello disoccupato 
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Alle ... in punto 


Sapete benissimo che cosa sia un 
appuntamento: è un convegno fra 
due pcrsone, in località ed ore 
prestabilite, al quale una delle due 
persone arriva prima e l’altra più 
tardi. 

Può anche darsi che una arrivi 
prima e l’altra non arrivi affatto. 


‘Talvolta càpita il cago che non 
arrivi nessuna delle le persone. 
E questo è il Caso ‘più comodo: 


così, nessuno dei due è obbligato 
ad attendere l’altro. 


In via normale, uno dei due — il 
più zelante — giunge puntualmente 
e aspetta. 

Passeggia su e giù: poi ripasseg- 
gia giù e su: accende unagsigaret- 
ta: poi ne accende una seconda; 
poi accende «qualche moccolo in 
onore del ritaraatario. 

Coloro i quali hanno l'abitudine 
di essere puntuali agli appunta- 
menti si riconoscono a prima vi- 
sta: «basta osservare il taschino ìn- 
feriore de] panciotto: è alquanto 
consumato a causa della frequen- 
za con la quale essi estraggono il 
loro orologio per consultarlo. 

Prima dell’appuntamento guar- 
dano l'ora per esser sicuri di arri. 
vare puntualmente: arrivati sul 
posto, continuano a guardarla per 
sapere di quanti minuti l’altro sia 
in ritardo. 

Quando poi è passata una mez- 
z'ora e anche più, guardano anco- 
ra una volta che ora è, per sapere 
quanto tempo hanno perduto. 

E sicconae il tempo è danaro, 
quell’altro non lo restituirà mai. 

Proprio come se si trattasse di 
csique, venti 0 cinquanta lire pre- 
state a mm amico. 

(Ci limitiamo a cinquanta, per- 
chè cento lire non si prestano 
nemmeno a un amico). 


-+- 


Ciò premesso, per ovviare al 
grave inconveniente, c'è un mezzo. 

Se dovete dare un appuntamen- 
to a un tizio o a un sempronio, € 
avete dei tristi presentimenti sul- 
la sua puntualità, dategli conve- 
gno .in piazza Rathenau, nella ri- 
dente città di Hannover. 

La ridente città di Hannover non 
ha che un piccolo difetto: quella 
di trovarsi in Germania, ossia un 
po’ al di fuori della linea Circola- 


re Esterna. Ma, a parte questo det- 
taglio, è comodissima per gli ap- 
puntamenti. In piazza Rathenau 
c'è una tabella bianca, a disposi- 
zione di coloro i quali si sono sec- 
cati di aspettare. 

Ruando la pazienza, che — com'è 
moto — ha un limite, ha raggiunto 
questo limite, colui che non ne 
ha più si avvicina alla tabella e 
scrive, per esempio: 

«T'ho aspettato per venti minuti, sei 
un bel mascalzone ». 


(In questi casi, chi sa perchè, il 
mascalzone diventa bello. Forse 
perchè la faccia brutta la fa quel- 
l’altro). 

Ma qui ci sembra che il Muni- 
cipio di Hannover non abbia sapu- 
to sfruttar bene la geniale trovata. 
Con la crisi che c'è dovunque — © 
che in Germania è più forte che 
altrove — ecco una buona occasio- 
ne per impinsuare le casse comu- 


nali. 
"i Municipio avrebbe potuto sta- 


La frequenza con la quale ... 


bilire una piccola tassa, con tarif- 
fa variabile a seconda del conte- 
nuto della frase scritta dal citta- 
dino: una tariffa press'a poco di 
questo tipo: 


a) Rinuncia all'appuntamento . 0.10 
b) Rinvio ad altro giorno . . . 0,15 
c) « Vado dal tabaccaio di fron- 
te» (o altra frase equipol 
lente» . 2 + ++ 0,90 
d) «Vado a prendere un caffè 
e torno fra 10 minuti» 0,26 
e) Per ogii 4 minuti aggiunti 
ai primi 10 . . « 0.10 
f) Parole di risentimento (va- 


ghe)... su 0.10 
c) Insulti di tipo psicologico 

(l’uno) . + 0 0.20 
d) Insulti con allusioni zoolc- 

giche (id.) . . 0.40 
e) Invito perentorio a fine tra- 

gica è s . 0.80 
f) Promessa formale di vie di 

fatto . 3 0.90 
g) idem con giuramento formale il 

doppio 


Così, mentre il Municipio impin- 
guerà le sue casse con questo nuo- 
vo gettito, il pubblico avrà il pia- 
cere di leggere su) «quadro degli 
appuntamenti » dei comunicati di 
questo genere: 


« T'ho aspettato 3 quarti d'ora (0.10) 
e sono tornato tre volte, dopo aver preso 
altrettanti caffè (0,25+0,25) 


Sei un 


egoista (0,40+0,20): ci vedremo 
domani alla stessa ora (0,15) e, se non 
vieni, povero te (tariffa 0,90 raddoppia- 
ta). Mi devi in tutto 3 marchi e mezzo. 
Ciao. Giulio ». 


Qualcun altro, più furbo e mi- 
glior amministratore del proprio 
danaro, scriverà semplicemente: 

«Non ti dico quello che ti meriti, 
perchè non voglio spendere un patri- 
monio. Vedi lettere a), c), d) ed e) del- 
la tariffa municipale. Enrico ». 


Speriamo che il «quadro degli 
appuntamenti» sarà adottato an- 
che in Italia. 

Non dovremmo desiderarlo, per- 
chè sarebbe certamente un formi- 
dabile concorrente ai giornali umo- 
ristici. 

Ma, se lo mettono, sarà bene col- 
locarlo in prossimità delle fermate 
obbligatorie degli autobus, ossia là 
dove il pubblico ha tanto spesso 
l'appuntamento con una vettura 
della linea SR o altra equitardante. 


st 2% 


stà u—— ra: feat 
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G13D DI Meda Pa dr oNE 


TRA GLI ANTROPOFAGI Il trionfo del piano quinquennale 
; nell’U. R. S. S. 


Una scena del teatro 
cino-giapponese 


A 


= 


nti; 


UTI 


Il prodotto ottenuto sinora: inchio- 
stro e penne a scopo burocratico. 


| La pace e la sua esecuzione. TOSI, Mon, 
| {Campana de Gracia, Barcellona) I 
| — % 
| UNIT À TEDESCA or ene erano tutti quegli strilli nella È 
= al — Eravamo Marietta ea io che non — Spéro che stasera avremu qualzi- 
cì parliamo più, signora. no a cena. s0 POLITI; 
(Punch, Londra) (Life, New York) | ANTA SAI 
- ) ti ) 


LA SIGNORA SI FA UN 


fi - Ù 


L'epurazione è fatta solo per metà. 
(News, Detroit) 


Il padre La mamma I figli 
vota per vota per votano _ 
Duesterberg Hindenburg per Hitler 


(Kladderadatsch, Berlino) 


ritino, prendi questo c: — Aveteeuna stoffa così? 
a se in qualche negozio — Mi dispiace, signore... 
‘are questa stoffa. 


— Della stoffa così? | 
— Così proprio, no: ma possiamo ser- 
— No, signore. virla in qualcosa di somigliante. 


— Hai proprio perduta la testa per 
quel tenore! Dovresti non fare scioc- 


- Erano dieci anni che non ci ve- 


si devamo, e mi hai riconosciuta subito! 1 
Î — Sì: al tuo cappello! | ori e ascoltare la voce della ra- 
Ì i | ! 
: (die Muskete, Vienna) — N: la voce di lui e assai più 
z bella! 
(Fliegende Bldtter, Monaco) 
| “ a 
J 
id —- Ahimé, in tutta J}a città non si — Grazie, maritino caro. Adesso che 
trova! so che nessuno potrà trovare questa 
li stoffa, mi farò il vestito, sicura di es- 
È ser io la sola a portarla. 
È (Das Leben, Lipsia) i 
— - | Siete contento del vosiro posto 
nell'Ufficio meteorologico? 
INVENZIONI UTILI | — Così così: non si sa mai che cosa 
mi accadrà l'indomani. 
1 (Mocca, Vienna) 
ii | — 
td 
i E è) 
I] 
; — Arturo, tu non mi an) j.u | 
— Tesoro, come puoi dire una cosa 
su = sE ur ò ) SE 
LI — E' la terza sera che te ne vai pri. Il gentiluomo compit — Signo Tipo di tavolo da pranzo per ab.ta- 2 ; 
Di ma che mio padre ti cucci via! | scusatemi se non mi alzo. zioni piccole A che può arrivare l'entusiasmo spor- 
fi (Vart Hem, Stoccolma) tivo. 


(College Life, New York) (Gòtz von Berlinchingen, Vienna) (Wahre Jacob, Berlino) 


“| orrado D'Erri 


scorso diri 
Î nò un film. 
(A dal celebre cl 
Durante un riposo Gr 
tava a D'Errico: 
Ci fu una volta 
che s'innamorò pazzam 
vedendomi lavorare. Il 
io destavo in lei que 
tanto quando il mio v 
truccato, mentre al n 
mi poteva neanche soffr 
no, non è vero? 
_. Non tanto — risi 


co. — A me anche è 
stessa cosa, identica. 
una donna ‘s'è innam 
per i lineamenti del m 
— Eravate truccato 
— Niente affatto, e 
sono 


2. 


1 divo dell’a 
la canzone 
detto Pasqt 
occasione 

s'era ripromesso di fa 
tesso. Dopo un’o 
e di comprare Wi 
lografica di cui aveva 
tra in un negozio e le 
— Eccone una mag 
tita — fa il commessi 
— Ma è proprio hu 
ste Pasquariello. 
- Questa penna le 
la vita 
Già, ma è un po 
volete, io ho già cin 
anni!... Me ne dia 
meno e che costi mei 


++ 


giacchè al 
Pasi 


ricordare 
viani che è tanto ava 
è bravo 
Tempo fa, per la s' 
poli, Viviani aveva ( 
perarsi im fonografo 
fare questa spe: 1 
inviare ai coinquilini 
samento la seguente 
gregio signore, desi 
stare un bel fonogra 
mare in casa mia. 
certamente avrete 
ascoltarlo anche stai 
stra, vogliate precise 
somma intendete con 
sta spesa che io far 
musicalmente tutto 
Firmato: R. Vivian 
+++ 
i dice che 
Viviani 
in rispos 
coinquilin 
«lì questo genere: ‘ 
mendatore, accetto 


AND 


rionfo del piano quinquennale 
nell’U. R. S. S. 


| prodotto ottenuto sinora: Inchio- 

) e penne a scopo burocratico. 
(Krokodil, Mosca) 

TATI UNITI 


LIS Ò 


EGLI S 


I 


CZINNAI 


’epurazione è fatta solo per metà. 
(News, Detroit) 


— Hai proprio perduta la testa per 
1 tenore' Dovresti non fare scioc- 


ze e ascoltare la voce della ra- 
ne! 
o la voce di lui e assai più 
a! 


(Fliegende Blétter, Monaco) 


— Siete contento del vos>ro posto 
l'Ufficio meteorologico? 
— Così così: non si sa mai che cos 
‘adrà l'indomani. 

{Mocca, Vienna) 


Pu 


n — — 0 - 


A che può arrivare l'entusiasmo spor- 
o 
(Wahre Jacob, Berlino) 


orrado D'Errico il mese 
scorso diresse e coorili- 
Î nò un film interpreiato 
[ > dal celebre clown &G e 
Durante un riposo Grock raccon- 
tava a D'Errico: u 

-- Ci fu una volta una uonna 
che s'innamorò pazzamente di me, 
vedendomi lavorare. Il bello è, che 
io destavo in lei quest'amore 
tanto quando il mio viso € 
truccato, mentre al naturale non 
mi poteva neanche soffrire. E stra- 
no, non è vero? ima 

_. Non tanto — rispose D'Erri 


co. — A me anche è accaduta la 
stessa cosa, identica. Una volta, 
una donna ‘s'è innamorata di me 
per i lineamenti del mio viso. 
— Fravate truccato anche voi? 
— Niente affatto, ero così come 
sono 
0° 
af 1 divo dell’avarizia e el 
la canzone abbiamo 
detto Pasquariello —- ir: 
occasione della Pasqua 
s'era ripromesso di fare un regalo 
a se stesso. Dopo un’oculata scelta, 
deci i comprare una penna 
lografica di cui aveva bisogno. En- 
tra in un negozio e la richied<, 
— Fecone una magnifica, g& 
tita — fa il commesso. 
— Ma è proprio buona? — insi- 
ste Pasquariello. 
- Questa penna le durerà tutta 
la vita.. 
Già, ma è un po’ troppo ! Che 
volete, io ho già cinquantaquattr 


due 


anni!... Me ne dia una che “mi 
meno e che costi meno.. 
+. 
giacchè abbiamo nomi- 
nato Pasquariello on 
possiamo fare a meno di 
ricordare Raffacle Vi 
viani che è tanto avaro per quanto 


è bravo. 

Tempo fa, per la sua casa di Na 
poli, Viviani aveva deciso di 
perarsi in fonografo; ma pri 
fare questa spesa, pensò ber 
inviare ai coinquilini di tutto ii ca- 
samento la seguente lettera: « E- 
gregio signore, desid i acqui- 
stare un bel fonografo suo- 
nare in casa mia. I poichè voi 
certamente avrete il pi e di 
ascoltarlo anche stando a a vo- 
stra, vogliate precisarmi per quaie 
somma intendete contribuire a que- 
sta spesa che io farò per allietare 
musicalmente tutto il casamento. 
Firmato: R. Viviani ». 

+++ 

i dice che il giorno dopo 
Viviani abbia ricevuto 
in risposta da un 
coinquilino una 
«i questo genere: « Illustre 
mendatore, accetto di part 


suo 
lettera 
Com- 
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alla spesa del fonografo a patto pe 
rò che voi contribuiate alla inia. 
Ho deciso di comperarmi una pipa 
che io adopererò, fumando dei.’ot- 
timo tabacco. Poichè anche da ca- 
sa vostra, tenendo le finestre aper- 
te potrete aspirarne il fumo, è giu- 
sto che mi paghiate in parte il 
tabacco che io consumerò. ‘Î'anti 
saluti » 


Zufolo 


EATRI 


T 


TEATRO REALE DELL'OPERA — 
Il Giordano e stato ribat.ezzato 
con un-entusiastico. successo come 
un grande compcsitore e direttore 
d'escnestra, dirigendo la sua Fe. 
dora, quei a famosa opera dove c'è 
quella tal romanza rivolta alla 
Francia aman'e della pace che di. 
ce: Amor ti veta di non armare... 
Fedora, ossia la donna russa che è 
donne due vc.te era impersonala 
da Giuseppina Cobelli. e il nome 
Guva sigurezza 21 p bblico che non 
si trattava di cobeilatura ma di 
ua magn fico soprano. Loris era 
Aureliano Pertile cicè un vero te. 
nore cne possiede un incomparabi- 
le ti.abro di voce, un timbro che 
non caso dia bollature 


ARGENTINA — Proseguono ap- 
plauditissime le repliche di Vilia- 
franca. A quando Forzano farà un 
comple.o tra.tato di s aria sceneg. 
giata ad uso celle :cuole? Come sa. 
rebbero felici gli studenti se potes- 
sero imparare la stori con un si 
mile metodo! 


VALLE — E' giunto a «Roma To. 
paze nella sua ed zione originale 
francese. Benvenuta sia e merita 
che tuîti gli facciano grandi fesse. 
Pe:o a C.nnes, pochi giorni fa, 
hanno proibito ad artisti lirici ita- 
liani ai cantare perchè in Francia 
non si può togliere il lavoro agi 
artisti nazionali! Questa volta, pe- 
rò, gliela cantiamo noi. 


UMBERTO — Raffaele Viviani ri. 
prencerà Napo.i in frak. E* giusto: 
se il Vesuvio smoking (fuma), a 
Napoli frak. ® in que.ti eleganti 
abi.i da sera, tutta Partenope -ap- 
parirà sul pa:coscenico. dell’Umber 
to in una celziosa rivist». Vedi Na. 
poli, in frak, è poi :mori.. Ma per 
veder questa Napoli bisogna andar. 
ci. subito, mentre a morire non c'è 
nessuna fretta. 


MANZONI — 
— Qui andemo de benz in megio — 
la cigava da l'altana 
la pacifica Mariana. 
— L'è arivà Cesco Basegio!... 


BARBERINI — La vecchia signo. 
ra non invecchia più. E' un film 
che potrà continuare a tenere lo 
schermo fin che vorrà. 

Quel signore delle 10 


Direttore responsabile  TODDI 
stab. Tipografico de «La Tribuna» 


Nelle fes:o pasquali 

è d’uso far regali. 

Si offrono le vova 

peiò una penna nuova 
splendida, stilografica 

è offerta assai simpatica. 
La FETTI ti assicura 

di far bella figura. 


Perciò recati d'urgenza in via del Tri- 
tone 144, ove FRANCECCO FETTI ha 
l'assortimento delle stilografiche più 
belle e convenienti. 


| CARTE 
i 


DA PARATI DEL FIBRENO | 
ing. O. MAGGIORANI & C° i 


Non fate acquisti senza prima visitare 1 nostri magazzini, | più accreditati della 
Capitale che. oltre al vasto assortimento offrono i pre: | 


— Figlio mio, morirai d'indigestione ? 
- Non preoccuparti! Ho in tasca una buona dose di MAGNESIA 


S. PELLEGRINO. 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino fabbricata 
Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 
purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


maceutico Moderno di Milano, 
attraversata dalla firma PRODEL) 
stomaco e dell'intestino. 


| LE MIG 


Ì VIA BOSCHE' 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
oltre tassa governativa di L. 1.80 % 
(Pagamento anticipato) 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - via Milano, 69 - Roma 
—_———— _ + 


ACCORDANSI mutui ipotecari da die 
cimila a cinquecentomila: appartamen- 
ti, immobili, Roma. Stipulazioni rapi- 
dissime. Acceitansi gratuitamente in 
carichi impiego grandi piccole somme 
ipotecariamente. Interessi 8-10 %. Ra- 
gioniere Formisani presso notaio An- 
nino. San Silvestro, 62 (orario: 17-20). 


Dl _________2òml21z 
ARTISTICO LIBRO vaglia lire dieci. 
Mariano Luisi. Caselpostale 54, Napoli 


COLLEZIONISTI chiedete gratis 
estratto interessante catalogo illustrato 
francobolii novanta pagine. Studio Fi- 
latelico Siciliano. Maqueda_36. Palermo. 
GRATIS catalogo libri curiosi, diver- 
tenti, ricercati. Novale - Maqueda, 36 
Palermo. 

GUADAGNERETE 50 giornaliere lavo- 
rando saponi casa propria. Istruzioni. 
Bernardi, Galluzza, Siena. 
FRANCOBOLLI Esteri 10.000 (dieci 
mila) assortitissimi L. 25 — 3.000 (tre- 
mila) assoriimento speciale L. 20 — As- 


zi più vantaggiosi. 


LIORI CALZATURE 


a prezzi di fabbrica al 


| CALZATURIFICIO TALUCCI 


Ì I'FO. -1-1-46 - Telefono 414-563 
Dv IALE REGINA MA RGHERITA, 13 —- ROMA 


dal Laboratorio Chimico Far- 


sortimento meraviglioso alto valore li- 
re 5 — Rimarrete meravigliati tanta 
abbondanza Giovanni Sarti - Gorizia. 


IL CORRIERE. FILA' ICO, la più 
importante diffusa rivista illustrata che 
si pubblichi in Italia. Utile al collezio- 
nista, al negoziante. Abbonamento an- 
nuo L. 15,25 (estero 25). Numero sag- 
gio gratis. Milano, via Tre Albergni. 24. 


MONDIALBREVETTO. Macchine scri 
vere, ultimissimo modello, prezzo 350: 


«Imex », Sanvitale 25 - Verona. 
r——m__________y_—_—__É—k 


NOBILTA' pratiche governative, ricer- 
che qualsiasi famiglia. Ufficio Araldi- 
co Italiano. Scala 12. 20335. Firenze. 


PIZZI IDRIA autentici lavorati mano. 
10 bellissime applicazioni L. 12. Massi- 


ma soddisfazione. Giov. Sarti. Gorizia, 
mensili 


QUATTROCEN' 
guadagnare senza 
occupazioni persone colte, anche resi- 
dentì provincia, e prive relazioni com- 
merciali. Lavoro facile. Scrivere acclu- 
dendo francobollo risposta S.A.C.V. - 
Bligny, 27 - Milano. 


RIVISTA famiglie retribuisce lire cento 
ogni novella pubblicata, autori noti, 
soggetti castigati. Dominici, via Vespuc- 
ci, 65 - Torino. 


ROMA Albergo « Pisa», Via Vite 74. Il 
più confortevole, centrale, economico. 
VOLETE acquistare forte personalita 
magnetica, diventare in brevissimo 
tempo ipnotizzatori, conoscere la ma- 
gia, cartomanzia, chiromanzia, legge- 
re pensiero? Chiedete opuscolo gratis. 
Scrivere Delta, Casella post. 342. Roma. 
FRANCOBOLLI Esteri. Riverditori aC- 
quistate Blocco Buste confez.onaie, 
grande effetto, immediata vendiia, for- 
ie guadagno, pacco prova L. 25. Gio 
vanni Sarti - Gorizia. 


Cent. 30 ROMA — 27 Marmw = î 
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ORGANO UFFICIALE 


Il campione di biliardo celebra la Pasqua. 
(Disegno di Apellent). 


